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CONTRO UN MASSACRO SENZA PRECEDENTI IN UN PAESE CIVILE 

Imponente protesta tn tutta l'Italia 
Oggi assemblea dell'Opposizione a Modena 

L'Emilia intiera è scesa in sciopero - Le comunicazioni ferroviarie tra Nord e Sud interrotte - 400 mila lavoratori hanno sospeso il lavoro 
a Milano -100 mila manifestanti a Genova e grande corteo a Napoli - Dopo Firenze, Torino e Venezia, Roma scende oggi in sciopero 

UNA STRETTA DI MANO 
Mentre a Modena i familiari 

dei sei operai assassinati ne com­
ponevano le spoglie nella camera 
ardente e l'Italia in pianto si in­
chinava dinanzi a quella grande 
sventura; mentre centinaia di mi­
gliaia di cittadini sospendevano 
il lavoro e si raccoglievano per 
esprimere il 'oro raccapriccio di­
nanzi all'avvenuto massacro; men­
tre nel Paese vi era questo lutto, 
ieri mattina, il presidente del 
Consiglio De Gasperi, in un sa­
lotto del Grand Hotel, accompa­
gnato dai ministri Pella, Yanoni, 
Bertone e Sforza, si riuniva — in­
forma l'Ansa — a cordiale col­
loquio con i maggiori e più auto­
revoli esponenti della grande in­
dustria e dell'alta finanza italiana. 
Non dice l'Ansa se fra 1 pre­
senti fosse anche il conte Orsi, 
giunto da Modtaurpcr^rlngraziiwxr gloraàTisirvicifiissinid^TIaT'fcsT 
di persona il presidente del Con­
siglio. Sappiamo però che parte­
cipavano all'incontro, nel salotto 
del Gran Hotel, Merzagora, Pirel­
li, Marinotti e, più rappresentativo 
di tutti; il dottor Angelo Costa, 
presidente della Confindustria. I 
due presidenti, Costa e De Ga­
speri, si sono stretti la mano; il 
dottor Costa aveva certamente 
molti motivi di felicitarsi con 
il presidente De Gasperi e alcuni 
di questi motivi erano recentis­
simi, visibili a tutti, oseremmo 
dire brucianti. Vale la pena di 
richiamarli. 

Un mese fa il dottor Costa 
pronunciò un discorso che era 
rivolto esplicitamente al governo 
e che suscitò una comprensibile 
attenzione. In questo discorso, 
esaminando la situazione del Pae­
se, egli -affermò che < purtroppo, 
in contrapposto alle sane cellule 
che la compongono, la economia 
italiana presenta un sistema ner­
voso molto debole ». Questo siste­
ma nervoso < molto debole >, 
spiegò il dottor Costa, è rappre­
sentato dalle organizzazioni sin­
dacali, dai partiti politici, dagli 
organi dello Stato e dal governo. 
Il dottor Costa risali all'origine dì 
questa debolezza: e ia causa pri­
ma — egli disse — risiede nel 
fatto che Io Stato moderno non 
può funzionare con una organiz­
zazione uguale a quella che po­
teva essere ottima all'inizio del 
secolo». Indicazione più chiara 
egli non poteva dure: all'inizio 
del secolo l'organizzazione dello 
Stato in atto era la democrazia 
parlamentare; all'inizio del secolo 
si erano affermate nel tessuto 
dello Stato la legittimità e la vi­
talità delle associazioni sindacali 
Era evidente che il Costa chia­
mava in causa e metteva in mora 
tntto il sistema parlamentare e le 
libertà sindacali; e questa fu l'in­
terpretazione della stampa, che — 
per quanto gravissima — il Costa 
non smentì. II Costa aveva ag­
giunto una postilla perentoria a 
questa sorta di programma poli­
tico della Confindustria: « la cate­
goria dei dirigenti industriali ha 
il diritto di essere la classe diri­
gente del Paese >. 

Nella storia recente del nostro 
Paese vi era stato nn periodo in 
cui il sistema parlamentare e le 
libertà sindacali erano stati abo­
liti perchè < non più adatti >: i 
venti anni di regime fascista. 
Un'affermazione uguale a quella 
del dottor Costa che fosse venuta 
dalla bocca di un dirigente dei 
partiti operai sarebbe stata con­
siderata un pericolo per la Repub­
blica; fatta dal presidente della 
Confindustria e rivolta esplicita­
mente e ricattatoriamente al go­
verno, non suscitò la minima obie­
zione nel presidente del Consiglia 

Il discorso di Costa cadde alla 
soglia delle trattative sulla pre-
crisi. All'inizio di gennaio, nello 
immediata vigilia delle discuoio 
ni ufficiali del ministero De Ga­
speri, mentre alcuni giornali di 

estrema destra scatenavano una 
violenta campagna per le leggi 
antisindacali e la resurrezione 
delle squadre d'azione, l'organo 
romano della Confindustria pub­
blicava un lungo e violento edi­
toriale che aveva come tesi il 
diritto déf padrone di licenziare 
indiscriminatamente e di recluta­
re a suo piacimento. 

Regime < forte >. regime anti­
parlamentare, aveva chiesto Co­
sta sul terreno politico; dittatura 
del padrone nella fabbrica, pre­
cisava l'articolista della Confin­
dustria, sul terreno economico. 

Qnarantott'ore dopo a Modena 
scoppiava il conflitto: il famige­
rato conte Orsi, che aveva « ser­
rato > le Fonderie Riunite, affer­
mava il suo diritto di licenziare i 
500 operai in forza alle Fonderie 
con regolare contratto e di assu­
merne 250 di suo gradimento. Un 

denza del Consiglio, Silvio Negro, 
spiegava (eri che era in causa alle 
Fonderie una questione < di prin­
cipio >: il diritto del padrone di 
tener fuori dalla fabbrica chi egli 
giudicasse < indesiderabili ». Le 
forze dello Stato intervengono 
nella controversia dalla parte del 
padrone e ammazzano sci operai. 
La mattina dopo, quando ancora 
gli operai assassinati non sono 
stati sepolti e la nazione è in pie­
di dalla collera, il precidente del 
Consiglio si incontra al Grand 
Hotel con il presidente della Con­
findustria, con l'uomo del padro­
nato e del conte Orsi. E' una sfida 
ai lavoratori? E' un programma? 
E' l'incontro di chi va a racco­
gliere gli allori sciagurati per 
l'opera consumata? 

Se ciò fa vergogna al capo di 
un governo democratico, se quella 
stretta di mano al di sopra dei 
cadaveri di Modena getta una 
luce incancellabile sull'uomo, è 
vero anche che essa deve far ri­
flettere. Chi ha in cuore le isti­
tuzioni democratiche e non vuole 
mettere la sua vita alla mercè dei 
plutocrati e delle loro squadre 
d'azione, non può tardare a pren­
der posizione, non può più indu­
giare. O la strada che parte dal 
salotto dei plutocrati al Grand 
Hotel o l'altra a cui l'Opposizione 
chiama oggi da Modena, intorno 
ai morti operai, al popolo patriota 
e antifascista, al mondo del lavoro. 

PIETRO INGRAO 

Mentre da ogni parte d'Italia si leva sdegnata la protesta di 
milioni di lavoratori e di cittadini contro la strare compiuta 
dalla polizia, Modena è divenuta il centro di un raduno politico 
senza precedenti. Nella città sono giunti i parlamentari del­
l'Opposizione, i membri dell'Esecutivo della C.G.I.L. e i massimi 
dirigenti di tutte le organizzazioni democratiche di massa: del-
l'Anpi, dell'Udì, dell'Alleanza Giovanile, del Fronte del Mez­
zogiorno, della Lega delle Cooperative. Nella mattinata sono 
attesi nella città i compagni Togliatti, Nenni, Longo, Secchia 1 
quali parteciperanno ai solenni funerali delle sei vittime della 
feroce aggressione. 

I parlamentari dell'Opposizione si riuniranno nel pomeriggio 
in Assemblea; nel corso della giornata si riuniranno anche gli 
Esecutivi della C.G.LL., dell'Udì, dell'Alleanza Giovanile. 

Questo raduno dei rappresentanti delle maggiori organizza­
zioni politiche e di massa non avrà un semplice significato 'di 
solidarietà; esso starà ad indicare che la strage di Modena costi­
tuisce, per la sua eccezionale gravità, un avvenimento cruciale 
nell'attuale momento politico e tale da investire tutta la vita 
della Nazione. I deputati, i senatori, i dirigenti sindacali che 
si riuniranno oggi a Modena porteranno il voto di milioni di 
italiani che nelle ultime ventiquattro ore hanno manifestato la 
loro decisa volontà di aprire al Paese una prospettiva di lavoro, 
di pace, di progresso. 

Non c'è città e paese d'Italia che ieri non abbia manifestato 
il suo sdegno per l'eccidio e non abbia posto in modo fermo, là ' 
esigenza di un mutamento di politica: a Milano, a Torino, a 
Genova, a Venezia, a Verona, ad Alessandria, a Firenze, a Na­
poli, a Palermo centinaia di migliaia di lavoratori hanno ieri l i ­
sciato 1B fabbriche per manifestare nelle piazze. Nell'Emilia lo scio­
pero ha fermato 1* vita d i tutte 1* città. II traffico ferroviario 

a-?for* c-B-eentrò-ffltalia-è-T5lator eomylèfcmentfe"interrotto*-
dallo setópé?» dei compartimenti ferroviari di Firenze e Bolo­
gna. Settecentomila metallurgici hanno risposto compatii all'ap­
pello della Fiom, 

Togli a Ili chiede la soslilniione ili Sceiba 
e denuncia l'estrema lira vi là della situazione 

Un sostanziale mutamento di politica al centro delle discussioni - he ri­
percussioni sulla crisi ministeriale che verrà aperta ufficialmente venerdì 

La notizia dell'eccidio di Mode­
na è corsa come un brivido nei 
corridoi di Montecitorio e del Vi­
minale, nelle redazioni dei giorna­
li, ovunque vive e si muove il co-
sidetto mondo politico. Le chiac­
chiere e il pettegolezzo sulla crisi 
si sono taciuti di colpo e abbiamo 
visto la preoccupazione e il dolo­
re sui. volti di molti parlamentari, 
anche .lontani dall'opposizione, i 
quali si rendono conto in modo più 
o meno confuso che ci troviamo di 
fronte a un avvenimento capace di 
porre l'opinione pubblica e i grup­
pi dirfgenti di fronte a un bivio. 

l i compagno Togliatti, in una di-
cb.iarazi.pne_ « r Paese-pera, b iposto . 

biella giusta*prospettiva il dramma 
dì Modena e la crisi ministeriale, 
esprimendo così uno stato d'animo 
generale. 

« Le notizie da noi ricevute sino 
ad ora credo ci consentano di di­
re — ha affermato Togliatti — che, 
— all'infuori dei crimini orrendi 
del fascismo, — lo eccidio di Mo­
dena è il più tragico, il più bar­
baro e brutale di quanti abbiano 
avuto luogo in Italia dai fatti di 
Milano della fine del secolo scorso 
sino ed oggi. Non può esservi dub­
bio, mi pare, che vi è stato in qual­
cuno il deliberato proposito di pie­
gare l'eroico e disciplinato spirito 
combattivo dei lavoratori modene­
si con un massacro. 

Ma sulle condizioni in cui l'ec­
cidio è avvenuto avremo modo di 
indagarle .indagheremo sul. luogo, 
domani. Ara " mi ""'interessa attirare 
l'attenzione di tutti gli italiani su 
un fatto, che non si può neanche 
più chiamare politico, perchè scon-

Dalle 15 di oggi Roma in sciopero 
l a protesta di 700 mila metallurgici 

Sciopero compatto in tutte le grandi città del Nord - Imponenti manifestazioni nel 
Mezzogiorno - La solidarietà dei braccianti e dei mezzadri con gli operai modenesi 

Con uno sciopero generale di 4 
ore, dalle 15 alle 19, Roma esprime 
oggi la sua protesta per l'inumana 
strage degli operai modenesi, n ser­
vizi» tramviarìo si arresterà per 
un'ora, daUe 17,3* alle 18,30. Alle 
16»3t nn grande comizio avrà luogo 
in piazza del Popolo. 

Lo sciopero della Capitale tien 
dietro alle grandi manifestazioni 
iniziatesi ieri in ogni parte d'Italia. 
La reazione della classe operaia, 
dei lavoratori e di tutto il popolo 
all'eccidio di Modena è stata pron­
ta e irrefrenabile. 

Presentando — come siamo co­
stretti a fare — solo i fatti e gli 
episodi salienti si dà purtroppo un 
quadro solo parziale di quanto sta 
avvenendo nel Paese. 

All'avanguardia di questa prote­
sta generale e diffusa è stata ieri 
la classe operaia che ha perduto 
sei dei suoi figli ma ha dimostra­
to di avere acquistato un volto 
ancor più duro • combattivo. Le 

notizie che sono giunte da tutte lei dal conte Mangelli. Uno di questi, 
officine d'Italia ci dicono che la I tale Romolo Gazzoni, dopo aver mi-

Indignazione in Francia 
per l'eccidio di Modena 

i « 

Un messaggio di Maurice Thoiez al PCI ' 
PARIGI, 10 (G&~ — La notizia 

dell'orrendo massacro di Modena 
ha destato profonda impressione 
fra il pubblico francese. La notizia 
era riportata in prima pagina e con 
grande rilievo da tutti i giornali 
e veniva ovunque commentata con 
viva indignazione dai lavoratori. 

Domani VHumanité uscirà con 
un editoriale di Pierre Courtade 
nel quale il note articolista stigma­
tizza il governo De Gasperi «che 
difende a colpi di mitra gli interes­
si del grande capitale ». Messaggi di 
protesta e di solidarietà sono stati 
inviati da numerosissime organiz­
zazioni democratiche. 
• Il segretario del PC francese, 

Maurice Thorez, in un suo messag­
gio al CC del PCI così scrive: 

«Compagni, il Comitato Centrale 
del PC francese, interprete fedele 
dell'indignazione delle masse ope­
raie di Francia eleva una protesta 
vigorosa contro rissassimo di sei 
operai dì Modena che lottavano per 
le loro rivendicazioni. Noi vi pre­
ghiamo di trasmettere alle fami­
glie delle vittime ed alle organizza­
zioni operaie italiane l'espressione 
della solidarietà fraterna d*»i la­
voratori franceM. in lotta, essi pu­
re. contri gì: impenaliMi fauiorV 
di guerra ed i loro agenti, per la 
difesa del loro pene per la libertà 

e per la salvaguardia della pace. 
Viva la solidarietà di lotta dei la­
voratori di Francia • d'Italia. — Per 
il Comitato Centrale: Maurice Tho­
rez». 
• Dal canto suo la Federazione dei 
metallurgici ha inviato una lettera 
piena di indignazione all'Amba­
sciata Italiana. Altri messaggi sono 
stati inviati dalla Federazione Mon­
diale de1 la Gioventù Democratica, 
dalla deaerazione Mondiale delle 
Donne, dalla Federazione Mondiale 
dei Metallurgici e dall'Unione dei 
sindacati della regione parigina. 

L'Illinois e Indiana 
minacciati dairiiwndaiione 

CHICAGO, 10. — Migliaia di per­
sone hanno ieri abbandonato le 
loro case nell'IUinois sud orientale 
e nell'Indiana sudoccidentale. mi­
nacciate dalla piena di diversi fiu­
mi. I metereologhi prevedono nuo­
ve piogge sulla zona che aggra­
veranno sensibilmente la situazio­
ne. La Croce Rossa calcola che 
circa duemila persone abbiano avu­
to le loro abitazioni invase Halle 
acque. 

classe operaia ha risposto all'appel­
lo delle sue organizzazioni e del 
suo senso di solidarietà in maniera 
totale, senza ascoltare le parole 
traditrici, gli inviti alla « calma » 
servile degli scissionisti. Primi fra 
tutti, i 700.000 metallurgici che han» 
no scioperato per 24 ore su scala 
nazionale con ammirevole compat­
tezza. 

Anche i ferrovieri — secondo le 
disposizioni delle loro organizza­
zioni — sono stati alla testa del mo­
vimento. Lo sciopero totale attua­
to per 24 ore dai ferrovieri dei di­
partimenti dell'Emilia e quello di 
nove ore, dalle 15 alle 24, attuato 
nel dipartimento di Firenze, han­
no bloccato i traffici da Roma in 
su. 

L'Emilia è stata naturalmente al 
centro della imponente protesta. 
Tutta la regione ha dato una pro­
va di forza e di decisione che sa­
rà ricordata certamente come uno 
dei più fulgidi esempi nella sto­
na delle lotte del proletariato ita­
liano. 

A Modena, è inutile dirlo, lo scio­
pero è stato totale. Allo sciopero 
era unita la manifestazione del 
grave lutto di tutta la città. Nel 
corso di un imponente comizio 
hanno parlato Terracini e Targctti. 
Lo sciopero generale è stato intan­
to prolungato fino alle 24 di stasera. 

A Bologna non c'è un negozio 
aperto, non c'è un caffè aperto, non 
c'è un locale pubblico che fun­
zioni. 

A Reggio Emilia l'astensione dal 
lavoro è stata totale, oltre che nel­
le fabbriche, anche nelle scuole e 
negli uffici. Decine di migliaia di 
lavoratori hanno partecipato al co­
mizio di protesta delle 14,30. in 
Piazze della Libertà. Stamane sarà 
sospeso il lavoro dalle 10 alle 12, 
nell'ora cioè in cui si svolgeranno a 
Modena i funerali dei sei lavoratori 
caduti, ai quali parteciperanno una 
folta rappresentanza di lavoratori 
reggiani e tutti i gonfaloni dei Co­
muni Democratici della provincia. 

A Piacenza fabbriche, cantieri, e 
la maggioranza degli uffici sono 
rimasti deserti per tutta la giorna­
ta I tram non hanno circolato. 

A Parma la compattezza dello 
sciopero ha ricordato i giorni del 
14 luglio • • 

In Romagna, a Ravenna, più di 
ventimila - persone hanno parteci­
pato a un grande comizio in Piazza 
del Popolo. Fabbriche, scuole e uf­
fici sono rimasti chiusi per tutta la 
giornata 

Anche a Forlì ventimila persone 
hanno Partecipato a un grande co­
mizio in P:azza Saffi Qui lo scio­
pero compattissimo è stato funesta­
lo da un prave jreidrnte provocato 
da un gruppo di provocatori arma­
ti, già noti come crumiri assoldati 

nacciato con la pistola i lavoratori 
in sciopero, esplodeva due colpi 
contro il compagno Egildo Boldi, di 
25 anni, ferendolo gravemente ai 
polmoni, davanti al cancello della 
fabbrica Orsi Mangelli. Immedia­
tamente gli operai presenti si sca­
gliavano contro il feritore e, do­
po averlo disarmato, gli davano una 
severa lezione per cui si rendeva 
necessario il suo ricovero aU'ospe-
(Contlnua In «-a pagina l.a colonna) 

Importante passo 
della C.G.I.L presso Pantani 

La segreteria della. CGIL rappre­
sentata da DI Vittorio, Santi, Caccia­
tore, Novella e Rossi ha avuto ieri 
nn lungo colloquio con *1 ministro 
ranfanJ -e con ti sottosegretario l a 
Pira, al «tuli .ha esposto fl pensiero 
dela COTI, sullo svolgimento delle 

vertenze sindacali, in modo da evi 
tare la loro degenerazione in fatti de­
littuosi come quello di Modena. 

La segreteria della CGIL ha after 
malo che, conformemente al principi 
fondamentali della Costituzione, il 
Ministero degli Interni e le forze di 
Polizia non hanno nessuna veste per 
intervenire nelle vertenze sindacali 
L'esperienza dimostra che In tutte le' 
vertenze sindacali, anche complesse 
ed aspre, nelle quali non intervengo­
no le forze di polizia, non si hanno 
mai e deplorare morti e feriti. 

Del resto l'intervento della polizia 
è sempre avvenuto in sostegno alla 
parte padronale e perciò è servito ad 
Incoraggiare l'ostinazione e la incom­
prensione d| certi datori di lavoro. 

La CGIL ritiene che l'unica auto­
rità governativa direttamente respon­
sabile den'intervento da parte dello 
Stato nelle vertenze sindacali s'a 11 
Ministero del Lavoro la cui funzione 
specifica è quella di impedire che le 
vertenze diventino problemi di ordì 
ne pubblico. 

L'on. Fanfanl ha preso atto delle 
dichiarazioni della segreteria confe­
derale e si è Impegnato a riferire In 
merito al Presidente de] Consiglio. 

fina dalla politica nel campo mol­
to più vasto dei rapporti civili più 
elementari. 

Sta di fatto che in &v°. mesi o 
poco più vi sono stati in Italia 
quattro eccidi; quattro massacri di 
lavoratori ad opera degli agenti 
del governo attuale. Questo fatto 
è senza precedenti nella storia del 
nostro Paese. Esso non ha eguali 
nella vita di nessun paese del mon­
do nel momento presente. 

Non vi è nessun paese del mon­
do, oggi, dove con questa brutali­
tà, con questo cinismo, e con que­
sta tragica frequenza, purtroppo, 
le forze armate dello Stato uccida­
no i cittadini. 

" Forse avviene questo perchè l'Ita­
lia è oggi per sua disgrazia gover­
nata dal partito che in modo più 
diretto è ispirato e controllato dal­
le alte gerarchie della Chiesa cat­
tolica e dal Vaticano? E' per que­
sto che si uccidono con tanto re-
pugnante cinismo i lavoratori? Vo­
glio per ora lasciare senza risposta 
questa domanda; ritengo perà che 
questi tragici fatti non potranno 
non avere la più profonda influen­
za in tutti gli aspetti della coscien­
za degli italiani. 

Mi chiedo però se possa essere 
chiamato governo democratico, un 
governo che non è capace di esi­
stere se non facendo sparare sui 
lavoratori. Questo governo è in­
capace di mantenere la sicurezza 
della vita dei lavoratori, perchè le 
sue forze sono impegnate a garan­
tire gli arbitri, i soprusi antisocia­
li, le ruberie, le violenze della ca­
sta privilegiata contro il popolo. 

Credo che quando si aprirà una 
crisi di questo governo, questo è il 
primo problema di cui dovranno 
preoccuparsi gli uomini politici che 
conservino un minimo di senso de­
mocratico e un minimo di cuore. 
Questo è il problema più grave che 
sta oggi davanti al Paese. 

E' rivoltante sentire che il mi­
nistro degli Interni del presente 
governo difende l'eccidio, consi­
derandolo strumento normale di 
governo. Non è un democratico e 
non è una persona onesta chi ac­
cetti una solidarietà qualsiasi con 
questa posizione. 

Non so se Sceiba ordini perso­
nalmente gli eccidi. Certo egli è il 
responsabile e l'esponente di una 
situazione che la coscienza civile 
non può tollerare. Egli deve lascia­
re quel posto a una persona one­
sta e di cuore, la quale permetta 
ai rappresentanti del Paese di in-

Parlamentari di tuUi i settori 
deplorano il sanguinoso eecidio 

Itegli ambienti parlamentari, l'im­
pressone per i luttuosi tatti di Mo­
dena è vivissima. Abbiamo raccolto. 
dalle più diterse personauà politi­
che. alcune dichiarazioni che con­
tribuiscono a dare un quadro della 
gravità della situazione. 

Bergamini 
« Sono costernato di ' quanto è 

avvenuto perchè temo che le con­
seguenze di un fatto cosi doloroso 
turbino profondamente gli animi 
ed eccitino i partiti creando una 
situazione di disagio nazionale che 
allontana sempre più Vinvocata e 
desiderata pacificazione necessaria 
al bene della Patria; la fiducia nel­
la ricostruzione dei Paese e ff"" 
stessi indizi che di essa *i palesa­
rono, rimangono delusi e frustrati 
da questo eccìdio che ha colpito 
ancora una volta numerosi operai 
e !• toro famiglie ». 

< # n l i , 
« SI deve procedere e sema indu­

gio alla educazione dette forze di 
polizia Al posto delle armi che uc­
cidono si possono adoperare altri 
mezzi incruenti come le bombe la­
crimogene e le bombe antincendio 
che raggiungendo egualmente lo 
scopo non producono Quei risultati 
eh* ora deploriamo » 

4' in so l H I I Ì 

II dcmtiLTiallano sen Cingoiani 
h'i iin.mfssr rnpportunfla "he una 
rigirale trantnrmczi'mf M effettui 
in *tnr atla direzione rifilo P S 
« fatti di questa gravita - ha det­
to Cingoiani — vanno giudicati 

non.secondo le proprie tesi politi­
che, e posizioni ideologiche. Essi 
vanno giudicati serenamente e se­
veramente in base ad elementi di 
verità, anche se la verità possa alle 
volte spiacere ». 

Starava! 
• E' un vero lutto nazionale. Co­

me i contadini del Mezzogiorno, gli 
operai dei Nord chiedono di laro-
rare. Non c'è differenza alcuna ». 

e Al di là del tragico fatto. Ce ta 
crisi grave della disoccupazione. 
Questa è la vera crisi che investe 
la situazione economica dei paese 
e la sua politica. Mentre si spen­
dono miliardi in consumi volut­
tuari. non si trovano denari per dar 
lavoro. Qui non si tratta di opporre 
aite possibilità produttive il peri­
colo dell'inflazione ma di regolare 
l'impiego del risparmio di un Pae­
se povero *n modo che alimenti le 
fonti della, produzione e non già 
quelle dello sperpero e del lusso». 

« Noi tutti di parte sia governa­
tiva sia di opposizione abbiamo la 
nostra responsabilità per questa si­
tuazione ». 

Preti 
« E* difficile pronunciarsi quan­

do non si conoscono ali elementi 
di folto Ho però Timpressione che 

?H organi destinati alla tutela del-
crrime pubblico abbiano colpeccl-

mrntf> "vfifwfo % 

R»r»f»lli 
li àmoctntiano on RapelU ci ha 

dichiarato: e / lavoratori da rhiun-
que guidati non ci fanno ammaz­

zare per nulla. In ognuno di que­
sti episodi bisogna sempre ricer­
care la determinante sociale che ri­
mane la vera cauta del dramma, 
E qui il dramma più grande è 
quello della disoccupazione e della 
necessità di una politica che dia 
maggior lavoro procurandocelo co­
munque. Questi concetti ho espres­
so alla Camera fin dai doloroso 
fatto di Torremagglore ». 

Ranffta 
«/I tragico episodio di Modena. 

il più grave di quanti sono avvenuti 
tn Italia da qualche tempo, dimo­
stra che le fòrze di polizia hanno 
perduto U senso detta responsabi­
lità e che sono state in questo 
frattempo male educate e pessima­
mente istruite dalle oufonM «>/rc-
rfort. Il Governo deve agire <>>!•'ro 
i responsabili della forza puuoto<i 
che non hanno saputo tenere l ner-
ri a posto, tenendo conto che la 
calma è un requisito indispensabile 
per chi comanda la Polizia. Nel 
contempo deve attuare una politica 
atta a persuadere certi latifondisti 
e certi industriali che è la loro 
cocciutaggine ed il loro istinto di 
conservazione a provocare disordini 
a danno del Paese*. 

La Pira 
// sottosegrttario La Pira ha lat­

to al nostr/y giornale lo «Perente 
flit hiar azione: 

« / fatti di Moae.iia vitti, i^lti 
molto dolorosi che taniu. meditare 
£• chiaro che le soluzioni fraterne 
sono indubbiamente preferibili per­
chè sono azioni costruttiva ». 

dagare il motivo per cui in Italia 
oggi le forze della polizia possono 
ritenersi, autorizzate al massacro 
continuo dei cittadini. Si 6ono at­
tribuiti posti di comando a vecchi 
fascisti? Si sono aperte le porte ad 
agenti e spie di quei gruppi impe­
rialistici che hanno interesse a che 
il popolo italiano sia privato del­
la sua pace civile? Quali direttive 
sono date dal ministro alla polizia? 

Tutto questo deve essere chiari-
to e fondo. E al di sopra di questo, 
deve essere chiaro per tutti che 
non è con le armi usate contro il 
popolo che si risolve anche l'ulti­
mo dei problemi sociali per cui è 
grave la nostra situazione. Coi mas­
sacri la situazione si esaspera ogni 
giorno di più. Dove voMiono con­
durci gM uomini che oggi ci gover­
nano? t). 

OGGI CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Venerdì De Gasperi 
presenta le dimissioni 

In una atmosfera resa tragica dal­
l'ultimo spaventoso eccidio commesso 
dalle forze di polizia il governo De 
Gasperi tra oggi e domani terrà le 
sue ultime riunioni. Nella seduta 
odierna saranno approvati 1 bilanci 
di previsione per il prossimo eserci­
zio finanziario — per I quali Pella 
ha avuto Ieri sera un lunghissimo col­
loquio con De Gasperi — ed 1 lavori 
Piùaeguiranno nella giornata <rl do­
mani per consentire a Sforza di pro­
porre al Consiglio del Ministri un 
trattato con gli Stati Uniti per gli 
investimenti di capitale americano nel 
nostro paese. 

II problema dell'impiego di questi 
capitali è stato errato Ieri dallo stes-
liano. Costa. Pirelli. Marinotti ed al­
tri magnati dell'industria nel cor­
so di un lauto banchetto offerto 
dal senatore Merzagora al Grand 
Hotel, nello stesso momento In 
cui tutlt i lavoratori italiani ri­
volgevano il loro commosso pensie­
ro ai sei operai assassinati a Modena 
Il Ministro degli Esteri italiano, dopo 
aver sottolineato la volontà governa­
tiva di aprire II nostro paese all'Inva­
denza del capitale americano si 6 mo­
strato preoccupato per il basso tasso 
di interesse che questi capitali realiz­
zerebbero attualmente in Italia ed ha 
chiesto misure particolari per aumen­
tare quanto più è possibile tale red­
dito. Egli si è fatto cioè portavoce 
delle richieste americane per una ga­
ranzia governativa contro I rischi di 
nazionalizzazioni, di svalutazioni, di 
distruzioni, ecc. che gli investimenti 
in Italia potrebbero comportare. Egli 
ha lasciato intendere che chiederà «1 
Consiglio dei Ministri l'approvazione 
di apposite leggi per facilitare questi 
investimenti. 

Dopo l'approvazione di bilanci e del­
le proposte di Sforza tutti 1 ministri. 
probabilmente nella giornata di gio­
vedì, saranno invitati da De Gasperi 
a rimettere nelle eue mani i loro'«rian­
dati. A quanto affermano 1 portavoce 
del Viminale nella mattinata di vener­
dì De Gasperi si recherebbe dal Pre­
sidente della Repubblica per rasse­
gnargli le dimissioni del gabinetto. Si 
-prirebbe cosi ufficialmente la crisi 
che travaglia questo governo da oltre 
due mesi- Il Capo dello Stato Inlzierà 
immediatamente le consultazioni con i 
Presidenti delle Camere, con I presi­
denti di tutti 1 gruppi parlamentari e 
con gli ex-Presidenti del Consiglio. 
Contemporaneamente si scatenerà la 
lotta tra i partiti governativi e l'ar­
rembaggio degli aspiranti al ministe­
ri e ai sottosegretariati. 

Il partito con il quale De Gasperi 
dovrà fare 1 conti più che con ogni 
altro è indubbiamente la stessa D.C. 
Per venerdì è annunciata una riunio­
ne del gruppo dei senatori e sin da 
ieri il loro presidente. Cingoiani, fn 
una intervista alla «Libertà» ha co­
minciato a dare a De Gasperi 1 primi 
fastidi. Egli ha affacciato l'ipotesi del­
l'esclusione dei liberali da] prossimo 
governo (Ipotesi che veniva ieri 6era 
ripresa dagli osservatori politici) e ha 
preso in giro il PSLI, affermando che 
«ò ridicolo che 11 PSLI possa restare 
all'opposizione, poiché per far* una 
opposizione costruttiva occorre *<•'•" 
un seguito». 

http://cb.iarazi.pne_
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Mercoledì 11 gennaio 1950 

Chi non solidarizza 
con gli assassinati Cronaca di Roma solidarizza con coloro 

che hanno assassinato! 

OGGI AL ORE I6i30 IN I 

Tulli) Roma in sciopero generale si riunisce a comizio 
per proleslare contro la sirage degli operai modenesi 
Tram fermi dalle 17,30 alle 18,30 - Saracinesche abbassate dalie 17 alle 18 - 1 Mercati Generali chiusi 
La riunione del Consiglio delle Leghe - L'adesione della F.LL. - Episodi commoventi e brutali 
Tutti 1 lavoratori romani scen­

deranno oggi in sciopero genera­
le dalle 15 alle 19 e si porteran­
no alle 16,30 in Piazza del Popolo 
per esprimere tutto il loro sde­
gno, tutta la loro fiera e ferma 
protesta per il nuovo eccidio 
compiuto a Modena dagli sbirri 
di Sceiba. 

Le officine, le fabbriche, gli sta­
bilimenti, alle 15 in punto taceran­
no di colpo e le maestranze, con 
le loro bandiere alla testa, si diri­
geranno incolonnate verso il luogo 
del comizio; al fianco delle bandie­
re del lavoro, gli operai recheran­
no l cartelloni che diranno ancora 
Una volta a tutta la cittadinanza, la 
gloria, lo lotte e i sacrifici delle 

drammatica ,il compagno Branda-
ni ha fatto il punto della situazio­
ne ed ha proposto il piano d'azione 
da svolgere in appoggio alla rea­
lizzazione della parola d'ordine, 
accolta da tutti gli ambienti demo­
cratici: « Fermiamo '.d mano agli 
assassini; punizione esemplare dei 
responsabili del masa.—-TO! ». 

Al termine o'ella riunione, il Con­
siglio delle Leghe e dei Sindacati 
ha approvato all'unanimità un or­
dine del giorno col quale è 6*tato, 
fra l'altro, dichiarato lo sciopero 
generale, e si è espressa alle fami­
glie delle vittime la fraterna e in­
condizionata solidarietà di tutti i 
lavoratori romani 

Subito dopo venivano ieì.e note 

Via IV Novembre, ore 15/30: una ragazza, spalle al muro, difende dagli 
attacchi di c i c u n t m a s c a l z o n i i manifesti della Camera del Lavoro sul­
l'eccidio di Modena. Per 40 m i n u t i q u e s t a ragazza ha dovuto t o l l e r a r e i 
lazzi e gli insulti di coloro che, tentando di strappale il manifesto, hanno 
voluto dimostrare di essere s o l i d a l i c o n g l i assassini di q u a n t i (o t tano 

' p e r guadagnarsi un tozzo di pane 

rsi lavoratrici della Capitale e 
tutta l'Italia; ricorderanno la 

magnifica resistenza ai rabbiosi at­
tacchi padronali e polizieschi de­
gli edili della Federici - Igliori, dei 
éhimlcl della Cisa - Viscosa, dei 
metalmeccanici dell'OMI e dell'O-
,-M.M.I.R-; ricorderanno i loro inor­
iti, Tanas e Glionna. Alla testa 
'del cortei saranno ancora i licen­
ziati della Breda e delle altre 
aziende, continuamente sottoposte 
alla pesante offensiva padronale, 
tendente alla loro liquidazione to­
tale. 

La manifestazione odierna è un 
nuovo aspetto del vasto movimento 
<fhe si 6ta sviluppando da due gior­
ni nella nostra città: decine e de­
cine di assemblee nelle fabbriche, 
nei caseggiati popolari, nei merca­
ti, nei depositi, gli ordini o'el gior­
no votati nel corso di esse, la pie­
na riuscita degli scioperi di cate­
goria già effettuati hanno dato una 
nuova prova della compattezza e 
del grande spirito combattivo che 
anima I lavoratori e gli strati po­
polari cittadini. 

I metallurgici, gli edili, i chimi­
ci, 1 vetrai, i poligrafici, i telefo­
nici hanno Ieri scioperato senza de_ 
fezione alcuna; tutte le categorie 
di lavoratori, sin dalle prime ore 
del mattino hanno inviato i loro 
rappresentanti alla C.d.L. per ri­
cevere le istruzioni; 1 delegati han­
no portato ai dirigenti sindacali i 
messaggi e la loro adesione alle di­
mostrazioni di protesta. 

Contemporaneamente altre dele­
gazioni si recavano alla Confindu-
étria e all'Unione industriali. 

Ma l'avvenimento che forse più 
'di ogni altro ha dato la misura del-
tfindignazione dei lavoratori ro­
mani è stata la riunione del Con­
siglio delle Leghe e dei Sindacati, 
che si è tenuta alle 16,30 alla Ca­
mera del Lavoro. Più di mille era­
no 1 rappresentanti delle aziende e 
degli uffici cittadini, i quali, non 
potendo entrare tutti nel salone 
della sede camerale, avevano preso 
posto fin nel cortile e sul piazzale 
antistante, in un'atmosfera grave e 

le particolari misure prese da ai-
alcuni dei più importanti sindacati 
nel quadro dello sciopero generale 
che sarà effettuato dalle 15 alle 19 
da tutte le categorie (servizi pub­
blici compresi): - . , 

TRAMV1ERI:. personale viag­
giante dell'Atac, della Stefer, 
Roma-Nord in sciopero dalle 
17,30 alle 18,30. 

FERROVIERI: personale a ter­

ra e Impianti fissi In sciopero 
dalle 15,30 alle 19. 

NETTEZZA URBANA: entrata 
in servizio con 4 ore di ritardo. 

STATALI: sciopero dalle 11 al­
le 12. 

POSTELEGRAFONICI: sciope­
ro dalle 13 alle 14; 1 portalettere 
ritarderanno l'uscita mattutina di 
un'ora. 

MERCATI GENERALI: sciope­
ro di 24 ore. 

COMMERCIANTI e ARTIGIA­
NI: invito ad abbassare le saraci­
nesche in segno di lutto dalle 
17 alle 18. 

Ma non sono solo questi i fatti, 
che stanno a dimostrare quanto Ro­
ma sia rimasta colpita, scossa eo' 
indignata dall'orrendo spargimento 
di sangue operaio: i rivenditori del 
mercato di Largo degli Osci hanno 
sospeso la vendita per 10 minuti in 
segno di lutto; nel corso di un co­
mizio al mercatino di Cavalleggeri, 
durante II quale la signora Lydia 
D'Angelo ha pronunciato brevi pa­
role, una donnetta con tre bambini 
piangenti si è avvicinata all'oratri-
ce e con voce commossa, rivolgen­
dosi al presenti, ha ricordato la fi­
gura di Renzo Bersani, uno dej sei 
operai massacrati, nella cui casa i 
suoi bambini furono ospitati nel 
d'uro inverno del 1946! A Campitel-
li, le mamme del rione hanno 
espresso anch'esse la loro solida­
rietà per le famiglie degli uccisi 
dal piombo di Sceiba, memori di 
quanto esse fecero per i loro figli, 
accogliendoli a Modena quando Ro­
ma moriva letteralmente di fame. 

Importante, infine, l'adesione allo 
sciopero dei sindacati repubblicani, 
i quali, in un loro comunicato, han­
no individuato negli industriali i 
maggiori responsabili dei gravi fat­
ti avvenuti a Modena. 

In mezzo a tanti commoventi epi­
sodi non poteva mancare la volga­
re, stupida ed incosciente attività 
svolta da alcuni manutengoli del 
Ministro del mitra e del manganel­
lo: individui non bene identificati 
sono infatti andati in giro per la 
città strappando i manifesti illu­
stranti il tragico attivo del Gover­
no De Gasperi. A via IV Novem­
bre, invece, era addirittura la po­
lizia a tentare di liquidare con 
uno strappo ciò che a Modena era 
stato scritto col sangue; il mare­
sciallo Antoni" Baldino, comandan­
te di una < jeep > anti-manifesto è 
stato denunciato all'autorità giua'i-
ziaria dal compagno Rinaldini, di-

IN CERCA DI UN SECONDO CASO FEDERICI 

Squadrale d. e. aggrediscono 
4 cronisti con sbarre e pistole 

Il grave fatto accaduto stanotte alle 2,30 

A l l e 2.30 d i q u e s t a n o t t e , m e n t r e 
o r m a i i n o s t r i r e d a t t o r i e r a n o g i à 
q u a s i t u t t i s c e s l in t ipograf ia p e r i n ­
c o m i n c i a r e l e o p e r a z i o n i d i i m p a g i n a ­
z i o n e de» g i o r n a l e , u n g r a v e f a t t o s i 
è s v o l t o i n V i a I V N o v e m b r e , p r o ­
p r i o d i n a n z i a l la n o s t r a s e d e . U n g r a ­
v e fa t to , c h e r i corda m o l t o da v i c i n o 
l 'az ione s q u n d r l s t i c a , c h e d i e d e p o i 
o r i g i n e al c a s o F e d e r i c i ne l l ' o t tobre 
1946 

U n c a m i o n e D o d g e » d e l l a C I T A R 
c o n a b o r d o s e i a s i t - p r e t a n d a v a f e r ­
m a n d o s i d i t a n t o in t a n t o e g l i o c c u ­
p a n t i n e s c e n d e v a n o p e r af f iggere s o t ­
to i m a n i f e s t i d e l l a C d . L . d e g l i s t r i ­
s c i o n i Insu l tan t i p e r la c l a s s e o p e r a l a 
e 1 loro d i r i g e n t i . Il n o s t r o c r o n i s t a 
A d o l f o C a g n a c c i , u n i t a m e n t e a tre 
c o l l e g h i d e e l i P a e s e » i n t e r v e n i v a n o 
p e r c h i e d e r e s e q u e g l i s t r i s c i o n i f o s ­
s e r o autor i zza t i . A l l a r i s p o s t a n e g a ­
t iva il n o s t r o c r o n i s t a s t a v a p e r s t r a p ­
par l i . m a n e v e n i v a s u b i t o i m p e d i t o 
da u n o d e l a g i t - p r e t , il q u a l e I n t e r v e ­
n i v a c o n v i o l e n t a a r r o g a n z a , b r a n d e n ­
d o m i n a c c i o s a m e n t e u n a l u n g a e d 
a g u z z a s b a r r a d i f erro : s u b i t o d o p o 
I n t e r v e n i v a u n a l tro d e l s e i . 11 q u a l e . 
p r o f f e r e n d o p a r o l e d i m i n a c c i a , e s t r a e ­
v a d a l l a tasca u n a p i s to la d i g r o s s o 
c a l i b r o . I n g i u n g e n d o a l no s t r i q u a t t r o 
c o l l e g h i d i s a l i r e s u l c a m i o n . 

I n o s t r i r e a g i v a n o d i c o n s e g u e n z a . 
c h i a m a n d o u n a g u a r d i a n o t t u r n a d i 
p a s s a g g i o o e r m e t t e r l o al c o r r e n t e 

Gli impegni di pace 
dai rioni a l Parlamento 

H OomlUto ProTlnclmla del Partigiani 
0sOft Pace s t i Munito 11 ( t o m o 9 nella 
tea* del l» Camera del Invero . 

n ObmtUto ha riaffermato 1» necessi­
tà e la volontà di intenslflcare l'organtx-
t«*vin* e 1» lotta In difesa della pae*. 
che e o?gi l'aspetto principale dell'azione 
di tutt i coloro che hanno a cuore le sor­
t i dell'avvenire del nostro paese e del 
nostro popolo. 

n Comitato Provinciale del Partlelan! 
dell» Pace h a stabilito l'astone da svol­
gere per lo sviluppo dell» campagna per 
gì! Impegni d i pace da presentare a tut­
te le assemblee elettive, dal Consigli Co­
munali al Parlamento, con cai si chiede: 
•> che cessi 1» corsa agli armamenti; b) 
che s i» posto fine alla spaventosa minac­
c i* del bombardamenti atomici; e) che 
ressioo l e gv«rre di intervento contro 1 
popoli; d> che cessi ogni repressione con-

n i i i M i i M i i i t n i n t n i i M i M i i i i i i M M M " " * 

Osservatorio 
Sotto la fra le conclutwm del manife­

sto dell» C.d.L.: « Ftrmiamj le mani 
agli assaitinl », questa notte sono stati 
Affitti defili striscioni the dicono: < che 
tono coloro che spintono gli operai con­
tro i tutori delTordine*. 

Tutori di che ? DelVordine T Di quale 
ordine ? fìelVordine di serrata, decre­
tato dalFaffamatore Mantelli ? h chi 
re li ha spinti t laooratori T 1 lavoratori 
non tono forse stali « spinti > dalla mi­
naccia del licr'<tiamento da parta del 
padrone dello stabilimento T 

Tutori dall'ordini I 

txo 1 Partigiani dtl la Pace; e) eh» cessi 
m guerra del nervi e che sta ristabilita 
i* M u d a . 

Per far riuscire questa tnlsl*tlra II 
Gomitato chiede a tutta la popolatioue 
di Intervenire individualmente o coilettt-
vamente perchè questa Campagna sta so­
stenuta dal Consigli Comunali, dal par­
lamentari. d*lle organ l«» i lon l e «jwocla-
tloni di categoria e professionali, da as­
semblee popolari. Il Comitato ha deciso 
di estendere In ogni caseggiato, fabbri­
che. villaggio, rione, ufficio, scuola e Co­
mune. 1 Comitati della Pace, affinchè sta­
no stimolate sempre maggiori Inf lat ive 
per la Pace e s iano Inserite In questa 
lotta tutte le organizzazioni sindacali. 
cooperative, femminili, giovanili, profes­
sionali, ricreative, sportive, combattenti­
stiche e culturalC ecc. 

Il Comitato ha inoltre stabilito di con­
vocare 11 29 gennaio una assemblea del 
partigiani dell* Pace di Roma e Pro­
vincia. alla quale parteciperanno 1 rap­
presentanti del Comitati locali e delle 
or?»ni77a7lonl aderenti al Comitati stessi 
con v q .VI discutere 1 cinque Imperni 
d. Pace 

d e l l ' a c c a d u t o ; In que l m o m e n t o Inter ­
v e n i v a a n c h e il n o s t r o c r o n i s t a A r m l -
n l o S a v l o l l , c h e I n s i e m e c o n a l t r i 
c o m p a g n i d i r e d a z i o n e , a v e v a a s s i s t i t o 
al f a t t o d a u n a f inestra . T u t t i s a l i v a n o 
a l l o r a s u l c a m i o n e s i p o r t a v a n o a l l a 
S t a z i o n e d e i C a r a b i n i e r i d i P i a z z a V e ­
n e z i a p e r c h i a r i r e la g r a v i t à d e l l ' a c c a ­
d u t o . 

A l l a 6 tessa S t a z i o n e , c h i a m a t o da l 
n o s t r o g i o r n a l e , g i u n g e v a d a l l a Q u e ­
s t u r a C e n t r a l e u n f u n z i o n a r l o d i n o t ­
turna . 

A l m o m e n t o d i a n d a r e In m a c c h i n a 
sfa gl i a g g r e s s o r i c h e 1 nos t r i c o r e ­
g h i a g g r e d i t i s i t r o v a v a n o i n s t a t o d i 
f e r m o . S i a l a s b a r r a c h e l a p i s t o l a 
s o n o s t a t e t r o v a t e In p o s s e s s o d e l C 
e n e r g u m e n i . 

Una lettera ricattatoria 
alla proprietaria d'una calzoleria 

L a S q u a d r a M o b i l e d e l l a n o s t r a 
Q u e s t u r a h a i n i z i a t o a t t i v e I n d a g i n i 
a l f i n e d i t r a r r e i n a r r e s t o l ' a u t o r e o 
gli a u t o r i d i u n a l e t t e r a m i n a t o r i a 
r e c e n t e m e n t e I n d i r i z z a t a a l l a s i g n o r a 
C o n c e t t a D e l V e c c h i o , p r o p r i e t a r i a di 
u n n e g o z i o d i c a l z a t u r e s i t o m \ i a 
A l b a i o n g a 2 4 . N e l l a m i s s i v a s c r i t t a a 
p e n n a c o n u n a gra f ia m a l s i c u r a al 
le&rc c h e «e e n t r o u n d e t e r m i n a t o 
g i o r n o e n o n verrà d e p o s t a i n u n 
l u o g o n e l pre s s i d e l n e g o z i o o c h e 
s a r à s u c c e s s i v a m e n t e I n d i c a t o , l a s o m . 
m a d i L. 5 0 m i l a s i v e r i f i c h e r a n n o 
ser i g u a i a l d a n n i d e l m a g a z z i n o e 
d e l p r o p r i e t a r i o d i a u e s f u l t i m o . - ». 

N a t u r a l m e n t e l a s i g n o r a D e l Vec­
c h i o s ' è a f f r e t t a t a a d e n u n c i a r e H 
f a t t o a l l a P o l i z i a . II d o t t . s a n t i n o 
h a a f f e t t u a t o u n s e r v i z i o d i p i a n t o ­
n a m e n t o c h e f i n o r a n o n b a p o r t a t o 
a d a l c u n r i s u l t a t o . 

rettore responsabile del giornale 
murale affisso. 

In via delle Muratte, alcuni Ce­
lerini sono arrivati - al punto da 
intimare, mitra spianati ad alcun! 
passanti, di strappare i manifesti. 

Gli o.d.g. di protesta 
A l l a C a m e r a d e l L a v o r o e a l P r e s i ­

d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a e o n o p e r v e n u t i 
o r d i n i de l g i o r n o d i protes ta p e r la 
s t r a g e d i M o d e n a d a p a r t e d e l l a F e ­
d e r a z i o n e P r o v . S t a t a l i , L e g a N a z . 
C o o p e r a t i v e , SInd. L a v o r a t o r i P e t r o ­
l io , M a r m i s t i , C h i m i c i . M e t a l l u g i c l , 
Edi l i , A l i m e n t a z i o n e e C o m m e r c i o , 
F e r r o t r a m v l e r l . F e r r o v i e i i, e c c . d e l 
l avora tor i d e l l ' I m p r e s a M a n f r e d i e 
da l l ' Impresa G i u s t i n a , d a g l i o p e r a i 
de l la S I L M d a l l e m a e s t r a n z e de l la 
Cart iera N o m e n t a n a , da l la C o m m . In­
terna e d a l C o m i t a t o t ) l re t t . I T A L C A -
B L E e d e l l a M a n i f a t t u r a T a b a c c h i , del 
c i rco lo U D Ì L u d o v i s l . ecc . 

E" da m e t t e r e In p a i t l c o l a r e r i l i e v o 

il f a t t o c h e u n a d e l e g a z i o n e di pro ­
fes sor i r o m a n i s i ò recata i er i in P r e ­
f e t tura r e c a n d o u n o r d i n e de l g iorno 
c o n il q u a l e e s p r i m e lo s d e g n o e il 
d o l o r e d e g l i i n s e g n a n t i d i R o m a per 
il m a s s a c r o d i M o d e n a . 

A n c h e la Confeder terra ha e s p r e s s o 
la s u a p r o t e s t a , a n c h e a n o m e del c o n ­
tad in i In lo t ta n e l l a prov inc ia . 

Il p e r s o n a l e d e « Il M e s s a g g e r o », 
t r a m i t e la C I . h a v e r s a t o la s o m m a di 
15 000 l i re , q u a l e p r i m o c o n t r i b u t o a 
f a v o r e d e l l e f a m i g l i e deg l i ucc i s i . 

D u r a n t e l e n s a a m b U o • la di­
m o s t r a z i o n i c o n t r o la s t r a g e di 
M o d a n o , le S e z i o n i o p e r a l e di Ro­
m a e de l la p r o v i n c i a h a n n o t e s ­
s e r a t o c e n t i n a i a di c o m p a g n i rag­
g i u n g e n d o a l t i s a i m e p e r c e n t u a l i . 
C i t i a m o , a d e s e m p i o , O s t i e n s e 
1 0 0 ' / t , P i e t r a l a t a 110 •'•, Aure-
Ila 105'/*, C a m p i t e l i ! 9 6 •/., Pre­
n o t i n o 95' '» , C i v i t a v e c c h i a 9 4 V». 

AVEVA VENTICINQUE ANNI 

Un operaio dell'ATAC 
stritolalo da un treno 

Ire vagoni sono passati sul corpo del disgra­
ziato - Anche una donna cade sotto il treno 

V e r s o l e 5,30 d i Ieri m a t t i n a , a l la 
s t a z i o n e c e n t r a l e d i N e t t u n o , un g i o ­
v a n e , n e l t e n t a t i v o d i s a l i r e in c o r s a 
s u d i u n t r e n o d i r e t t o v e r s o R o m a , 
s c i v o l a v a e a n d a v a a finire s o t t o le 
r u o t e de l c o n v o g l i o , r i m a n e n d o orr i ­
b i l m e n t e s t r i to la to . Quel l i c h e h a n n o 
as s i s t i to a l la r a c c a p r i c c i a n t e s c e n a . 
r a c c o n t a n o d i a v e r v i s to , poco pr ima 
d e l l ' i n c i d e n t e il g i o v a n e correre , p e r 
r a g g i u n g e r e il c o n v o g l i o . U n f e r r o ­
v i e r e t e n t a v a i n v a n o d i t r a t t e n e r e l o 
i m p r u d e n t e c h e riiLsciva c o n un b a l z o 
ad a f ferrare la m a n i g l i a d i u n o s p o r ­
te l lo del t reno , c h e o r m a i m a r c i a v a ad 
una c o n s i d e r e v o l e v e l o c i t à . Il g i o v a ­
ne . m a l g r a d o i s u o l d i spera t i s forz i . 
non r i u s c i v a a m e t t e r s i in e q u i l i b r i o 
sul p r e d e l l i n o e a l l ' i m p r o v v i s o lo s p o r . 
t e l lo s i apr iva U n ur lo d i r a c c a p r i c ­
c i o s i l e v a v a d a l l a fol la . Il m a c c h i n i ­
s ta f e r m a v a d i c o l p o 11 c o n v o g l i o ma 
g ià tre v a g o n i e r a n o passa l i sul c o r ­
po de l l o s v e n t u r a t o 

Egl i eri: l 'operaio de l l 'AT A C B i a g i o 
Frate , di v e n t i c i n q u e ann i , Abitante 
a N e t t u n o Egli s i r e c a v a corne tut t i 
g l i a l tr i g iorni ai lavoro 

Un'a l tra g r a v e s c iagura s i è v e r i ­
f icata ieri s u l l a l i n e a f e r r o v i a r i a R o -
ma-Ve l l e t r l . La d o d i c e n n e A n n a F a ­
s c e t t a . a p p r e n d i s t a s a i t a , r e s idente a 

C l a m p l n o , è prec ip i ta ta , p e r r a g i o n i 
tutt 'ora Ignote , dal t reno In c o r s a , 
a l l 'a l tezza di S Maria Mole o l t r e 
C l a m p l n o . La p o v e r e t t a in g r a v e p e ­
r i co lo d i v i t a è s ta ta t raspor ta ta a l ­
l 'ospedale d i A l b a n o 

P I C C O L A 
CRONACA 

IL GRAN SOVRANO DELLA MASSONERIA ASTUNI MESSINEO 

Scpìue a Tramai, e a Giorgio vi 
per protestare contro lo strano 

£' sempre più deciso a togliersi la vita - Oggi nominerà il succes 
sofe • "La mia vendetta sarà terribile!,, - La polizia non ci credp 

< S l e t e propr io d e c i s o a m e t t e r e f i n e 
a l v o s t r i g iorni? » a b b i a m o c h i e s t o al 
S u b l i m e M a e s t r o C o m a n d a n t e P o t e n ­
te G r a n S o v i a n o d e i M a s s o n i ù"IW»Ha 
s lg . P i e t r o A s t u n l M e s s l n e o . E g l i c i 
ha r i c e v u t o In un I m m e n s o s a l o n e , al 
p r i m o p l a n o d i P a l a z z o B o r g h e s e . U n 
6a lone l u s s u o s a m e n t e a d d o b b a t o , c o n 
grand i s p e c c h i , t e n d a g g i , m o b i l i d i 
s t i l e n a p o l e o n i c o , m a f r e d d o e b u ' o . 
U n a l a m p a d a a p e t r o l i o d i f f o n d e u n a 
p a l l i d a l u c e g ia l l a s t ra . I fili de l la 
l u c e s o n o s t a t i tag l ia t i , p e r e s s e r e 

rirtati v i a . I n s i e m e c o n le i n s e g n e e 
b a g a g l i e g l i a r c h i v i d e l G r a n S o ­

v r a n o . In u n a n g o l o del s a l o n e , una 

I l s u b l i m e M a e s t r o c c n m e d a g l i e 
e g r e m b i a l i n o 

s p e c i e d i m a s s i c c i o c o c c h i o r o m a n o , 
d i l e g n o i n t a g l i a t o , s o r m o n t a t o d a un 
e r c u l e o a m o r i n o : è la c u l l a n e l l a q u a ­
le fu d e p o s t o , a p p e n a n a t o , il figlio d i 
N a p o l e o n e , 11 R e d i R o m a . 

Il G r a n S o v r a n o s i e d e in u n ' a m p i a 
e c o m o d a p o l t r o n a . Indossa u n a c a l ­
da v e s t a g l i a d i c a m m e l l o e u n c o p r i ­
c a p o r o s s o , u n a s p e c i e d i p i c c o l o fez 
c o n 1 d i s t i n t i v i d e l g r a d o , t f reg i , t 
s i m b o l i . l e i n s e g n e de l la M a s s o n e r i a 
Il s u o v i s o è in o m b r a , m a bas ta la 
s u a v o c e per i n d o v i n a r e l e e spres s lonL 
C o n l a p i ù g r a n d e s e r i e t à d i q u e s t o 
m o n d o . Il G r a n S o v r a n o r i s p o n d e a l ­

l a n o s t r a d o m a n d a ; e S o n o a s s o l u t a ­
m e n t e d e c i s o a s o p p r i m e r m i n e l g i o r ­
n o e ne l l 'ora i n c u i a v r à e s e c u z i o n e lo 
s f r a t t o . E n t r o d o m a n i n o m i n e r ò II 
m i o s u c c e s s o r e , a l q u a l e aff iderò 11 
c o m p i t o d i c o m b a t t e r e af f inchè il m i o 
sacr i f i c io n o n s i a v a n o . P o i a f f ron­
t e r ò c o n c a l m a g i i e v e n t i ». 

P e r r a g i o n i d i d e l i c a t e z z a n o n a b ­
b i a m o c h i e s t o a l t r i p a r t i c o l a r i I g n o ­
r i a m o q u i n d i , a d e s e m p i o , c o n q u a l e 
m e z z o il G r a n S o v r a n o s i t o g l i e r à l a 
v i t a . P u g n a l e o p i s to la? Corda o v e l e ­
n o ? S a l t e r à d a l l a f inestra o , p i ù p r o ­
s a i c a m e n t e s i tag l i erà le v e n e de l 
p o l s i c o n u n a l a m e t t a ? 

P a r o l e m o l t o a m a r e il G r a n S o v r a n o 
h a a v u t o c o n t r o g l i a t tua l i g o v e r n a n 
ti , in p a r t i c o l a r e c o n t r o D e G a s p e r i 
e S c e i b a . « E p e n s a r e , e g l i h a d e t t o , 
c h e li a b b i a m o a i u t a t i , c h e a b b i a m o 
col lat forato c o n loro. Ed e c c o c o m e 
c i r i p a g a n o . A h . m a io g l i e l ' h o s c r i t ­
t o a l « f ra t e l l o ^ T r u m a n . c h e n o n è 
p i ù p o s s i b i l e c o l l a b o r a r e c o n la d e m o ­
craz ia cr i s t i ana . P r o p r i o q u e s t a m a t ­
t ina g l i h o i n v i a t o quat t ro p a g i n e t t e 
fitte fìtte In Ing le se E h o s c r i t t o a n ­
c h e al R e d ' Ingh i l t erra , c h e è m a s s o n e , 
c o m e T r u m a n . Il C o n g r e s s o a m e r i c a n o 
è p e r tre q u a r t i m a s s o n e . La p o p o l a ­

c e n e ( la c i fra c i s e m b r a u n po ' g r o s ­
s a , m a n o i p r e f e r i a m o n o n fare o b i e ­
z i o n i ) . E' p o s s i b i l e c h e c i l a s c i n o s f r a t ­
tare s e n z a Interven ire? Q u e s t o è u n o 
s c a n d a l o i n t e r n a z i o n a l e ! ». 

Q u a n d o c i s l a m o a c c o m i a t a t i , 11 
G r a n S o v r a n o c i ha a c c o m p a g n a t o a l la 
porta , i l l u m i n a n d o c i la s t rada con u n a 
c a n d e l a , s e m p r e s e g u i t o , c o m e da u n a 
o m b r a , dal s u o g i o v a n e s e g r e t a r i o 
S u b i t o d o p o c i s i a m o recat i in Que­
s tura , a c h i e d e r e al dott . D e S t e f a n o , 
c a p o de l la n D i v i s i o n e d i Po l i z ia G i ù 
d lz iar ia , c h e cosa in tenda fare per i m ­
p e d i r e c h e tra d u e g iorn i P i e t r o A s t u ­
n l M e s s l n e o s i to lga la v i t a . Con un 
s o r r i s e t t o Ironico , il do t t . D e S t e f a n o 
c i h a d e t t o : « S o n o s i c u r o c h e n o n 
lo f a r à » . 

Dal c a n t o s u o , 11 d i r i g e n t e del C o m ­
m i s s a r i a t o d i C a m p o Marz io , al q u a l e 
s p e t t a 11 c o m p i t o d i e s e g u i r e m a t e r i a l ­
m e n t e . c o n 1 s u o l po l iz io t t i , lo s f r a t t o 
d e l G r a n S o v r a n n o da Pa lazzo B o r ­
g h e s e , c i h a d i c h i a r a t o c h e m e t t e r à u n 
a g e n t e a c c a n t o al M e s s l n e o , per I m p e ­
d irg l i d i u c c i d e r s i , a l m e n o f intanto 
c h e d u r e r à l 'operaz ione di s frat to . P o i 

I N U N ' O F F I C I N A M E C C A N I C A 

Muore sul colpo cadendo 
da una scala a pioli 

U n a m o r t a l e s c i a g u r a è a c c a d u t a 
v e r s o l a m e z z a n o t t e , i n v i a P o g g i o ­
li n . 17, i n u n a p i c c o l a off ic ina m e c ­
c a n i c a . Il t r e n t a q u a t t r e n n e A n t o n i o 
Mast ica , m e c c a n i c o , m e n t r e r o v i s t a ­
va i n u n mucr-i i io di a t t rezz i in u n 
s o t t o p a l c o , s t a n d o in b i l i c o s u u n a 
s c a l a a p i o l i , p e r d e v a i m p r o v v i s a ­
m e n t e l ' e q u i l i b r i o e p r e c i p i t a v a al 
s u o l o , f r a t t u r a n d o s i 11 c r a n i o . Il p o ­
v e r e t t o è r i m a s t o u c c i s o s u l c o l p o . 

U n a l t r o o p e r a i o , C o s t a n t i n o L a p ­
pa . è r i m a s t o f e r i t o a l l e 7.10 d i i e r i , 
in u n a c a v a di p o z z o l a n a a l l a C e c -
c h i g n o l a , d a l l o s c o p p i o di u n a c a p s u ­
la c h e s t a v a i n n e s c a n d o ad u n a 
m i n a . 

Un giovane soldato 
Ni spuru un» fucilata 
Il s o l d a t o N i c o l a P a l u m b o , d i 21 

a n n o , a p p a r t e n e n t e all '8. R e p a r t o A u ­
t o n o m o di S a n i t à In s e r v i z i o a l l e d i ­
p e n d e n z e d e l M i n i s t e r o d e l l a D i f e s a , 
ha t e n t a t o d i u c c i d e r s i c o n u n c o l p o 
d i fuc i l e . Il d i s p e r a t o g e s t o è s t a t o 
c o m p i u t o n e l l a c a s e r m a d i V i l l a F o n -
s e c a . Il P a l u m b o è s t a t o t r a s p o r t a t o 
a l l ' o speda le C e l l o e s o t t o p o s t o a d In­
t e r v e n t o c h i r u r g i c o . I m e d i c i n o n d i ­
s p e r a n o d i s a l v a r l o . 

z l o n e a m e r i c a n a è m a s s o n e al 60 per s a r à que l c h e sarà. 

IN SEGUITO ALLE PROVOCAZIONI DEGLI AGRARI 

L'agitazione per le lerre 
minaccia di aggravarsi 
Il segretario della Confederterra invita 
l'On. Segni a rispettare gli impegni assunti 

La q u e s t i o n e d e l l ' a s s e g n a z i o n e d e l l e 
terre i n c o l t e c h e s e m b r a v a avv iars i a 
s o l u z i o n e d o p o l ' i m p e g n o p r e s o dal 
m i n i s t r o S e g n i d i c o n v o c a r e l e par t i 
e n t r o i l 1949 o n d e a d d i v e n i r e a d u n a 
s o l u z i o n e d e l l a v e r t e n z a , s e m b r a tor ­
n a t a n u o v a m e n t e In a l t o m a r e s i a 
p e r II d i s i n t e r e s s e d i m o s t r a t o d a l m l -
n tò tro d e l l ' a g r i c o l t u r a , s i a s o p r a t t u t ­
t o p e r u n » s e r i e d i p r o v o c a z i o n i m e s ­
s e i n a t t o d a g l i agrari c h e r i s c h i a n o 
d i p r o v o c a r e u n a n u o v a a g i t a z i o n e 
n e l l e c a m p a g n e . 

L a g r a v i t à d e l l a s i t u a z i o n e è s t a t a 
d e n u n c i a t a i er i d a l s e g r e t a r i o d e l l a 
C o n f e d e r t e r r a A n t o n i o B o n g l o r n o , i n 
u n a l e t t e r a I n v i a t a a l m i n i s t r o de l -
l ' agr ico l tura . D o p o a v e r r i c o r d a t o a l ­
l 'ol i . S e g n i i l m a n c a t o a d e m p i m e n t o 
ag l i i m p e g n i a s s u n t i c o n l ' o r g a n i z z a ­
z i o n e s i n d a c a l e . 11 c o m p a g n o B o n ­
g l o r n o h a r e s o I n f a t t i n o t o t u t t a u n a 
s e r i e d i p r o v o c a z i o n i m e s s e In a t t o 
da^lt agrar i n e l l e c a m p a g n e r o m a n e 
a l l o s c o p o d i In f lu i re s u l l e d e c i s i o n i . 
c h e d o v r a n n o v e n i r e a d o t t a t e i n m e ­
r i to a l l ' a s s e g n a z i o n e d e l l e t e r r e In­
c o l t e I n p a r t i c o l a r e . Il s e g r e t a r i o de l ­
la C c n f e d e r t e r r a h a reco n o t o c h e a 
F i e n o R o m a n o , d o v e I c o n t a d i n i era ­
n o r i u s c i t i a s e m i n a r e 12 q.H di g r a ­
n o . 1 p r o p r i e t a r i d e l l a t e n u t a o c c u ­
p a t a . gl i a g r a r i F r a t i n i e R i n a l d i . 11 

3 g e n n a i o f a c e v a n o s e m i n a r e l 'orzo 
s u l t e r r e n i p r e c e d e n t e m e n t e s e m i n a t i 
a g r a n o U n f a t t o a n a l o g o si è veri ­
f i ca to n e l l a t e n u t a Ceri ( d i p r o p r i e t à 
de l T o r l o n i a ) d o v e i c o n t a d i n i d e l l a 
C o o p e r a t i v a e La S p i g a » d i Bracc ia ­
n o a v e v a n o s e m i n a t o 4 q.H di g r a n o . 
Il 5 g e n n a i o i l p r o p r i e t a r i o de l la t e ­
n u t a m a n d a v a i n f a t t i e p a s c o l a r e 1 
propri cava l l i s u l t e rren i , d o v e 11 
g r a n o e t a v a g i à g e r m o g l i a n d o . A P a ­
n d o r o . i n f i n e , l 'af f i t tuario C o l a j o n n l 
h a f a t t o p a s s a r e 11 t r a t t o r e s u l l a t er ­
ra g ià s e m i n a t o dai c o n t a d i n i di Ca-
p r a n f c a . d i s t r u g g e n d o le s e m i n e ef­
f e t t u a t e . 

11 c o m p a g n o B o n g l o r n o h a I n v i t a t o 
p e r c i ò l e a u t o r i t à e d i n p a r t i c o l a r e 
Il m i n i s t r o S e g n i a p u n i r e a t e r m i n i 
d e l C o d i c e P e n a l e g l i agrari res i s i 
r e s p o n s a b i l i d e g l i e p i s o d i d i s a b o t a g ­
g i o d e n u n c i a t i , a l l o s c o p o di e v i t a r e 
g i i i n c i d e n t i c h e finirebbero I n e v i t a ­
b i l m e n t e per verif icarsi te g l i agrar i 
c o n t i n u a s s e r o s u q u e s t o p l a n o di 
p r o v o c a z i o n e . Il s egre tar io d e l l a C o n ­
feder terra h a I n v i t a t o Inf ine 11 m i ­
n i s t r o S e g n i a m a n t e n e r e g i i Impe­
g n i presi per la c o n v o c a z i o n e d e l i e 
par t i a l l o s c o p o d i r i so lvere la l u n g a 
e grave a g i t a z i o n e e r e s t i t u i r e la pa­
c e e l a t r a n q u i l l i t à a l l e c a m p a g n e 
r o m a n e 

Teatri - Cinema - Radio 

Un ragazzo ferito 
dallo scoppio di un chiusino 

A l l e 10,30 de l l 'a l t ro Ieri la s c o l a r o 
F r a n c o Mazzeo d i 8 a n n i , a b i t a n t e in 
p iazza N a v o n a V, m e n t r e s i t r o v a v a 
n e l pre s s i d e l ' a propria a b i t a z i o n e , 
v e n i v a g e t t a t o a terra d a l l o s p o s t a ­
m e n t o d'aria p r o d o t t o da u n c h i u s i n o 
d e l g a s i n o p i n a t a m e n t e e s p l o s o . A l S 
S p i r i t o il ragazzo è s t a t o g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e In p o c h i g i o r n i : s i I g n o r a n o 
a n c o r a l e c a u s e c h e h a n n o d e t e r m i n a ­
t o l ' e sp los ione de l c h i u s i n o b e n c h é s ' 
s u p p o n e trat tars i d i u n a f u g a d i g a s 

OGGI: nircoitdl 11 granito: Sin Igino. Il 
•ola ti UT* «.Ile ort 8.04: lurnoaU tl le 16 M, 
Durata del giorno ora 8,50. Nel 1821, dotto!» 
I moti carbonari di Torino, ba luogo DIO a con­
tro Ira studenti e pollila. Nel 1916 «org» la 
(UpuhMira Popolare Albanece. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: matcM 
47. Icmmin» M: eati morti 6. Morti: muchi 
31, femmine 31. Matrimoni 30. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO • Tompuatara 
minima • missini a di ieri : 6.9-18.4. Por oggi 
sono previMi annuiolamonti 'mugolar! t tem­
peratura «tallonarla 

FILM VISIBILI • . Strada «barrata • al Man-
toni; • Il processo • al Principe; • 11 grand* 
campione • al Volturno: « La «.tori» di Pearl 
Whito • all'Altra, Alcione; t Contrattacco • al 
4'ntrale: «Strisele lnvM>ilì • al Oolonnr.; 
« Roma città aperta » al Delle ProTincle: « Sol. 
to il fole di Roma • all'Otlamno: • TVstipn 
su Manihit'an » allo Smeraldo. 

MOSTRA DEL CARTELLO ANTINFORTUNI - 0-j. 
«r allo Iti a cura M Centro di Demodossalogia 
tkllTnMcrs.tà. Terrà alberata nell'Istituto di 
Psicologia, dorè è «.tata alleatila call'ESPI. la 
mostra de! Cartello Antinfortunistico. 

CAMERATA MUSICALE • .lamini' allo 17.30 
a PiUno Maritinoli verranno segnilo musiche. 
di Moiart, Brahii«i. Infante. Milhaud, Carissimi. 
Iiach, Schubert. 

VENDITE PEONI SCADDT! - La Cassa di Ri-
sparm'o d. Rnma — Seilone Peoni — nei giorni 
9 e 12 gennaio alle ore l.">. porrà 'n Tfrdila 
a'I'a^ta pubblica in p i m i ilei Pelle irmi 3.1 
•ili oiq, tti prelievi, e 1*11 >i*nnaia ali ."» « ietti 
non prillici, riscattati nel tern ni di Ic.nf. 

LOTTO - K' deceduto, «d Mia Lido, il com­
pilino Pi»qujle Cannarella, iscritto al PSI dal 
1S92 \i familiari le più 'ne condonarne de 

BLOCCO DEL POPOLO 
Il Gruppo Conciliare, è convocato per o-)«ji 

?1 nella scie d("i Keieruipne ^«nshMi. 
alle 

Diffida dcll'ANPI 
Il Comitato provinciale ANPI romano, 

venuto a conoscenza rhe persone che »l 
dichiarano delegate dell'ANPI Prov. di 
Roma, cercano di raccogliere somme prea-
hO enti, commercianti o prhat i , a «itolo 
di assistenza, i m i t a tutte le orsanizra-
zioni ed 1 cittadini a non aderire a sot ­
toscrizioni in nome dell'ANPI se non ri­
chieste da persone all'uopo espressamen­
te delegate con autorizzazione nominati­
ve ed a Arma del presidente provinciale 
Avv. Giuseppe Bruno. 

P i c c o l o T e a t r o 

CITTA' DI ROMA 
V i a V i t t o r i a n. 6 (a l Corso) 

« E D I P O R E y> 

— con 

R E N Z O R I C C I 
G r a n d e Successo 

Prenotaz. ARPA - Tel. 68.43.16 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

KSQSSSSRMHl 

I beni dei Savoia in Tribunale 
nell'ultima udienza istruttoria 
Ieri m a t t i n a , a v a n t i al r r w l d o n l c 

C a p o d e l T r i b u n a l e d o t t . F r a n g i p a ­
n e . al è a v u t a l ' u l t i m a u d i e n z a 
i s t r u t t o r i a n e l l a c a u s a c i v i l e p r o ­
m o s s a d a g l i e r e d i d e l r a m i f e m m i ­
n i l i d i V i t t o r i o E m a n u e l e ITI — r a p ­
p r e s e n t a t i d a g l i a v v o c a t i D ' A m e l i o 
e S e r r a o — p e r o t t e n e r e l ' a s s e g n a ­
z i o n e d e i b e n i a d e s s i s p e t t a n t i p e r 
d i r i t t o e r e d i t a r l o . P e r l ' A m m l n l s t r a -
z i o n e d e l l o S t a t o , 11 s o s t . a v v . g e n e ­
r a l e A r i a s s i è o p p o s t o a l l a d o m a n d a 
a t t r i c e , in b a s e a l l e n o r m e t r a n s i t o ­
r i e d e l l a C o s t i t u z i o n e . 

D o p o c h e l e p a r t i h a n n o p r e s o l e 
r i s p e t t i v e c o n c l u s i o n i , l a c a u s a è s t a ­
ta r i n v i a t a a l 10 f e b b r a i o 

ddl'agenro 
di assicurazione 

ASSICURATEVI 
con chi volete ma 

ASSICURATEVI C^SS^^m^-SSSSS&S&càS; ^WS$SSS$^Y.s> 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15,30 riunione Cor­

se di Levrieri a parziale b«nefi-
cio C. R. I. 
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I FORTi RIBASSI DI FINE STAGIONE I 

FLORA I 
E Via Cola di R ienzo dal 2 7 7 al 289 | 
= (angolo Via Sii la) E 

j CORREDI PER SPOSI \ 
j LANERIE-TAPPEZZERIE j 
| OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI I 
TÌiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiii:ii IM~ 
iiiiimmiiimimiiiiimiimiiimiiiiimiiiiimiitiiiiiiiiiiiiiiiiiimmimiiiiiiiii 

OGGI - Grande Pr ima » ai C inema : 

CAPRANICA - EUROPA - CAPRANICHETTA 
Una nuova gloria del cinema italiano 

P A R T I T O 

PI . » r». 

CONVOCAZIONI D I 
MF.RnW.EDr . 

Birri t Gkueci» • I co-a? •<?' 
•A t»ii cc'.I. »l!f \9 tu Trt 

Enti Ltctli - O-n? fa PI). 4»'J UpPM 
»' » i<* in Tei 

Grippi Mmtrl «mut i t i «]!• 1* ti F*4. 
Ittmtti »4I1| t*V,i lAtrtatii ili l" S • i 

cosp. £4l CD. &i8i. i l i* 19.30 11 Fii. 

La crisi del governo 
L * c a m b i a l e d e l 18 a p r i l e 

va. In p r o t e s t o 
Si ( twU lima ti t t r rm* u a m u t ì a i pò. 

p«]ari alla ara 19,30 « I l a stftaatt attit i i: 
GIOVEDÌ': App.o <B&hm«!li); Ap?:o NUOTO (Ca­
villo): CVallr«fri (Moaferriai); Olitoceli e (>«-
condili): D o u i (T.hapii (G. Po^pi); Gii!imo 
(Leporini); Gori'.ul (Biro»".): Unrretinx (Ti-
Tiiai); Mialiisa (Scarniti); Moete Mario (Mir­
ici); Moate Siero-Monti (XntoeiBi): M i a As­
tici (Tibbiaella); OBt.teaa (ora 1? Cottisi): 
Ponte Miasolo-Poate Pinose (F. Ficee); Priti 
(M. M'ckctti); Prnwtiso (De Fia s): Pir.oli 
(iàtìocaii): Portooiccio (0ori$liaro A.): Por­
tatasi (Laf'.rcircHa): PictnliM iSilisari): 
Qaifriro (FnacMcaelli): Salario (Origlino P.): 
S. Sita (Siccosi): Testacelo iLlaiU): Ville 
Aarrlii (Brascaai): Villa Certou (Misi): Vii-
li<M'io Bruii (Saaai): Notatati» l'Piioeatia-) 
VKN'FJWr: ri<:!ni MB\T0: Fina aio. Forte 
loreì.A. fiirrtitel'i laMi» *letr.wio, l.o<int.s:. 
Mnnte Ver'e. l̂ MBMCX-. Vii Ue lrr i («re 
<».S0i: tra, u W!.»» mre :.*.) UNFIH \f. 
Enqn.l no, 

RIUNIONI 
P D . 

"vili «re H.30 m •««!' 

S I N D A C A L I 
'V-riin. 'at, e Pn!>r<\n. F .U.CEA 

fi.Sfl in 
Titrai - <*TII ore l1» 30 i^eaiklei f -i L 

c«i pirte- p. M ?rj: . r.»i Mirrai * 
Putt t im - U r.aa.nie e nai i i t i 
£4111 - L* fft-Bm tit <ieH':»?r U«».l. 

l i s i 5 f.*nr» Ostri 5nSgrV.o * Vffl(Jr>afl 

A»;:», f.oiedl ori i8 al Siadtcate, T. Torio i 

A1GOTEU - Ogtf allo 17.90 il M.o Roberto 
L»?i era l i eolliWiilon» lei T:«1raìati Gra­
n i l a ! e**fla:ri nasirbe ir. Biri, tu?'. RITEI 
• Bnkns 

T E A T R I 

AITI: oro 17: enarp. Scélto. Pani. Porcili: 
• Li Pr«ti<leate«a • — AfUEO: proaslmi 
aaertan eoa • le jease Tìutre de BnweHea » 
— ELISEO: ore 21: cera». De Filippo: • Vowo 
e gal istanao. — OfEMA: or» 21: < Muoa 
Lesciat. — QGATT10 TOITASE: rre 17 e 51: 
«HO?. R. Mi<!U!«i: «Via c«I tempo» al Vie 
Imesdoli — QUTRIX0: ore 1 : Spettigli R.P.: 
• Qso Tii:sT • — TALLE: <vre 71: coop. X.a* 
TinaVi: • \?pontineat« m pile/wreaieo • — 
SATIRI: ore 21: e^nip. -UVTe- . T*r«li • la 
•>TA-e /.• *ra Berelli 

V A R I E T À ' 
A.B.C.: La TCJOTI «lle<r?* e -IT. — ALIAS-

BIA: Pipitia Farla e cosp. Qa'.rtr; — AL­
TIERI: Il 13 s-w ti<v<att e r-.T — AMBIA: 
?cir,*tte r»«e e rW. — LA FOICE: Lo staso 
Mr. J^-e* e ri» - lAUAIMOU: f ^ i r l 4elh 
terra — MAUZOMl: Strada «"irriti a M». — 
XUOYO: Qae»to atomi» * «ruio l inso e ri». — 
PHIHCIPE: Il procedo e m . - VOLTDMO-
Il ijrmV nmp'nae e r'.r. 

C I N E M A 
Ac^aaris- >?o*x cncitro i«e<jsi> — Airiaein. 

I ttreiì/ir — Adria»!• Terni «non — Alia: 
Ciirtiri l i — Alcyaat: La «t . in Hi Feirl 
Wh'e — Atasisciatsn: Il t« !x - rVU'im peratAre 
— Apollo- Il tilrer .l'I'" imperi tire — Appli-
li qriaile wip.nM — Arriiileai: f%rt«'<>?!xr 
PolamS»! — Areali!• Term Witt» — Altari*-
!» p in t i 4»:ie «Ielle — Altra: Li 0<vJi ii 
Puri Wh 'e — Atlutl* Mv.na T»»n<jairin» 
— Attilliti' PAT» *rope*«i l'Amer ra — Ao-
«aitit: (V-vji r iun i i n«l **ritA — Aartra-
Pr.g.oaitra 41 sa sagrilo — ausala: L'SISD 

<5ei ala! sogai — Barttrial: Il ter» amo — 
Bslafia: Lettera a tr« aojli — Braatactù: 
Gli aJTiri 4i aso inirt* — Capito!: *I daTolo 
la eelebr.U — Cl imica: I! lapo della Sila 
- Capraaicattta: Il 'apo della 5:li (16.15. 
18.45. 21.43) — Cattatali!: La aiao 4«lla 
oorti — Caitral*: Coatrattict» — Gas-Star: 
n terrore eorre sai fila — Clidia: il fiMileaio 
d«V« astinosi — Cala l i R i m i : Sp'e. is-
«isplsate — Coirai: S!rsc« -BTÌSÌV.IÌ — 
Calassi*: fiacca il newiciao — Cara*: Al dia­
volo la celeViti — Cristalli: Giusi e Piaot» 
deteetìTM — Dilla Mut i era: Tota Te Moka — 
Dtlla P m i i r i l : Rosa ratta aperta — Dilli 
ridirla: Tot* le Moka — Dil Tascalli: Fi»ri 

Al P L A Z A 
Enorme successo 

GLI AMORI DI CARMEN 
Rita HAYWOBTH - Qlann FORD 

dalla aekV.a — Diaaa: 0»M -oro la doaie — 
Daria: La morte rlet» da Scotlaad Tud — 
Edei: Dae jiaSe sa ni!!«-e — EiiaiMia: Ses-
5oB« ai crederi - Mr. Wiikle t i alla faern 
— Earspa: Il Ispo della Sila — Excalsisr: 
La l i a i j l n Stoddird — rana»*: Istriahi I* 
«r'ea'e — Fiaaaa* R m'iaete e I -ette i n i 
— Flaaiaii ^po*i matri» metrao — F«fl ini: 
Il a ir.1 ne d. \"»Ji - Flljsr*- L"a<»«« di! 
4BlMo gru n — Fiatisi ^ir'i <-e! de«ert« -
Faitaaa l i T w i : R*» .sur* - Gallarla-
SirnSid il g ir ni « — Gialli Cnari IJ hel'i 
ffl.pradeate — GoUra- Il -errore orre «al fli^ 
— lapiriil*- VerrV» Pi! fornii (dil'e M.W 
ini Tirr:d irei — l a i i n - Temi 1 Viptili — 
Irli- S~tal pm luti - Italia: '1 ' in tuni 1 
m'ninnr» — Minia i - Pr*l ene e 4nrm» -
• m i a i : idd-n iU'e«*rcitA - Mttripilltn: 
fltiaraaeta 1 1 setti c u i — Mllirai: Vacci.i 

flahlora.a — Meltnissiai: ? i l i A: Parili 
delle stelle: S i ' i B: Tota le Moro — Miraci*!: 
N'iTigicti cnriajimi — Odisi: Su^oe asili 
Isa» — Oimalci i: Oxl aoao le docae — 
0Ìrapi*: Notte e di — Orfea: Tona a Vipoli 
— Ottarina: Sotto il « l e di Rn-si — Falana: 
Ascila a dae test* — Palazn Siitiaa: li Eaho 
di Li«« — Paleitriia: Tr«k le M«ko — Pa­
rlili: G.iaai e P.aotto feriate — Plantari!: 
Rildoria — U n i : Gli aaori di Giraea — 
Prati: Siri»isdi tri fi ci — Presoti: I ribelli 
del pArto — Q i i d n n : Alla deriti — Qairiaali: 
Il gnade riaploae — Qiinattta: • Storni IB 
tei/ad • (17. 19.15. 21.1.1» - Reali: Tot* le 
Moki — Kn: Li <o<i di Bi/jdtd — Hiu lr 
ls.>re «otto l tejf — Ria l : \" k <"irter — Ri­
s is i : Vijiitoado dell* foresti — Salaria: Per 
te ko arri«« _ Sala ^aktrti: lte**n4oa — 
Silia* Marfkmta: votti e dì — Sarti 1: Gì' 
affari di <ao minto — Sanali*: Dest-.ao sa 
Min*Bi':ia — Spltaisr*: Tot* cerca c u i — 
Stal l ia: Dakota — Saptrriitaa: Il terzo 
noaio — Tinaia: La >«* di Bujiid — Trii 
aia: Frocfer» MITIIJI — Triwt* Wr^io^.e 
a flirt;* — Turali: I cari pireati — Tntaa 
Aprile La mo-seta «mncairuU — Vtrkin: 
I «irroriti — Tittorli: Al di l i -HlVr-imste 
— Tittirii Cianpiii: Ot.aa eri, 

R A D I O 
Ri.TF. PAVN\ . l i : Ma* rirk — 12- Ro-tiati 

— 12.2-ì: Piaicai — 13 21: L'iawre delli 
«ettiaiai - 1 1 K : Orci. Cetn — 14: Orcke-
«tra Esperta — 14.20- Le -aati«i d. Sipol. 
- 17: Orck. Zeae - 18: • i.ncu d: Lixer-

moor • di G Doniettl — 19.IV Vri Mojrtti 
- 21.0V II roite<pn dei t nn/ir - 21 4S 
'Vorerto <-it .a,rn 

RKTF \77.1T1TH • »>rr l i W lar.ntr; mt-
«iril. - '«• ts:r\ F.rn-i - 11.15 Mo«'.eke 
di RoV»r R»n«nd - 20.M- • 7in uq . . Tirie-
ti TJ« '»'» - 22 20 I aliarsi dello* enti'." 
- J3.20. Billo. 

(IRIOCODELLAVfflDEnA 
arde il cuore di 
una bella donna. 
e sconvolge. di* 
strugge la vira 
di due uomini. 

_ SILVANA 
MANCANO 

ine _ 

JUPpÀSILA 
t^ÈStTuS3a^S^M^ooomDA 0,N0 DE LAURENTU» 
TTiT^HaMff' lMlIQSMKìS»^ DIRETTO DA DUILIO COIETTI 

illiiillliliiililiiillllliliiiilililiiiiliiillllliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiil 

Perniat V i a Ost iense 27 
V i a A p p i a N u o v a 4 2 - 4 4 

S A L D I D I F I N E S T A G I O N E 
Confezioni - Drapperie - Lanerie Sete­
rie - Cotoncrie - Impermeabili - Paletot 

P R E Z Z I S B A L O R D I T I V I 

Visitateci Vi convincerete ! ! 

(QonSLat ai allenile! 

http://MF.RnW.EDr
file:///77.1T1TH
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Mercoledì 11 gennaio 19SQ 

INDONESIANA 
di AUGUSTO MOISI i 

Questa qui me la raccontò a Civi­
tavecchia in infermeria libero, un 
trentino (« trentino » da * trenta », 
quei trentanni che s'era presi per ap­
partenenza, attività, renitenza, espa­
trio, ecc.)- Era un marittimo di 
Savona; raccontava bene e volentieri. 
In questa qui Libero parlava di In­
donesia, Giava, Borneo, Sumatra e 
via dicendo; l'Indonesia ora è d'at­
tualità; mi torna in mente la storia 
dì Libero, la voglio raccontare sul-
YUnità, desumendola parte dalle let­
tere scritte a casa da Civitavecchia. 
parte dalla mia memoria. 

Dunque:* Savona nel '2j , '26 circa, 
gli anni del terrore, del terrore fa­
scista. Due marittimi — due « comu­
nisti » — cercati a morte dai « mori • 
scappan di sera tardi verso il porto, 
alla cieca; il piede su quell'asse dal 
molo al barco che oscilla, giungerci 
prima degli altri per un «offio, rin­
tanarsi — da gente pratica — in 
carbonaia. Intimazioni, bestemmie, 
sopra, dei neri, che a scender là sotto 
non s'arrischiano; poi dialogo in alto 
fra voci «rraniere e le maledette voci 
nostrane; poi più niente. Poi la so­
lita stona di queste favolose fughe: 
la nave — una carretta inglese — che 
salpa, « si va! », l'alto mare, i due 
che emergono dal nero ventre del 
barco, che si presentano, si fan ca­
pire; la legge del mare, salvatrice; 
1 due italiani che sono di fatto ingag­
giati, non senza beneficio e lucro an­
che del capitano inglese. Dei due, 
uno, quello piò in gamba, è appunto 
i! mio Libero. La carretta è diretta 
laggiù; e laggiù arriva un bel di: 
Giava, porto di Tandioeng Priok, si 
sbarca. E si taglia la corda: un po' 
di scellini in tasca, veder il paese a 
proprio agio. A Batavia, consolato 
italiano: grandi feste ai due da parte 
del console italiano, eccellente e di­
scretissima persona; il quale è ossesso 
da un'idea, quella di veder aumen­
tata — aumentata in qualunque mo­
do — la locale colonia italiana, la 
sua colonia, buona si — e come no? — 
ma minuscola, dodici persone in tutto. 

E i due savonesi restan prigionieri 
del console connazionale, prigionieri 
delle sue premure: alloggio, denaro, 
bagno, automobile, non manca nul­
la — e vestimenta. Vestimenta so­
prattutto: via quegl'indecenti cenci da 
marinaio; uno due tre dodici abiti 
per uno, abiti bianchi, accollati, ina­
midati, da mutarsi due tre mezza 
dozzina di volte al giorno, un vesti-
e-spoglia continuo con le sudate di 
quella così torrida zona. Ed il casco 
in testa. E il decoro. Decoro d'Italia, 
decoro d'Europa, decoro di uomini 
bianchi. 

Glie n'avevan già fatta una, 
appena arrivati, e tremenda! L'aveva 
già saputa lui, prima di vederli: 
« due europei erano stati visti fra 
le dieci e le quattordici (dio degli 
dei! Europei in giro per Batavia a 
quell'ora!) — eran stati visti bere — 
orrore! — a una fontanella pubblica, 
la bocca alla chiavetta, fra un cer­
chio d'indigeni stupefatti e scanda­
lizzati »; quegli europei... erano loro, 
due italiani, due... dei suoi. Per 
l'amor dì Dio non ci ricadessero più! 
Bevessero, se avevan sete, finché vo­
levano, ma nei chioschi, acqua si, ma 
a pagamento. Capito, figlioli? Su fieri! 
che qui... guai a lasciarsi andare! 

E quei due, quei due savonesi, a 
fare l'Europeo, con quel caldo; una 
fatica buggerona; vestiti di maiolica, 
abbottonati fino al collo, l'elmo in 
testa; nessuna confidenza agl'indigeni; 
gli... Europei, chi li capisce?, italiani 
non ce n'è e se ce n'è — « la Patria, 
il Salvatore delia medesima » li ca­
pisci anche troppo. I locali indone­
siani cosi invitanti, con la gaia turba 
di colore che beve fresco e le belle 
giavanesi che si divincolano di su 
quei palchi guardando proprio te, 
Dio liberi!, star lontani di li, come 
il diavolo dalla croce! 

E in un locale di Europei si avven­
turano i due, Libero avanti l'altro 
carnàio dietro, con una fame da lupi, 
all'ora di cena. — « Ci facciamo una 
strippata di roba buona: i il console 
che paga ». — • Stai seduto comodo, 
non mica cosi sullo spigolo; e ricor­
dati che ci son le posate ». — Libero 
che sa, insegna al catozzoluto. Olan­
desi, inglesi; ventagli automatici; oc­
chiate, che ti tengono un caldo! Ca­
meriere, che non è europeo; lista. 
Libero esamina: « Belinl chi ci capi­
sce qualcosa? ». Mutria, e tacito ra­
gionamento: « questi qui saranno i 
piatti esotici: niente! e poi verranno 
gli antipasti: bene! questo qui » e un 
dito — sporco — su d'uno di quei 
ghirigori. Inchino, attesa. Arriva.... 
l'antipasto; che è un... risotto, con 
quegli infernali peperoncini rossi — 
immancabili — che però bisogna 
mangiarli — l'ha detto il console per 

via del clima, e del decoro, si ca­
pisce. «Oh! appresso» — altro dito 
indice (con quell'unghia in lutto, 
accidenti!) su d'un altro ' di quegli 
sgorbi. Stavolta il cameriere par che 
sorrida, in giavanese: di fatto siam 
caduti sul pane-e-formaggio; gorgon­
zola. « Basta, via! paga! e taglia! • — 
un patrimonio in fiorini; e partir con 
la fame; e all'inferno 1 locali di 
lusso... indonesiani! A farla corta, in 
capo a dieci d) i due savonesi son 
presi dalla nostalgia, nostalgia dello 
sporco, della tuta, della cicca; via! 
via! tornar a bordo, partire. Tanto 
più, tanto più che giornali arrivati 
allora dicono nel loro inglese — già 
un po' decifrabile a Libero — che in 
Italia hanno ammazzato il duce, una 
inglese è stata e c'è la rivoluzione 
« e dunque...! ». Congedo dal console, 
precipitoso e commosso: — « Ragazzi, 
fate male! •• « Torneremo commen­
datore! ». Partenza; porto di nuovo 
di Tandioeng Priók. 

Un legno inglese li ha portati in 
qua, un legno inglese li riporterà in 
là; un'altra quaresima in vista di 
carne e patate, marmellate e the; ma 
poi... E, prima di salir sulla dannata 
carretta, qualche provvista; e, fra 
gli acquisti, i rituali cimeli dei ma­
rinai reduci da quelle Indie; qualche 
uccello mosca, due o tre onistiti, 
e — mancomale! — il pappagallo da 
ammaestrare a bordo durante l'inter­
minabile viaggio. Pullulano intorno 
a Priok botteghe di uccelli cosi; den­
tro ad una: - « Un pappagallo!», or­
dina Libero, si, è come dire « rive­
risco»; «un vogtl che spiki* — 
« Aoh! », r offrono ai due, che cosa? 
un volatile, che Libero, se fosse stato 
a casa, non avrebbe esitato a chia­
mare « merlo », ma là sente dire 
« bejo »; « che me ne faccio di un 
"bejo"? ». Il padrone ad insistere con 
gesti assai comprensibili, con parole 
che si comprendon meno; ma ecco 
eh* l'altro savonese ha scoperto lui, 
intanto, starnazzante su di una gruc­
cia in un canto, l'uccello che ci vuole: 
•ina magnifica cocorita. « Questo! 
questo! » — stupore del venditore di 
uccelli, che a fatica s'induce a dar 
loro la bestia strapagata, al solito — 
e gli fa prender per giunta, il di­
sprezzato merlotto. 

Il viaggio è lungo bene, e noioso; 

UN'AZIONE DI GUhRRA CONDOLA CON FREDDA FEROCIA 

La polizia sparò dalle terrazze 
sugli operai che alzavano le mani 

Tre dei lavoratori uccisi avevano venti anni • La ter» 
risicante descrizione dei testimoni oculari dell'eccidio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MODENA, 10. — Tre morti 

hanno 20 anni. Sono davanti a me 
le loro fotografie. Tre ragazzi da­
gli occhi chiari, con lo sguardo 
dritto e una mszza espressione 
spregiudicata di forza, che è il 
tratto caratteristico in questa gente 
emiliana civilissima 

braccianti di Melissa e la fame, 
uguale a quella dei braccianti di 
Torremaggiore. L'obiettivo comune 
che li ha portati davanti alla fab­
brica chiusa era il pane: identico 
ali obiettivo dei braccianti di Me­
lissa e di Torremaggfore. 

Le testimonianze offerte volonta­
riamente da decine e decine di cit­
tadini che abitano nella zona in cui 

... / rnouhettieri si staccavano nereggianti sull'orizzonte rossiccio. Milady cadde sulle ginocchia e rimase 
con la testa china e le mani giunte. Allora si vide il carnefice alzare lentamente le braccia, si udì il sibilo 

• della scimitarra e il grido della vittima che si abbatteva... 

LEGGETE IL GRANDE ROMANZO DI ALESSANDRO DUMAS « I TRE MO­
SCHETTIERI > CHE APPARIRÀ' PROSSIMAMENTE SULL'« UNITA' >. 
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SI E' INIZIATO A MILANO IL PROCESSO CONTRO LA "BELVA DI VIA SAN GREGORIO,, 

Altri tre sono PwUgwni Ognu- è „ v v e n u t o e c c i d i o permettono di 
no di essi ha un passato glorioso 
di lotta attiva contro i tedeschi, 
contro i fascisti. Nelle loro cartel­
le personali sono segnati i prece­
denti della loro vita eroica: depo­
siti di munizioni fatti saltare, tede­
schi uccisi in combattimento, paesi 
liberati con le armi alla mano. 

I feriti sono partigiani, operai, 
ragazze e ragazzi: ce n'è uno che 
ha dieci anni, e c'è una giovane 
studentessa che ne ha 17. 

Gli altri, tutti gli altri che sono 
stali sfiorati dalla morte sono an­
che essi partigiani, operai, conta­
dini, uomini e donne, figli del po­
polo di questa città imbattibile. 

Avevano due cose in comune che 
li legava alla medesima lotta: la 
povertà; di cui si ritrovano i segni 
nelle case misere come quelle dei 

"No, non ho commesso il tatto,, 
è la prima dichiarazione dell'imputata 

II Ricciardi si costituisce parte civile - La lettura dei capi d accusa - La Fort tenta 
di sottrarsi ali interrogatorio in aula - Uno stratagemma per guadagnar tempo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, 10. — Nell'aula della 
I Sezione della Corte d'Assise di 
Milano si è iniziato stamane l'at­
teso processo a carico di Caterina 
Fort. Una enorme folla — com­
posta in gran parte di donne cu­
riose di vedere la « belva di via 
San Gregorio » — premeva fin dal 

ma Libero ha il suo passatempo: in- mattino alle 6 i cancelli del Palaz-
20 di Giustizia, mettendo a dura 
prova l'imponente servizio d'ordi­
ne disposto dalle autorità di pò 

segnare aita cocorita i canti delta 
patria 

Ehi! dalli e dalli, giornate intiere 
a sgolarsi davanti a quel becco adun­
co: « Ban-die-rarossa — la trion... »! 
Sì, è come dirlo alla ciminiera di 
sopra. Impazienza di Libero; moccoli 
in genovese, auguri di lunga e sten­
tata agonia alla sorda e strepitante 
bestiaccia indonesiana. Niente da 
fare: opera et impensa perenni, come 
sa dire — dagli anni del semina­
rio? — l'onniscente marittimo. Fin­
ché un bel giorno — che e, che non 
e — sente 11 vicino una voce: «Be-
Unon! fìgid de' na bag....! possite 
esse...!»: chi è? Il compagno? Mac­
che! e il merlo, il bejo, lì vicino, che 
era stato attento, aveva fatto profìtto, 
aveva imparato la lezione, non quella 
in lingua — che era rivolta espres-
samente ad altri — ma quella delle 
imprecazioni dialettali, che Libero 
masticava per sé distogliendosi dalla 
testarda cocorita. Esultanza dei due; 
le attenzioni di Libero rivolte tutte 
indinnanzi al modesto quanto intel­
ligente alunno, corso accelerato, nel­
l'ultima parte del viaggio, di canti... 
patriottici! 

E figuratevi voi a Marsiglia lo 
«barco e l'ingresso nella città, dei due 
italiani, in quel tempo, in quel clima, 
con quell'aria spavalda e quell'uc­
cello in ispalla, che strombettava 
Bandiera rossa la trionferà!: un trion­
fo sul serio vi dico. E poi — interes­
sante anche questo — l'affare: a peso 
d'oro fu venduto il bejo, assai più 
caro che gli uccelli mosca e gli oni~ 
stili superstiti: pochissimi del resto. 

* * » 

E questa é P« indonesiana », che 
raccontava a me Libero, # trentino » 
di Savona, « quaranta cinquantacin­
que », a Civitavecchia, in infermeria, 
con quella berretta posta di traverso, 
la giubba sbottonata ,e la cravattina 
gialla d'ordinanza intorno al collo 
attorcigliata come una, una cordi­
cella. 

AUGUSTO MONTI 

lizia. Solo una parte di questa fol­
la è però riuscita ad entrare nel­
la sala del processo, nella quale 
erano presenti gli inviati speciali 
di quasi tutti i giornali italiani e 
di molti stranieri. 

Com'è noto Rina Fort è accusata 
di avere assassinato la moglie del 
proprio amante Giuseppe Ricciardi, 
e dei tre figli di questi. 

Giuseppe Ricciardi è giunto in 
aula alle 9,30, accompagnato dal 
suo avvocato Franz Sarno. Più tar­
di tono giunti gli Zappulla, i Pap­
palardo, patrocinati éall'avv. Radi­
ce. 

Pochi minuti ancora. Due cara­
binieri attraversano di corsa la sa­
la, entrano in una porticina: tor­
nano in aula. I fotografi compren­
dono e si appostano nelle posizio­
ni migliori. Entra Rina Fort che 
veste un cappotto nero e porta una 
sciarpa attorno alla bocca. E' pal­
lida, con gli occhi infossati. Na­
sconde il v:3o con una mano 
mentre scintillano i lampi di ma­
gnesio dei fotografi e si odono le 
grida ostili di alcune donne del 
pubblico. La Fort appena entrata 
chiede di parlare con l'avvocato di­
fensore Antonio Marsico: «Non dor­
mo da due notti — gli dice — sto 
male. Stamane mi hanno condotta 
qui con la violenza. Avvocato, fac­
cia rimandare l'udienza ». 

Entra la Corte: il Presidente Ma-
rantonio, seguite dal giudice toga­
to Lanzi e dai giudici popolari. I 
giudici popolari prestano giura­
mento. Ed eccoci alla prima ope­
razione preliminare: la costituzio­
ne delle Parti Civili. 

Poi è l'avv. Marsico che prende 
la parola: « L'imputata mi dice di 
essere stata tradotta qui con la for­
za. Domando quale legge autorizzi 
ciò. Chiedo che un'immediata in­
chiesta accerti i fatti ». Ma il Pre­
sidente non è per il momento di 
questo avviso e respinge l'istanza. 

Si alza quindi ancora l'avv. Mar­
sico per impostare un problema di 
grande interesse: può il Ricciardi 
costituirsi parte civile centro Rina 
Fort denunciandola, anche, per ca­
lunnia? In altri termini, può Ric­
ciardi erigersi ad accusatore di 
Rina Fort? -E' una questione — 
dice l'avvocato — giuridica e mo­
rale. La strage di via S. Gregorio 
non vi sarebbe stata se Ricciardi 
stesso non avesse contravvenuto al­

ta legge, rendendosi responsabile 
di concubinaggio. Ricciardi, con la 
sua vita viziata, è una delle cause 
del delitto. Ed oggi egli accusa. Fa­
te, signori della Corte, che lo scon­
cio non si verifichi». 

.Ribatte l'avv. Franz Sarno e ri­
batte anche il P.G. De Matteo: Ric­
ciardi ha legalmente il diritto di 
costituirsi P.C. La Corte, che si 
ritira per deliberare, è di questo 
stesso avviso. 

Il Cancelliere legge i capi di im­
putazione: Rina Fort ascolta con lo 
sguardo rivolto verso terra. Di tan­
to in tanto porta un fazzoletto bian­
co alla bocca: tossisce. Guarda il 
difensore, poi il Presidente. Quan­
do si alza un altro avvocato di P.C., 
l'avv. Radice, lo osserva attenta­
mente. «-L'istruttoria — dice l'av­
vocato Radice — parla di simula­
zione di rapina; l'assassina, cioè 
avrebbe simulato la rapina per na­
scondere le vere cause del delitto. 
Ma dove sono i gioielli sottratti 
alla Pappalardo? Non ci sono. E' 
dunque di rapina, oltre che di omi­
cidio, che Rina Fort deve essere 
accusata ». La Corte si ritira anco­
ra e respinge la richiesta dell'av­
vocato Radice. Ma insiste l'avvo­
cato Ciampa: « Chiediamo l'impu­
tazione del Ricciardi per concorso 
nella simulazione delta rapina ~. 
La Corte si ritira ancora. Il pub­
blico tumultua, Il P.G., approfittan­

do dell'intervallo, fa sgombrare 
l'aula. Rientrando, la Corte respin­
ge la richiesta dell'avu. Ciampa e 
rimanda il dibattito alle ore 15. So­
no esattamente le 12,35 

Ancora nei pomeriggio, alle 15,20, 
quando riprende l'udienza, lo spet­
tacolo della folla tumultuante del 
mattino si ripete; 

E* la volta di Rina Fort. L'im­
putata viene fatta uscire dalla gab­
bia. Un brigadiere dei carabinieri 
l'accompagna sostenendola per un 
braccio. L'imputata si avvicina al 
tavolo del Presidente. 

« He da dire qualcosa"?» le chiede 
il dott. Marantonio. 

«Si — risponde Rina Fort — non 
mi sento di poter sopportare l'in­
terrogatorio: è da otto giorni che 
sio male, ho un forte mal di capo ». 

« Il certificato medico di cui sia­
mo in possesso — ribatte il Presi­
dente — precisa che siete in grado 
di presenziare all'udienza ». 

« Sto molto male — insiste Cate­
rina Fort — non posso reggere ». 

A questo punto la Difesa prega 
la Corte di disporre una visita me-
aica: non essendovi opposizione da 
parte dei P.G. né da altre parti in 
causa, il dott. Marantonio decide 
the il dott. Erminio Bossi, dello 
Istituto di Medicina Legale, visiti 
l'imputata. 

Alle 16,15 l'udienza riprende: il 
dott. Bossi riferisce che la Fort è 

Rina Fort entra nell'ani» scartata- dai carabinieri. La « belva di via 
San Gregorio» si copre il viso per sottrarlo agli sguardi della folla 

U N A D I C H I A R A Z I O N E DKL. S I N D A C A T O A R T I S T I P I T T O R I K S C U L T O R I 

A proposilo della Biennale d'Arte 
L e decisioni adottate dalla 

Biennale Internazionale d'Arte di 
Venezia per quanto riguarda la 
partecipazione degli artisti i ta­
liani, che hanno sol levato d a p ­
pertutto un v ivace coro di p r o ­
teste e di polemiche, tuttora in 
corso, sono state oggetto in q u e ­
sti giorni di un approfondito e s a ­
m e da parte del la Segreteria N a ­
zionale del Sindacato degli Art i ­
sti Pittori e Scultori e del Comi ­
tato direttivo romano. Al termine 
dei lavori è stata approvata la s e ­
guente dichiarazione: 

m I sottoscritti artisti, membri 
degli organi direttivi del S indaca­
to romano dei pittori e scultori, 
riunitisi unitamente alla Segrete ­
ria Nazionale del Sindacato per 
esaminare la situazione determi­
natasi in =eno alla Commissione 
per le Arti Figurative della 
X X V R i e n m l e di Venezia con 
particcl.ire riguardo a quanto 
concerne la rappresentanza s in -
4»cnle nella Me*sa. hanno ri leva­
to come In designa/'nne di que ­
sti rappresentanti, da parte di 

una non ancora bene accertata miss ione dal proprio rappresen-
autorità, sia avvenuta .senza t e ­
nere alcun conto della reale rap­
presentatività de l le organizzazio­
ni sindacali c h e inquadrano al 
momento attuale la categoria d e ­
gli artisti italiani ed i n aperto 
dispregio del principio delia uni ­
tarietà della rappresentanza pro­
porzionale al numero degli iscrit­
ti alle singole organizzazioni, 
sancito nell'art. 35 della Costitu­
zione. Ciò ha portato ad include­
re nel la Commissione un rappre­
sentante di un sedicente S inda­
cato. di cui finora non si era co ­
nosciuta l'esistenza. Inoltre essi 
hanno rilevato come con la no ­
mina di due scultori, quali rap­
presentanti sindacali, si sia ope ­
rata una inesplicabile e ingiusti­
ficata esclusione degli artist' pit­
tori, sovvertendo in tal modo :1 
rapporto esistente in seno alla ca­
tegoria desì i ^riisti italiani, che 
A notoriamente favorevole in lar­
va misura ai pittori. 

• Esaminati, poi. i risultati del­
l'azione svolta in seno alla Com-

tante s indacale , quale risulta a n ­
che dal le comunicazioni ufficiali 
diramate dal la Biennale , essi h a n ­
no dovuto constatare con r incre­
sc imento c o m e la maggioranza dei 
membri del la Commiss ione s t e s ­
sa non abbia ritenuto di prende­
re in alcuna considerazione le 
proposte da questi formulate e 
sostenute in n o m e del Sindacato, 
le quali r iassumevano i voti e le 
aspirazioni manifestate in più oc ­
casioni dalla maggioranza degli 
artisti italiani. Queste erano d i ­
rette non solamente a democra-
ticizzare quanto più possibile il 
criterio cui si ispira la parteci-
oazione degli artisti italiani alla 
Bienna'e. ma ad allargare l'oriz-
7onte del le esposizioni, attraverso 
la partecipazione di quel le n u ° v e 
forze artistiche, che solo perchè 

dacato, avrebbe certamente s c o ­
perto e rese note. 

« I sottoscritti ri levano che il 
rifiuto opposto dalla maggioranza 
dei membri della Commissione di 
accogliere queste proposte, g iust i ­
ficato dallo specioso pretesto del 
l imitato tempo ancora a disposi 

dalla massa degli artisti italiani. 
w I sottoscritti, certi di interpre­

tare i sentimenti e l e preoccupa­
zioni di tutti gli artisti italiani, 
invitano la Segreteria Nazionale e 
gli organi direttivi del Sindacato, 
di cui approvano l'opera finora 
svolta, a condurre ulteriormente 

operano lontane dai grandi cen- ! la preoccupazione di chi ha in 
tri. sono abitualmente tagliate | responsabilità di organizzare la 
fuori dal movimento del mercato B>nna le . di ooter giustificare ne 

zione per allestire la Biennale , razione intrapresa al disopra di 
ha svuotato di ogni contenuto di ' d l f f e r e n z a d i o p i n j o n e e s t e -
'•appresentanza attiva e c o n c r e t a 1

1 £ _ „ „„•,••«„ „» ; z l ^ j - „ u - -.-
la partecipazione dei rappresen-t 4

t , c a ° P a t i r à , nei modi che n -
tanti s indacal i , ai lavori del la' u n g o n o P1" efficaci e decisivi , e 
Commissione stessa. Essi sono.l f a n n o appel lo agli artisti tutti per -

fiertanto, indotti a ravvisare nel-!"he sostengano individuai>r.cr:te e 
a immissione di questi rappre-j col lett ivamente questa azione, la 

sentanti . avvenuta nel le forme ( quale riflette la volontà unanime 
sopra denunciate, quando ì lavori; ^ e gl i artisti italiani di fare cessa-
delia Commissione erano già i n | r e i l perpetuarsi dei sistemi m o ­
ntato avanzato, non il desiderio • 
di avere solidarietà e sopratut'o 
fxilìaborazione da parte delle a s ­
sociazioni sindacali, ma piuttos'o 

nnpoHst.ci organizzativi, contra-
•"i aerlì interessi dell'arte e degli 
.«rti-ti. >• 

F.;o: Franco Cannilla. Liana 

artistico e del le massime esposi­
zioni e che la costituzione della 
giuria mobile , proposta dal S i n -

pros«imo futuro come il suo ope ­
rato «ia stato condivìso anche da 
questi rappresentanti e, perciò, 

forse sofferente di dolori post-
mestruali, ma nonostante ciò ella 
può sopportare l'udienza. 

Quindi, esattamente alle 16,30 
l'essassina esce nuovamente dalla 
gabbia e prende posto sulla sedia 

Inizia' l'interrogatorio. La Fort 
parla con voce debolissima e di 
tanto in tanto viene sollecitata ad 
alzare il tono. Pare, persino, che. a 
volte, la voce le manchi. Non' pro­
nuncia una parola senza avere prima 
per un istante meditato. E* apparen­
temente molto remissiva: ma più 
avanti si avrà modo di costatare 
come la sua intelligenza sia' pronta 
nell'affrontare le abili domande 
del dott. Marantonio. 

* Da. quando debbo cominciare?» 
chiede. 

« Rispondete a questa prima do­
manda — soggiunge subito il Pre­
cidente — E' vero o no che avete 
commesso i fatti? ». 

« No, signor Presidente, non è 
vero ». 

La risposta stupisce: ma è chiaro 
che l'imputata tenta di guadagnare 
tempo per iniziare il racconto-

Aiutata' dal dr. Marantonio la 
donna inizia la narrazione dei par­
ticolari del dramma. Risalendo alla 
sera in cui Ricciardi le presentò il 
presunto complice, Carmelo. 

Poco prima dell'inizio dell'udien­
za pomeridiana quando ancora la 
Fort si trovava nella camera di si­
curezza adiacente l'aula dell'Assise 
ci era stato possibile ascoltare quan­
to diceva ci carabinieri della scorta. 
Ecco le sue parole: « C'era Carmelo 
con me. quella sera: fu lui ad ucci­
dere e me lo presentò il Ricciardi ». 
K' su questo filo difensivo che tut­
to si muoverà l'atteggiamento del­
l'imputata nell'interrogatorio. 

All'udienza la Fort ripete i fatti 
come li narrò al prof. Saporito nel 
manicomio criminale di Aversa 

« Ricciardi nel presentarmi Car­
melo mi disse anche il cognome, 
che ora però non ricordo» 

ricostruire con la massima preci­
sione l'accaduto. Tutti sono concor­
di nell'affermare che gli operai pro­
cedevano verso le Fonderie Riuni­
te, assolutamente disarmati. Gli 
unici oggetti che essi avrebbero 
eventualmente potuto usare coma 
armi erano le aste di legno su cui 
ciano infissi cartelli. Sui cartelli 
erano scritte le rivendicazioni a 
nome delle quali avveniva la mani­
festazione. Ma prima di avvicinarsi 
ai cancelli della fabbrica gli operai 
hanno deposto anche i cartelli am­
mucchiandoli a terra uno sull'altro. 

Essi si sono fatti avanti alzando 
le mani in segno di pace. Nessuno 
spara contro un nemico che avan­
za con le mani in alto avendo de­
posto anche la meno offensiva del­
le armi. Ma per la polizia questo 
gesto non ha avuto alcun significa­
to: Appiani iAii«elo, classe 1920, 
camminava con le mani ili allo ver 

sone ohe sì presentano a i parla* 
mentari democratici dietro un semv 
plice invito murale per soddisfa­
re a un obbligo di coscienza e per 
ristabilire la verità. I rappresen­
tanti locali del governo, nel tenta­
tivo di fabbricare le loro provo 
a posteriori di una provocazione 
che non c'è stata, denunciano la 
debolezza della loro posizione. Ma 
nessun bossolo di proiettile che non 
sia in dotazione della forza pub­
blica, seminato a bella polita in un 
campo e rinvenuto poco dopo da­
gli stessi seminatori, può bastare 
a falsare la terribile verità, quale 
viene in luce, particolare dopo par­
ticolare; la polizia ha sparalo sen­
za essere aggredita, senza neppu­
re essere stata minacciata, ha spa­
rato per uccidere. 

Gli agenti hanno sparato perfino 
restando sugli autocarri, dove nes­
suna minaccia poteva raggiungerli 
e di dove essi potevano prendere 
tranquillamente la mira. Tre caduti 
sono stati colpiti nel cranio dall'al­
to, cioè dal fuoco dei mitragliatori 
che erano stati piazzati sulla terraz­
za delle fonderle. Un carabiniere ha 
.•incorso un operaio che fuggiva, 
I) ha fatto cadere con uno sgam­
betto e gli ha sparato. Molti del 
feriti sono stati colpiti alle spallo: 
stavano dunque fuggendo per met-

so -i cancelli della sua fabbrica , j x r i d e l f u o C O l n ^ ^ 
quando una pallottola gli ha tra- ._ _. _, ,__ ,„ i„:,„i 
passato i l petto. Il gesto di ingenui 
fiducia, la più disarmata delle prò 
teste, è «tato l'ultimo gesto della 
sua vita. La controprova di quanto 
affermano i testimoni si ha dagli 
sforzi che la polizia sta facendo per 
ottenere testimonianze che in qual­
che modo diano consistenza alla 
versione ufficiale dell'eccidio. Sta­
mane infatti i carabinieri hanno 
chiesto al cantoniere del passaggio 
a livello che si trova a pochi passi 
dall'ingresso delle Fonderie una di­
chiarazione in cui egli affermasse di 
aver visto gli operai sparare sulle 
forze dell'ordine. Il cantoniere si 
è rifiutato di fornire una testimo­
nianza falsa. Lo stesso custode delle 
Fonderie Riunite è stato sollecitato 
a dichiarare di aver rinvenuto die­
tro lo stabile della portineria bom­
be a mano degli operai. Egli ha di­
chiarato invece di non aver mai vi­
sto bombe prima che i carabinieri 
gliele mostrassero. I carabinieri 
hanno anche fornito danaro ad al­
cuni ragazzi perchè li aiutassero a 
cercare qualcosa nei campi, dietro 
le fonderie; che cosa non -: sa, per­
chè i ragazzi si sono allontanati 
subito. 

Gli stessi giornali reazionari che 
hanno accreditato la versione della 
polizia, su questo punto si contrad­
dicono ridicolmente. Per L'Umanità 
e il Corriere della Sera gli operai 
avrebbero aperto le ostilità lancian­
do bombe a mano; per il Popolo, 
invece, si sarebbe trattato di colpi 
d'arma da fuoco. « G l i operai non 
avevano ne armi ne bastoni», di­
chiarano gli inquilini della casa 
sita in via Menotti 341. «Nessuno 
ha lanciato bombe, né portava ar­
mi », ha dichiarato il cittadino Car­
lo Mantovani che abita nella stes­
sa via. Potremo trascrivere un lun­
go elenco di nomi di persone che 
affermano la stessa cosa: sono por­

rà si spara al nemico, in qualsiasi 
posizione, si spara anche sul n c j 
mico che fugge: ieri a Modena la 
polizia ha fatto la guerra agli ope­
rai senza esclusione di colpi. Agen­
ti e carabinieri hanno rincorso gli 
operai nei cortili, per le scale de l ­
le case in cui si erano rifugiati, n e -
^li stessi appartamenti privati. L i 
obbligavano a uscire spianando le 
armi, se li lasciavano passare d a ­
vanti e poi, impugnando l'arma daU 
la parte della canna, 11 colpivano 
alla testa e alle spalle. U n gruppo 
di operai rimasto staccato dal folto 
dei dimostranti è stato costretto a 
sfilare tra due plotoni di carabinieri 
che li hanno atterrati a calci e per­
cosse. 

Mentre Infuriava la sparatoria, 1 
nostri compagni si facevano rice­
vere dal Questore per chiedere di 
far cessare il fuoco, ma ci si è tro­
vati di fronte ad un uomo che l i 
ha accolti gridando: « L ì stermine­
remo tutti, abbiamo la forza per 
farlo »! 

Fin dalle prime ore di ieri l e 
autorità locali avevano fatto af­
fluire in città tremila uomini ar­
mati di tutto punto, con autoblinda 
e cannoni. Cannoni, si: questa mat­
tina, tra l e dieci e l e undici* sei 
cannoni di calfBrb medio scoraz­
zavano per Còrso Vittorio, una 
delle strade principali di Modena. 
Erano In perfetta efficienza e dalli! 
bocche era stato tolto perfino il 
tappo di caucciù che ne protegge 
la canna quando non si prevede 
che debbano essere usati immedia­
tamente. 

Da tutti questi fatti scaturiscono 
direttamente due d e m e n t i : primo, 
la carneficina di ièri era stata pre­
meditata e, secondo, essa era stata 
organizzata. 

GIANNI RODARI 

L'Esecutivo del l 'A N PI 
ai funerali delle vittime 

L'LlDl f%i appella al Presidente della Repubblica 

Conosciuta la notizia del sangui­
n e o eccidio di Modena la Giunta 
Esecutiva dell'ANPI ha diramato il 
seguente appello: 

» Quattro lavoratori ex partigiani 
Tutta- i Arturo Chiappelli, Roberto Rovatti 

via parlando di questo fantomati­
co complice la Fort spesso fa il 
nome di Zappulla. Si ricorderà a 
questo proposito che l'assassina dis­
se di riconoscere Zappulla « solo 
dalle maniv — «Sono quelle le 
mani che vecisero » esclamò duran­
te il confronto alla presenza del 
magistrato inquirente — cosa que­
sta che oggi appare q vanto mai 
strana poiché l'assassina si incon­
trò — secondo il suo stesso rac­
conto — ripetutamente col Carme­
lo prima della" strage di via San 
Gregorio. 

L'imputata si dilunga nei parti­
colari: dalla progettata aggressione 
pensata dal Ricciardi e dal Car­
melo — e che avrebbe permesso di 
occultare della merce depositata 
nel magazzino di via S. Gregorio 
per fingere poi un dissesto finanzia­
rio e di spaventare la Pappalardo 
tnducendola ad allontanarsi — al­
l'incontro ccl Carmelo, la sera del 
delitto, alla famosa sigaretta che la 
stordì. « Carmelo mi offri la siga­
retta: facemmo alcuni passi insie­
me e incontrammo un giovane, Gia­
como, che conoscevo e che salutai. 
Poi accesi la sigaretta ». 

« Ci avete detto — nota ti Pre­
sidente — che avevate già acceso 
la sigaretta ». — « No —, ribatte 
prontamente la Fort — vi ho det­
to soltanto che l'avevo accettata*. 
— Ecco, come dicevo prima, la vi­
gile prontezza con la quale la don­
na segue il dibattito. 

L'tr.irrrogaiorio continua. Ad un 
tratto la Fort si interrompe. 

Gli avvocati protestano: non sen­
tono le sue parole. L'imputata chie­
de dell'acqua, si porta continua­
mente la mano destra alla lesta. 
Un carabiniere le procura dell'ac­
qua. Un giudice popolare le offre 
una caramella. L'interrogatorio ri­
prende. 

Si giunge alla sera del delitto, 
alle fasi più tragiche e orribili del 
fatto. « La signora Pappalardo mi 
arerà preso per i capelli; qualcu­
no mi porse una sbarra e io colpii ». 

- E j bambini? » — incalza il 
dott. Marantonio. La donna ha un 
attimo di esitazione. Poi, quasi di 
tratto: « No, no, non ho visto uc­
cidere i bambini.' -. Su queste pa-
roIe termina l'udienza pomeridia­
na. Gruppi di persone accalcate 
(uon dall'aula irrompono mll'emi-
ciclo: ma la Fort è ormai scom-

Angelo Appiani Arturo Malagoli. 
— membro del Comitato Direttivo 
della Sezione ANPI di Nonantola — 
insieme al giovanissimo Remo Bcr-
sani — fratello del partigiano Bru­
no fucilato dai nazifascisti , propo­
sto per la medaglia d'argento — ed 
Insieme al lavoratore Nello Gara-
gnani sono le vittime dell'eccidio 
di Modena. L'Esecutivo dell'ANPI. 
nel darne notizia agli uomini e don­
ne della Resistenza, a tutti l citta­
dini italiani e particolarmente ai 
fratelli ex combattenti, attira la 
loro attenzione sul fatto che questo 
ultimo atroce episodio di violenza 
antipopolare viene dopo le centi­
naia di arbitrari arresti di partigia­
ni. spesso seguiti da sevizie, che 
hanno fatto di Modena, Medaglia 
d'Oro della Resistenza, l'obiettivo 
preferito della repressione antipar­
tigiana. centro la quale si è levata 
da) Paese in questi ultimi mesi 
una condanna sempre più larga e 
unitaria-

« Milletrecento furono i modenesi 
che caddero nella guerra di Libe­
razione per conquistare alla pro­
pria città e alla Nazione, con l'in­
dipendenza e la pace. la possibilità 
di svilupparsi civilmente secondo 
quei principi che poi vennero ean-
citi nella Costituzione repubblica­
na: oggi gli scampati alle torture 
e alle fucilazioni nezi-fasci«te de­
vono subire altre torture, altre 
morti a causa di quella stessa eroi­
ca lotta nazionale e dell'attiva fe­
deltà che ai principi! di essa man­
tengono 

« Gloria e Imperituro ricordo ai 
nuovi Caduti, che come i Caduti 
di allora dimostrano con il !oro 
sacrificio che la Resistenza è viva! 
Onore e solidarietà a M o d e n a 
eroica! 

«L'Esecutivo dell'ANPI decide di 
partecipare ai funerali dei Lavo­
ratori Modenesi Caduti e di porre 
all'ordine del giorno del prossimo 
Crmitato Nazionale le ripetute san­
guinose violenze poliziesche contro 
cittadini reclamanti terra e lavoro. 
Ma intanto solennemente riafferma 
che la Resistenza salvò il territorio 
nazionale e le fabbriche per il 
libero progresso non perchè la di-
ffsa del pane e delia libertà co­
stasse. altro sangue, riscattò I» 
dignità nazionale e l'onore dHle 
Forze Armate non perchè venissero 
> ggi macchiate da episodi degni 
••I».' ^ r i y m o ' ». 

Dal canto suo. non appena giunta Sorgili, Domenico Purifi­
cato, Giuseppe Capogros- "arsa dietro li porta rìeìle carne- j ia notizia della strage, il Comitato 
si. Mario Penelope, Re- re dì <;curez:a. Lentirretir il pub- (Esecutivo dell'Unione Donne Ita-
nato GtittMXO. Giovanni b iro sfolla. | l i tne. ha deliberato all'unanimità 
Omiccioli, Aldo Natili, i GIOVANNI TANOZZO idi convocare il proprio Comitato 

Direttivo Nazionale a Modena, in 
sessione straordinaria, non solo per 
esprimere la solidarietà delle donna 
d'Italia ai lavoratori e alla popo­
lazione modenese, ina per affian­
care alla lott? di tutte le organiz­
zazioni democratiche la propria 
decisa azione contro il governo ne­
mico del popolo. 

11 Comitato Esecutivo ha intanto 
deliberato di impegnare immedia­
tamente tutta l'organizzazione a 
riprendere con deciso slancio la 
campagna per vic-tare alla polizia 
l'uso delle armi automatiche. La 
Unione Donne Italiane chiama per­
tanto tutte le sue organizzazioni 
periferiche ad indire centinaia di 
riunioni e assemblee in ogni luogo 
nelle quali venga posto q-icsto 
grave problema e a indirizzare or­
dini del giorno, telegrammi, mo­
zioni alla Presidenza della « ' pub­
blica. 

L Unione Donne Italiane renden­
do sempre più concreta la sua 
grande lotta per la Pace farà sua 
punto d'onore di indire una grande 
azione di denuncia che porti l'opi­
nione pubblica a prendere posizio­
ne contro simili eccìdi premeditati, 
a chiedere non più al governo De 
Gasperi-Scelba, a cui risale la re­
sponsabilità di questa ultima sel­
vaggia aggressione, ma al Presiden­
te Einaudi, massimo custode della 
libertà di ogni cittadino, che siano 
rispettati I principi della Costitu­
zione italiana. 

II « Premio Riccione » 
per un lavoro teatrale 
L'Azienda Autonoma di Soggior­

no di Riccione, sotto il Patronato 
dell'Istituto del Dramma Italiano 
ha indetto un concorso per il con­
ferimento di un Premio di L. 500 
mila indivisibili all'autore di una 
opera teatrale in lingua italiana. 
inedita e non rappresentata di al­
meno tre atti, la cui vicenda si 
svolga ai nostri giorni rispecchian­
do caratteri comici o drammatici 
del nostro momento storico. 

Le opere concorrenti dovranno 
pervenire alla Segreteria del Pre­
mio Riccione 1950 — Palazzo Tu­
rismo — entro il 15 maggio 1950, 
in tre copie dattiloscritte leggibili. 
raccolte in cartelle ed inviate in 
plico raccomandato. 

I copioni dovranno essere con­
trassegnati da un motto. 

In busta a parte, sulla quale sarà 
ripetuto il motto il concorrente in­
dicherà il proprio nome, cognome 
ed indirizzo. 

Della commissione giudicatrice 
fanno parte; Lorenzo Ruggi, Mas­
simo Bontempelli, E. F. Palmieri, 
Sergio Pugliese, Raul Radice, Vit­
torio Vecchi. Vito Pandolfl, 
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La proietta 
in lnll« l'Italia 

(Continuazione dalla l .a pagina) 
d a l e . I sani tar i si s o n o riservati la 
prognos i p e r l e condiz ioni del c o m ­
p a g n o Boldi . 

P i ù di 400 mi la lavorator i — ope ­
rai , tecnici , impiegat i — hanno ab­
b a n d o n a t o ieri mat t ina i luoghi di 
l a v o r o a M I L A N O p e r partec ipa-
e r ad u n o sc iopero g e n e r a l e c h e è 
subi to apparso uno dei p iù i m p o ­
n e n t i di quest i u l t imi anni . Le f a b ­
br iche sono r imaste deser te , m e n ­
t r e l e v i e si -sono an imate di l u n ­
gh i cortei s i lenzios i proven ient i 
d a l l e v a r i e zone d e l l a città. I n e ­
gozi hanno abbassato l e sarac ine­
sche e i t r a m si sono fermati ne l ­
l e s trade. C inque grandi co lonne di 
lavoratori 6ono af f lu i te davant i al la 
C a m e r a de l L a v o r o 

Impress ionante p e r compattezza , 
d i sc ip l ina e f ermezza è stata la 
as tens ione dal l a v o r o deg l i operai 
d i TORINO, scesa anch'essa in sc io ­
p e r o g e n e r a l e . Molt i comiz i hanno 
a v u t o l u o g o ne i vari r ioni 

D a tutta ' la Toscana si è l evata 
c o n forza e v igore e semplar i la v o ­
t e di protesta contro la strage. A 
F I R E N Z E e prov inc ia lo sc iopero 
d e i meta l lurg ic i è s tato totale . Al la 
« G a l i l e o », per e s e m p i o , su t remi ­
la operai so lo n o v e si sono pre ­
sentat i al lavoro! D a l l e 15 tutta la 
popo laz ione è scesa in sc iopero g e ­
nera l e . A P R A T O , fin dalla sera 
di lunedi , gl i operai h a n n o a b b a n ­
d o n a t o l e fabbr iche c h e ieri • sono 
r imas te deser te . A l l e 15 u n grande 
comiz io ha racco l to la popolaz io ­
n e ne l la Piazza d e l C o m u n e . 

A L I V O R N O lo sc iopero genera ­
l e è stato at tuato t o t a l m e n t e da l l e 
11 a l le 12. A d esso ha ader i to a n ­
c h e l 'Unione commerc iant i . I m e ­
tal lurgic i h a n n o sc ioperato per tut­
ta la g iornata. Not i z i e ana loghe ci 
s o n o g iunte fino a not te da S I E N A , 
L U C C A , G R O S S E T O , PISTOIA, 
P I O M B I N O , P I S A , V I A R E G G I O . A 
P i o m b i n o l o sc iopero g e n e r a l e è 
dura to p e r tutta la g iornata . A S i e ­
n a tutte l e at t iv i tà l avora t ive sono 
s ta te sospese da l l e 12 a l l e 24 . A 
P i s a 1 g iovani h a n n o inv ia to a M o ­
d e n a u n p r i m o contr ibuto di 5000 
l i r e per la cos truz ione d i u n m o ­
n u m e n t o ai cadut i . 

A G E N O V A tutta l a popo laz io ­
n e ha partec ipato a l l o sc iopero e 
a l l e mani fes taz ioni d i protes ta i n ­
d e t t e da l la C a m e r a d e l L a v o r o . A 
V E N E Z I A lo sc iopero g e n e r a l e ha 
a v u t o la durata di 10 ore , da l l e 8 
a l l e 18. Interrott i sono stati tutti i 
s erv iz i di c o m u n i c a z i o n e su l l e l i ­
n e e lagunari e sul Canal Grande . 

I m p o n e n t e è il quadro d e l l e m a ­
ni fes taz ioni di so l idarietà dei la ­
vorator i de l Mezzog iorno v e r s o gii 
operai di Modena colpit i dal la re ­
p r e s s i o n e governat iva . 

M i n i m e percentua l i di operai si 
sono recati negl i s tabi l iment i m e ­
tal lurgic i d i N A P O L I , d o v e un i m ­
m e n s o cor teo popolare ha interrot­
t o n e l p o m e r i g g i o il traffico c i t ­
tad ino p e r o l tre un'ora e mezza . 
G l i o n o r e v o l i A m e n d o l a e S a n s o ­
n e h a n n o par la to al la grande fo l ­
l a in P iazza D a n t e . A S A L E R ­
N O sospens ioni d e l l a v o r o e c o m i ­
z i sono stat i effettuati in tutte l e 
fabbr iche . A p p e n a sparsasi la n o ­
t iz ia de l l ' ecc id io d i M o d e n a tutt i i 
cant ier i ed i l i d i A V E L L I N O hanno 
sospeso i l l a v o r o . Sospens ion i del 

l a v o r o h a n n o a v u t o luogo anche in 
tut te l e a l tre fabbriche . 

In Pugl ia , a T A R A N T O , lo sc io­
p e r o è stato a t tuato non solo dai 
meta l lurg ic i m a anche da tutte l e 
a l tre ca tegor ie industrial i . A n c h e i 
net turbini h a n n o abbandonato spon­
t a n e a m e n t e il l a v o r o . A l t ermine 
di una i m p o n e n t e mani fes taz ione 
popo lare in Piazza del la Vittoria. 
è stato approvato per acc lamaz io ­
n e u n t e l e g r a m m a al Pres idente 
d e l l a Repubbl ica i cui si ch iedono 
l e d imiss ioni de i minis tr i respon­
sabil i de l la strage di Modena . A 
P A R I sospens ioni di l avoro e a s ­
s e m b l e e h a n n o avuto luogo in tut ­
ti gli s tab i l iment i . L o sc iopero g e ­
nera le di 24 ore dei metal lurgic i 
è stato p i e n a m e n t e attuato. A R U -

, V O DI P U G L I A è stato proc lama­
to lo sc iopero g e n e r a l e per tutta 
Ir smrnatJ» 

A P A L E R M O il l avoro è stato 
sn= CM> :n tutte le fabbriche per 
l":r:!er;i g iornata. A n c h e ; contadi ­
ni drlla provincia h a n n o effettua­
to In parziale sospens ione del la ­
voro . 

Al tre not iz ie ci sono g iunte da 
RIETI d o v e è stato attuato uno 
sc iopero in tutte le fabbriche , da 
T O L E N T I N O , che è scesa in sc io ­
pero genera le per 24 ore, da P E ­
S A R O . F A N O e U R B I N O , d o v e lo 
sc iopero de; meta l lurg ic i è stato 
totPle. da A N C O N A d o v e da l l e 
15.30 tut te le ca tegor ie si sono af­
fiancate n e l l o sc iopero ai m e t a l l u r ­
gic i . dal la provinc ia di T E R A M O 
d o v e — a M O N T O R I O e G I U L I A -
N O V A — è stato proc lamato l o 
s c o p e r ò genera l e . 

Mercoledì 11 gennaio 1950 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
AL SOTTOCOMITATO DELLE NAZIONI UNITE 

L'Etiopia chiede a Ginevra 
la rettifica della frontiera con la Somalio 

Marcia indietro di Palazzo Chigi sulle clausole militari con­
tenute nella convenzione per l'amministrazione dell'ex-colonia 

G I N E V R A , ilO. — L'Et iopia h a 
f o r m a l m e n t e r ich ies to oggi a l s o t -
tecomitato provv i sor io de l l 'O .N.U. 
qui r iun i to la d e l i m i t a z i o n e d e i 
confini c o n la S o m a l i a f a c e n d o ri 

condusse a l l 'occupaz ione de l l 'E t io ­
pia . I l t es to filippino, a s u a vo l ta 
p r o p o n e v a che i tratt i d i f ront iera 
non ancora de l imi ta t i m e d i a n t e ac ­
c o r d o internaz ionale v e n i s s e r o d e ­l evare c h e l a s i s temaz ione d e l l e i«JL7*L*r „„„ „ „ „ . „ „ , „ , , „ , , ,„ „ 

front iere s o m a l o - e t i o p i c h e d o v r à a v - l i m , t a t l c - o n u n a p r o c e d u r a d a » P -
ven ire p r i m a che l'Italia a s suma l a 
ammini s traz ione de l la sua e x c o l o ­
nia p e r e v i t a r e m o t i v i d i m i n a c c i a 
alla s icurezza de l l 'Et iopia . 

P a r l a n d o a n o m e d e l g o v e r n o i ta ­
l iano, Vi t tor io Cerul l i , a l to f u n z i o ­
nario e e s p e r t o co lonia le i ta l iano , 

Mozioni di protesta 
delle organizzazioni sindacali 

U n a r isoluzione dei C. d. G . - Telo-
g r a m m i r i f iu ta t i dagl i uffici posta l i ! 

ha af fermato che l'Italia s i impegna 
a os servare quals ias i d e c i s i o n e c h e 
l e Naz ion i U n i t e in tenderanno adot ­
tare c irca que l la zona di f ront i era 
tra la S o m a l i a e l 'Etiopia, c h e n o n 
fu m a i e sa t tamente d e l i m i t a t a . 

P e r quanto r iguarda il r i m a n e n t e 
tratto di confine, e s s o sarà r i spe t ­
tato in b a s e agli e s i s tent i accordi 
internaz ional i . 

L a q u e s t i o n e de l la f ront iera tra 
Et iopia e Somal ia è stata p r o s p e t ­
tata al so t tocomitato p r o v v i s o r i o 
de l l 'O.N.U. per l e ammini s traz ion i 
f iduciarie in quanto ad esso s p e t ­
terebbe di de terminare la p r o c e ­
dura t ecn ica p e r l a d e l i m i t a z i o n e 
de l l e reg ion i n o n ancora e s e g u i t a 
tra i d u e terri tori . U n a vo l ta d e t e r ­
m i n a t o l o s chema d i ta le p r o c e d u ­
ra ques to d o v r e b b e e s sere s o t t o p o ­
sto a l l 'approvaz ione de l la qu inta 
a s semblea g e n e r a l e d e l l ' O N U a L a -
ke S u c c e s s che s i r iunirà a s e t t e m ­
bre . F i n o ad al lora p e r ò l 'Ital ia p o ­
trà e s s e r e autor izzata ad a s s u m e r e 
la ammini s traz ione d e l l a S o m a l i a a 
titolo p r o v v i s o r i o su l la b a s e d e l l a 
s e m p l i c e a p p r o v a z i o n e d e l C o n s i ­
g l io d e l l ' O N U d e l l e a m m i n i s t r a z i o n i 
fiduciarie. C i ò h a susc i tato l e p r e o c ­
cupaz ioni d e l d e l e g a t o e t iop ico c h e 
h a avanzato l e sue obbiez ion i a G i ­
nevra . 

«Des iderere i ass icurare f o r m a l m e n ­
te q u e s t o c o m i t a t o — h a ino l t re d i ­
ch iarato Vi t tor io Cerul l i — c h e ne l 
caso in cui e s s o d e c i d e s s e c h e i 
confini tra Et iop ia e S o m a l i a d e b ­
b a n o e s sere de l imi ta t i da u n a c o m ­
m i s s i o n e d e l l ' O N U , l 'Ital ia è d e l 
tutto p r o n t a ad accet tare ta l e s u g ­
g e r i m e n t o , con l a so la r i s e r v a d i 
avanzare r i ch ie s te affinchè l a c o m ­
m i s s i o n e si consul t i p r e v e n t i v a m e n ­
te co i c a p i responsabi l i d e l l e t r i b ù 
m u s s u l m a n e s taz ionant i l u n g o l a f a ­
scia di f ront iera , p r i m a d i a t t u a r e 
la d e l i m i t a z i o n e » . 

I l s? t tocomita to d e l l ' O N U h a a p ­
p r o v a t o s tasera i l t e s to d e l p r i m o 
art ico lo de l l 'accordo c o n l 'I tal ia p e r 
l 'ammini s traz ione d e l l a S o m a l i a . 
L'art icolo è la r i su l tante d i c o m ­
p r o m e s s o — sugger i ta dag l i S tat i 
Uni t i — fra il t es to propos to d a l ­
l 'Italia e q u e l l o avanzato da l l a d e ­
l e g a z i o n e d e l l e F i l i p p i n e e d i c e fra 
l'altro c h e « i conf in i ' saranno q u e l ­
l i fissati dag l i accordi in ternaz ional i 
e, p e r i l u o g h i n e i qual i n o n s iano 
ancora de l imi ta t i , saranno d e l i m i ­
tati in b a s e a l la procedura a p p r o ­
vata da l l 'as semblea g e n e r a l e d e l ­
l ' O N U » . 

Il t es to i ta l iano a v e v a i n v e c e p r o ­
pos to c h e i confini tra Et iop ia e 
S o m a l i a fossero que l l i e s i s tent i n e l 

p ro v a re da parte de l l ' a s semblea ge­
n e r a l e . 

Il rappresentante e t i op i co a v e v a 
in p r e c e d e n z a avanzato p r o t e s t a p e r 
il fa t to che i confini d e l 1935 e g l i 
accordi d i f ront iera s t ipulat i a suo 
t e m p o c o n l 'Ital ia a l r iguardo , v e n ­
nero v io lat i u n i l a t e r a l m e n t e c o n 
« l ' i n c i d e n t e d e l 1936»; l ' aggress io ­
n e fasc is ta c o n t r o l 'Et iopica a U a l 
Ua l . P r i m a d e l 1936 l a f ront i era 
v a l i d a era q u e l l a d e l 1908. 

D a L a k e S u c c c s si a p p r e n d e i n ­
tanto c h e l a c o m m i s s i o n e d e l l ' O N U 
incaricata di s tud iare la q u e s t i o n e 
de l l 'Eri trea h a t e n u t o ogg i l a sua 
pr ima r iun ione e h a d e c i s o d i p a r ­
t ire p e r Londra il 23 g e n n a i o a b o r ­
do d e l t ransa t lant i co « I l e d e 
France ». 

L a pross ima r i u n i o n e d e l l a c o m ­
mis s ione si svo lgerà a l Cairo il 4 
febbraio d o p o d i c h é e s sa p r o c e d e r à 
p e r l 'Asmara d o v e avrà s e d e . 

I l g i u d i c e b i r m a n o A u n g K h i n e è 
s tato e l e t t o a p r e s i d e n t e t e m p o r a ­
n e o d e l l a c o m m i s s i o n e . L e car iche 
v e r r a n n o d e s i g n a t e r e g o l a r m e n t e in 
u n secondo t e m p o . 

F a n n o p a r t e d e l l a c o m m i s s i o n e la 
B irmania , la N o r v e g i a , il Gutemala , 
i l P a k i s t a n e d il S u d Afr i ca . 

Le clausole militari 
per la Somalia 

Con i m p r o v v i s a marc ia indietro, 
d e t e r m i n a t a d a l l a v i v a c e oppos i ­
z ione m a n i f e s t a t a dai rappresentan­
ti de i paes i e x - c o l o n i a l i n e l Sot to ­
comi ta to d e l l ' O N U a Ginevra,- il 
g o v e r n o i ta l iano n o n insisterà più 
per l ' insta l laz ione di basi mi l i tari 
in Somal ia . « S e l ' O N U — si af­
f ermava ieri in una nota ufficiosa 
de l l 'Ansa — r i t i ene di e sonerare il 
g o v e r n o i ta l iano dal l 'obbl igo speci ­
fico d e l l a d i fe sa de l terr i tor io * d i 
a s sumer lo i n proprio , i l g o v e r n o 
i ta l iano n o n h a p e r par te sua n u l ­
la da e c c e p i r e ». 

L inaugurazione 
della Casa della Coltura 

M u s i c h e presentato da Zafred 
V a » oonferens» di Mondador i 

La Casa della Cultura ha ini­
ziato ieri la sua attività per il 
1950 con un'audizione di dischi di 
musiche orientali presentati dal 
M.o Zafred. Dopo una breve pro­
lusione di Mario Penelope, che ha 
tracciato il programma delle ma­
nifestazioni culturali dell'anno in 
corso, il nostro critico musicale 
ha illustrato le caratteristiche 
delle musiche presentate, sottoli­
neandone gli aspetti particolari e 
soffermandosi sopratutto sulla 
loro vera essenza, così lontana da 
quella suggerita da una facile ed 
oleografica interpretazione affe­
zionata al cosiddetto «colore lo­
cale ». 

Queste musiche, espressione 
genuina di un sentimento popo­
lare profondo ed autentico, sono 
state seguite con viva attenzione 
dal numeroso pubblico presente. 

Tra gli intervenuti abbiamo 
notato gli scrittori Bigiaretti e 
Jovine; i critici musicali Bonac-
corsi e De Paoli, i pittori Astro­
logo, Melli, Mirabella, Quaglia e 
Sotgiu, gli onorevoli Alicata. 
Amendola e Donini, il regista 
Lizzani ed i critici Battaglia e 
Trombadori. 

Oggi alle 18,30, seconda mani­
festazione alla Casa della Cultu­
ra. Il dott. Alberto Mondadori 
aprirà un dibattito s u: « I proble­
mi dell'editoria». 

LA QUESIIOISE CiNESE AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

L'URSS non partecipa alle riunioni 
presiedute dal delegato di Ciang Kai Scek 

Una proposta di Tsiang approvata con 8 voti costringe il 
delegato dell' Unione Sovietica ad abbandonare la seduta 

LAKE SUCCESS, 10. — Si è r iuni to 
oggi i l Consiglio di Sicurezza del­
l'ONU so t to la « presidenza » del de­
legato del Kuomindan , Tsiang. La 
r iunione aveva particolare importan­
za perche si trattava i n essa d i risol­
vere la quest ione di ch i dovesse-rap­
presentare la Cina, 

Consigl io di Sicurezza, m a Malik ha 
ins ist i to per ottenere u n a votazione 
immediata , dichiarando che Tsiang 
n o n poteva prendere n e s s u n a deci­
s ione in qual i tà di presidente del 
Consigl io e che nessuna seduta po-

. teva tenersi so t to la sua presidenza 
idal m o m e n t o che esso n o n è ricc-

Ha preso per pr imo la parola, a n o - i n c s c i u t o da ben c inque membri del 
me dell'URSS, Mfclik. i l qua le hai Consigl io s tesso . . 
dichiarato di appoggiare l a richiesta 
fatta da Ciu En Lai, min i s tro degli 
esteri del governo popolare c inese , di 

Ts iang h a chies to allora al Consi­
gl io di pronunciarsi su l la s u a pro­
posta d i rimettere a u n a seduta ul 

espellere la delegazione del Kuomin- te i lore 11 voto su l la moz ione sovieti-
dan dal Consigl io di Sicurezza. Ma-Jga,. j a proposta è aitata approvata con 
Uk ha dichiarato ohe i l de legato 
Tsiang n o n poteva presiedere 11 Con­
siglio n é p i ù oltre rappresentare la 
Cina ed ha agg iunto c h e se il Con­
siglio stesso n o n avesse preso imme­
diatamente misure per attuare la ri­
chiesta di espuls ione. l 'URSS n o n 
avrebbe potuto partecipare ai di­
battiti . 

Malik h a quindi presentato u n a 
mozione secondo c u i i l Consigl io di­
chiara illegale la delegazione nazio­
nal ista c inese e le ritira l'accredita­
mento . Durante tu t to i l s u o discorso 
Malik n o n si è rivolto c o m e è d'uso 
al e s ignor Presidente » m a al « col­
leghi membri del Consigl io d i Sicu­
rezza» . 

ri « presidente » T6iang h a allora 
deciso che la moz ione venisse esa-

1935, p r i m a c ioè d e l conf l i t to c h e •minate i n u n a seduta speciale del 

PROPOSTE "ESTRFMAMENTE PERICOLOSE.. 

Vivaci critiche del Congresso 
a; bilancio proposto da Truman 

Quasi tutti i senatori favorevoli a un taglio di 3 
miliardi di dollari soprattutto nelle spese militari 

• Sindacati , organizzazioni democra­
tiche. associazioni di massa h a n n o 
espresso Ieri la loro ln ldgnazlone per 
l'orrendo massacro di Modena. Cen­
tinaia di telegrammi di protesta so­
n o stati inviati agli organismi respon­
sabili d i governo, e altrettanti mes­
saggi di solidarietà e di cordoglio so­
n o stati spediti al la C.d.L. di Mo­
dena e al le famiglie del le v i t t ime 

Due fatti Incredibili si sono ve­
rificati: gli uffici postali di Roma 
Termini e di via Lombardia hanno 
rifiutato di accettare l telegrammi 
Inviati dalla Confederterra nazionale 
e dalla Federbracclantt alla Cd.L. 
modenese, perchè il pi imo conteneva 
la parola < brutale » e il secondo la 
parola « infame ». Gli organismi s in­
dacali h a n n o elevato formale prote­
s te presso il minis tro Jervolino. 

La Federmezzadri h a inviato mes­
saggi di denunc ia per 1 ratti di Mo­
dena al Presidente de l le Repubblica 
al Presidente dei Consigl io e a Scei­
ba. e ha espresso la s u a solidarietà ai 
lavoratori modenesi . 

L'Esecutivo del Movimento del Con­
sigli di Gest ione si è r iunito d'ur-
gen/a , e ha costatato « c o m e il san­
gue sparso davanti alle' Fonderie Riu­
nite, sia l 'ultima tragica dimostrazione 
dell' impossibilità di lasciare l'appa­
rato produtt ivo i ta l iano nelle mani 
di quella classe dirigente che n o n 
eMt.i a ricorrere a qualsiasi de l i t to 
pur di salvaguardare 1 propri privi 
! c# ». I Cd .G. h a n n o documentato 
come 1 profitti del le so le acciaierie 
e fonderle del gruppo Orsi raggiun­
gano « S2R mil ioni In u n a n n o 

W A S H I N G T O N 10. — Il b i l a n c i o 
di p r e v i s i o n e p e r l 'anno 1950-51 
presenta to da T r u m a n non h a a v u ­
to f a v o r e v o l e accog l i enza da p a r t e 
de l congres so etesii S ta t i U n i t i . 
Tanto i repubbl icani quanto — i n 
m i n o r m i s u r a — i democra t i c i r i ­
t e n g o n o c h e d e b b a n o e s s e r e a p ­
portate d e l l e r iduzioni a l b i l anc io 
c h e s tanz ia ben 42 ml iard i e m e z z o 
di do l lar i . 

I repubbl ican i s o s t e n g o n o c h e i l 
b i lanc io è impronta to a cr i ter i di 
« e c c e s s i v a larghezza » e c h e c o ­
st i tu irà una rovina e c o n o m i c a p e r 
la naz ione . L o s t e s s o P r e s i d e n t e 
de l la c o m m i s s i o n e p e r g l i s t a n z i a ­
m e n t i de l la Camera , C l a r e n c e 
B r o w n ha d ich iarato c h e la c o m ­
m i s s i o n e prat icherà i n d u b b i a m e n ­
t e dei « tag l i ne l b i lanc io ». « P o t e ­
t e e s s e r cer t i eg l i h a d e t t o c h e l a 
c o m m i s s i o n e userà i l b i s tur i o g n i 
vo l ta c h e u n a t a l e o p e r a z i o n e p o s ­
sa e s sere cons ig l ia ta da s a n e c o n s i ­
derazioni e c o n o m i c h e 

Tutti i s enator i in g e n e r e , p e n ­
s a n o c h e il b i lanc io o'ebba e s s e r e 
r idotto di a l m e n o t r e m i l i a r d i di 
dol lar i e r i t en g o n o c h e l e r iduz ioni 
d o v r e b b e r o i n par t i co lare i n t e r e s ­
s a r e l e s p e s e mi l i tar i e q u e l l e p e r 
aiut i ad a l tre naz ion i . 

Inf luent i par lamentar i d e m o c r a ­
tici h a n n o ingrossato l e file d e i l o ­
ro co l l egh i repubbl icani n e l c r i t i ­
care il bi lancio-

l i s e n a t o r e B y r d , pr inc ipa le e s p o ­
n e n t e al s enato del gruppo d e ] 
B locco Economico , ha definito l e 
propos te di T r u m a n « e s t r e m a m e n ­
t e p e r i c o l o s e » e s i è d i ch iara to f a ­
v o r e v o l e a r idurre l e 6pese f e d e ­
rali ne l pross imo a n n o fiscale a 
36 mi l i ard i di dol lari . Egl i h a d e ­
finito il m e s s a g g i o pres idenz ia l e 
« s o r p r e n d e n t e » p o i c h é è l a p r i m a 
vo l ta c h e T r u m a n n o n abbia s o t t o ­
posto a l Congresso u n b i lanc io p r e ­
v e n t i v o i n paregg io . 

Fra gli a l tr i opposi tor i d e m o c r a ­
tici figura Cannon, il q u a l e ha d i ­
chiarato che la o o m m ! « f « n p o e r gli 

s tanz iament i farà u n t e n t a t i v o 
e s t r e m o p e r r i d u r r * l e s p e s e a n ­
n u n c i a t e d a T r u m a n n e l s u o b i l a n ­
c io . I l Cannon h a a n c h e d ich iarato 
c h e m a i i n t e m p o di p a c e l a s i t u a ­
z i o n e fiscale d e l p a e s e e r a s ta ta 
cos i d i sas trosa . 

Auguri di Stalin 
al segretario dell' ONU 

N E W Y O R K , 10. — I l S e g r e t a r i o 
G e n e r a l e d e l l ' O N U T T y g v e L i e h a 
r i c e v u t o u n t e l e g r a m m a d a Sta l in 
c h e reca : « G r a z i e p e r l e V o s t r e 
fe l ic i taz ioni e m i g l i o r i augur i . 
G. S t a l i n » . 

I l m e s s a g g i o è In r i spos ta a 
q u e l l o i n v i a t o d a T r ì g v e L i e a l 
c a p o d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a i n o c ­
c a s i o n e d e l s u o 70 a n n i v e r s a r i o 

8 - v o t i contro- 2 ( U n i o n e Sovietica e 
Jugos lav ia) e u n a astens ione 

Il delegato soviet ico ha inval idato 
11 risultato del la votazione i n quan­
to — egli ha ribadito — c inque mem­
bri del Consigl io di Sicurezza n o n 
r iconoscono il governo di Ts iang; 
egli h a quindi affermato d i ritenere 
paradossale c h e la r iunione s i tenes­
s e so t to la presidenza del lo Tsiang 
« i l quale n o n rappresenta assoluta­
m e n t e n e s s u n o » e che « s ta trasfor­
m a n d o la seduta i n u n a commedia» . 
« Per questa ragione — h a concluso 
i l vice minis tro degli Esteri sovieti­
co . — n o n posso partecipare al le riu­
n ion i del Consigl io di Sicurezza fino 
a c h e il rappresentante del Kuomin­
d a n n o n sarà r imosso da quel tavolo. 
Ed è perciò c h e lascio la sa la ». Quin­
di Malik è usc i to . 

Da parte s u a il delegato jugosla­
vo Bebler h a dichiarato di appoggiare 
l 'atteggiamento di Malik e c c h e . il 
voto del Consigl io i n favore della prò • 
pos te d i Ts iang n o n corrisponde al­
la s i tuaz ione pol i t ica reale. « Noi sia­
m o chiamat i — h a detto Beblar — a 
lavorare so t to la presidenza d i u n 
u o m o il cu i governo n o n è p i ù rico­
nosc iu to da circa la metà dei gover­
ni rappresentat i i n ques to Consi­
gl io ». Il de legato americano ha ma­
nifestato l 'opinione c h e i lavori del 
Consigl io n o n dovrebbero cont inuare 
i n assenza del l 'Unione Soviet ica poi­
c h é egl i n o n vorrebbe c h e le que­
s t ion i s u c u i 11 Consigl io dovrà i n ­
trattenersi « possano essere oscurate 
d a qualsiasi ambigui tà legale ». Il 
rappresentante Inglese. Cadogan, h a 
invece s o s t e n u t o c h e il Consigl io de­
ve cont inuare 1 suo i lavori. 

Ts iang h a qu ind i aggiornate la 
s e d u t a del c o n s i g l i o d i Sicurezza a i 
pomeriggio d i giovedL 

La votaz ione odierna a l Consigl io 
d i Sicurezza, c o n c u i o t t o delegazio­
n i h a n n o appoggiato u n a proposta 
del delegato del K u o m i n d a n , m e t t e In 
ri l ievo l o s t r a n o at teggiamento di 
certe p o t e n z e c h e , p u r avendo ricono­
s c i u t o 11 governo popolare d i Pechi­
no . m a n t e n g o n o u n a posiz ione ambi­
g u a al Consigl io di Sicurezza. E* 11 
caso de l la Gran Bretagna, dell 'India 
• del la Norvegia c h e , per coerenza, 
avrebbero d o v u t o oggi votar* contro 
l a proposte d i Ts iang m e n t r e invece 
61 s o n o comporte t i In senso opposto . 

E* difficile a l lo s ta to attuale del 
fatti avanzare previsioni su l lo svi­
l u p p o f u t u r o del la quest ione . E' In­

dubbio che la permanenza di Tsiang 
al Consiglio di Sicurezza è del tu t to 
illegale, come ha rilevato i n u n a re­
cente nota a l Presidente dell'ONU 
il Ministro degli Esteri cinese. A di­
mostrare l'illegalità è sufficiente ri­
cordare quanto è s tato affermato oggi 
dal delegato sovietico e c ioè che c in­
que delegazioni (URSS, Inghilterra, 
Jugoslavia, Norvegia e India) al Con­
siglio d i Sicurezza hanno rotto le re­
lazioni col « governo » di Ciang Kai 
Scek. D'altra parte per prendere u n a 
decis ione i n s e n o al Consiglio di Si­
curezza è necessaria l a maggioranza 
qualificate d i 7 voti e a t tua lmente 
n é il governo popolare c inese n é 
il delegato ,del Kuomindan godono 
di ta le maggioranza. 

Tuttavia ne l prossimi gidrnl l'e­
quilibrio si p u ò spostare a favore del 
governo di Pechino mentre questo 
n o n p u ò avvenire per il Kuomindan. 
Se tale caso s i verificasse l 'esplusione 
del delegato nazional is te potrebbe 
essere evitate dagli Stati Unit i colo 
attraverso l 'uso del veto, arma che 
invece n o n h a il delegato naziona­
l is te che , i n quanto parte i n causa, 
n o n sembra avere questo diritto. Del 
resto anche la possibilità degli Stati 
Uni t i di opporre il veto appare con­
testata, trattandosi .nel caso spe­
cifico. di u n a quest ione di procedura 
e n o n di sentenza. 

CON 6 MESI DI ANTICIPO 

Il ventitre febbraio 
elezioni in Gran Bretagna 
La consultazione avrebbe dovuto aver luogo in luglio 
Il Parlamento non si riunirà prima dello scioglimento 

$ 

LONDRA. 10. — L'Ufficio del primo 
ministro ha annunc ia to stasera che 
le elezioni generali saranno tenute in 
Gran Bretagna il 23 febbraio prossi­
mo. Il comunicato dice tra l'altro: 
« Sua Maestà il Re si è compiaciuta 
di significare la sua accettazione del­
la raccomandazione del primo mini­
stro perchè la Sua Maestà proclami 
lo sc iogl imento del Parlamento il 
giorno 3 febbraio. In app l i carono 
delle disposizioni di legge, il giorno 
delle e lezioni v iene pertanto a ca­
dere giovedì 23 febbraio. Il nuovo 
Parlamento sarà convocato per la 
prima r iunione mercoledì il primo 
marzo, quando si svolgeranno 1 pri­
mi atti per la formale elezione dello 
Speaker e per il g iuramento del De-
putatl. Sua Maestà ha graziosamente 
annunciato 11 suo desiderio di apri­
re ufficialmente 11 Parlamento lune­
di sei marzo. Sua Maestà si è anche 
compiaciuta di significare il suo In­
tendimento di fare u n proclama mi­
rante a proporre fino a dopo lo scio­
gl imento la data (at tualmente fissata 
al 24 gennaio) In cui l'attuale Par­
lamento dovrebbe essere convocato ». 

Con le annunc ia te elezioni generali 
che avrebbero dovuto tenersi a lu­
glio, sarà totalmente rinnovata la 
Camera del Comuni. Data poi la rior­
ganizzazione effettuata recentemente 
del distretti elettorali saranno dispo­
nibili se icentovent ic inque seggi alla 
Camera Bassa e n o n p iù 640 quant i 
erano ne l l e elezioni ne l 1045. 

Circa la sorte dell'attuale legisla­
tura, essa sembra chiaramente indi­
cata nel messaggio di Attlee e quan­
t u n q u e il suo testo possa prestarsi 
ad eiTonee interpretazioni, è chiaro 
che la Camera dei Comuni attuale 
n o n si riunirà più. 

Si apprende che Attlee avrebbe de­
siderato ritardare ancora l 'annuncio 
della data delle elezioni. Era Inten­
zione del primo ministro di aspettare 
che 11 Parlamento fosse stato sciol­
to. Nel consigl io di gabinetto riuni­
tosi oggi, sono stat i però ricordati 
i precedenti disposti dallo stesso At­
tlee nonché la procedura seguita nel 
1020 e nel 1045. 

Previsioni bulgare 
sul « Patto mediterraneo » 

FRANCOFORTE. 10. — R a d e n d o ­
si al recente annunc io dell'accordo 
per la navigazione aerea firmato tra 
Stati Unit i e Jugoslavia. 11 più Im­
portante del giornali bulgari ritiene 
che si tratti del primo passo verso 
la conclus ione di u n patto medi-
tetraneo dest inato ad includere tra 
gli altri paesi, anche la • Jugoslavia 
di Tito e la Spagna di Franco. 

« Si riesce a comprendere la vera 
portata del la convenzione aerea ame­
ricano - jugoslava, scrive 11 giorna­
le. solo prendendo in considerazio­
ne 1 rinnovati preparativi diploma­
tici degli Imperialisti anglo - ameri­
cani miranti alla conclusione del 
patto mediterraneo. Sot to tale luce 
va anche Interpretata la recente vi­
site a Roma del minis tro degli este­
ri di Franco Martin Artajo. e l 
colloqui che egli ha avuto col Papa 
e col ministro degli esteri i tal iano 
conte Sforza. La convenz ione aerea. 
che met te praticamente tutt i gli ae­
roporti del la Jugoslavia a disposi­
zione degli Imperialisti americani. 
costituisce la migliore prova dell'as-

I marittimi fermano 
il postale di Olbia 

L'agitazione degli statali - Grave situazione a Piano 
d'Orta • Dichiarazioni di Novella sull'unità d'azione 

Brevi da tutto f Italia 
Dalle nostre edizioni provincia!* 

TROVA IN UN TORRENTE HY 
CADAVERE DEL PADRE 

TERNI, l a — Ieri m a t t i n a ad 
Amelia Ezio Bancherinl h a rinve­
n u t o nel torrente Veiaviano il ca­
davere del padre Senezlo di ann i 65. 
Mentre s i a t t e n d o n o 1 risultat i del­
l a autops ia dalle prime indagini dei 
carabinieri s i s u p p o n e c h e il Ban­
cherinl n o n s ia v i t t ima di u n a di­
sgrazia mentre poca cons is tenza ha 
l'ipotesi del suicidio. 

MANIFESTAZIONE DI DI­
SOCCUPATI 

PISTOIA. 10 A Ponte Buggiarin 
oltre 500 disoccupati s i s o n o riuniti 
per chiedere lavoro. Una commissio­
n e è stata ricevuta dal Prefetto il 
quale ha assicurato il suo Interessa­
mento ed ha devoluto per 1 bisogni 
immediati del disoccupati la somma 
di 300 mila lire. 

UNA AMMINISTRAZIONE PO­
POLARE 

MONTARONO, 10. — Nel corso di 
nna grande assemblea pubblica l'am­
ministrazione popolare d i Montalcino 
ha illustrato il lavoro compiuto dal 
suo Insediamento ad oggi. Dalla e-
saurlente relazione fatta è risultato 
che le maggiori difficoltà riscontrate 
per realizzare il programma popola­
re. sono quel le di non avere il Co­
mune quella autonomia necessaria 
per fari» gì' interessi dei lavoratori. 

BIBOLOTTI AD ASCOLI 
ASCOLI, 10. — Sabato scorso è ve ­

nuto in Ascoli fon . Bibolotti, Presi­
dente Nazionale d e l l l . N . C A . (Istituto 
Nazionale Confederale di Assisten­
za) presso la Camera del Lavoro 
L'on. Bibolotti ha esaminato il la­
voro assistenziale svolto ed ha trac­
ciato insieme al dirigenti locali l'at­
tività da svolgere In seguito 

I n s e g u i t o a l l 'annuncio c h e il Con­
sigl io de i Ministri aveva approvato 
u n d i s egno d i legge per l e pens ion i 
marinare, a l cun i giornali e a l cune or­
ganizzazioni h a n n o affermato c h e la 
agitazione d e i maritt imi era termi­
nata. 

La FILM comunica invece c h e lo 
s chema d i legge approvato dal Con­
sigl io d e i Ministri n o n è probabil­
mente al tro c h e u n a trappola 

Infatt i l e e p e s e p e r ì maritt imi 
concordata i n lugl io avrebbero dovu­
t o essere a carico degli armatori e 
del lo Stato . Secondo lo s c h e m a di 
legge dovrebbero invece e s sere co ­
perta i n par te dagli armatori • i n 
parte dagl i s t e s s i maritt imi 1 S e c iò 
fosse vero, e l tenterebbe di violare 
gli accordi d i lugl io d a parte del la 
6 tessa autori tà c h o li h a sanzionat i . 

In tanto l'agitazione cont inua . Al 
fermo dui so l i t i postal i s i è agg iunto 
qul lo i n partenza d a Olbia. 

L'agitazione prosegue v iv iss ima an­
che nel se t tore de l pubblici d ipen­
denti . 

Si s o n o conc lus i i lavori del Diret­
tivo della Federazione Statali . 

Il Direttivo h a deliberato: 
- 1) c h e qualora i! s c r e m o n o n 

receda dal s u o at teggiamento , l'or­
ganizzazione s indacale pass i Imme­
diatamente al l 'attuazione d i quel le 
forme di lot ta d i maggiore intensità, 
e portata necessarie per 11 consegui ­
m e n t o degl i obiett ivi; 

2 ) òhe a ta le s copo 1& Segreteria 
del la Federazione concordi l'azione 
e tessa in s e d e di comitato d i coor­
d inamento del la CGIL e quindi con 
li comitato intersindacale; 

3) c h e tu t ta l'organizzazione In­
tensifichi la s u a preparazione orga­
nizzativa per meg'.lo affrontare In 
maniera unitaria :o «vi luppo de"a 
lotti» 

Nel campo industr ia le va 

Il Comitato Djrcttiro M -
zioaale dellIMM. è emo­
cito a Modena per oggi, 
alle ore 15. 

la ta la t r a v e s i tuaz ione determina­
tasi a l l a « M o n t e c a t i n i » di P iano 
d'Orta (Pescara) . La G i re l lone ha 
un i la te ra lmente deciso di r idur re lo 
orario da 4 8 a 4 0 ore set t imanal i , 
senza voler ascoltar* e l i o n a n i s m i 
di fabbrica. Contemporaneamente i 
propr ietar i h a n n o ch iamato la pol i ­
z ìa a presidiare la fabbrica. Di con­
seguenza e l i operai h a n n o proclama­
t o lo sciopero. 

Il c o m p a g n o " Novella, segretario 
della CGIL, h a fatto al e Lavoro » 
u n a dichiarazione In merito al co­
municato emesso dalla LCGIL. co'. 
quale l'organizzazione sc i s s ionis ta 
minaccia la rottura del l 'unità di 
azione i n s e n o aV.e categorie col pre­
tes to di a lcune dichiarazioni fatte 
oltre u n m e s e fa dal compagno No­
vella s t e s s o al Direttivo della CGIL. 

e La mia partenza per Modena — 
hft detto Novella — m i "mpedisce di 
dare sub i to u n a esauriente risposta 
al Comunicato del la LCGIL. Trovo 
oltremodo strano, c o m u n q u e , che e s ­
s o veda la luce proprio ne'.lo s t e s s o 
giorno de::"ecc:dio d i Modena Gli ec­
cidi dei lavoratori, s i ricordi bene. 
h a n n o preso u n r i tmo sempre più 
allarmante proprio dopo la sc i s s ione 
sindacale del luglio '48 Trovo strano. 
inoltre, che il pretesto del cosiddetti 
e Insult i s venga trovato proprie da 
coloro c h e h a n n o basato tut ta la lo­
ro att ività sc is lonls t lca sug l i insul­
ti. su l la denigrazione e s u l l a menzo­
gna contro la CGIL. Siamo eviden­
temente di fronte ad u n puerile pre­
tes to c h e tende ad Impedire il nro-
gresso del l 'unità di azione che s i ve­
rifica fra le varie organizzazioni s in ­
dacali in ogni set tore ed in ogni 
istanza del la loro attività. Ciò che 
offende l'on. Pastore è evidentemen­
te lo sv i luppo del Comitati di coordi­
namento per l'unità di azione sinda­
cale cu i s i fa espl ic i to accenno nel 
comunicato « liberino » Stia tran­
quillo, l'on. Pastore: — ha conc luso 
Novella — dove quest i comitat i s i 
formano e s i sv i luppano. 6i fa strada 
l 'uni tà e la concordia fra 1 lavora 
tori di t u t t e le t endenze che posso­
n o guardare in q u e s t o modo con 
ogni fiducia al s u c c e s s o del le loro 
lotte ed al loro avvenire ». 

soluto attaccamento della Jugoslavia 
agli imperialisti nnglo-nmericani e 
del loro ruolo nella preparazione 
della nuova guerra ». 

Sciopero generale a Marsiglia 
contro la guerra coloniale 

PARIGI. 10. — Una grande gior­
nata di lotta c o n t i o la guerra nei 
Vietnam ha tenuto in agitazione 
dall'alba di s tamane la città di Mar­
siglia. In segno Ui protesta contro 
la guerra coloniale 1 marinai della 
nave « Pasteur », che trasportava 
truppe in Indocina, bi sono posti 
in sciopero per 48 ore. aderendo cosi 
al grande impegno di pace preso dai 
lavoratori francesi. 

Contemporaneamente 1 ferrovieri 
attuavano uno sciopero di 24 ore e 
l'Intera città Interrompeva il lavoro 
alle 15 per partecipare ad una K i n n -
de manifestazione. 

L'intervento brutale della polizia 
di Moch ha provocato numerosi fe­
riti ma non- è valso a stroncare lo 
sciopero del marinai. Il segretario 
dei marittimi, arrestato in mattinata 
dalla polizia è stato rilasciato davan­
ti alla pressione del lavoratori. 

I* agonie 
di assicurazione 

* 400 
ASSICURATEVI 

con chi volete ma I 
ASSICURATEVI 
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Efferato crimine 
razzista negli S.U. 

K O S C I U S K O (Mississipi) , 10. — 
Domenica sera un efferrato cr imi ­
ne è s tato commesso n Koscniako. 
nel lo S ta to di Mississ ipu da tre 
bianchi , d u e dei quali pare filano 
forzati evas i da u n penitenziario . 
I criminali hanno assass inato nei l o ­
ro letti tre fanciul l i negri e gra­
v e m e n t e ferito una sorel la ed il 
padre ne l l e v i t t ime . Gli infel ici 
oppartenevano a una - famiglia di 
mezzadri che lavorava in una p ian­
tagione di un magis trato del la 
zona. 

300 case distrutte 
da un incendio a Bogota 

BOGOTA (Colombia), 10. - Tjn 
vio lento incendio ha distrutto un 
intero quart iere di questa e - ttule. 
Oltre trecento oase sono an ** di­
strutte e mol t i s s ime al tre . i nog-
giate. 

Centinaia di famigl ie sono ora 
senza tetto 

«LA JUGOSLAVIA 
SOnO IL TERRORE D! TITO » 

LA PIÙ" SENSAZIONALE 
D O C U M E N T A Z I O N E 
D E I N O S T R I T E M P I 

fornisco tes t imonianze dettaglia­
te e - drammatiche del regime 
di terrore instaurato dalla cricca 
del dittatore jugoslavo e dei 
crimini commess i dalla polizia 
di Rankovic contro il popolo 

Il volumetto « La Jugosla­
via 60tto il terrore di 
Tito » è in vendita al 
prezzo di L. 150 al CDS 
della Federazione Comu­
nista e nelle Librerie 

GUARDAROBA TUTTI TIPI sportelli v,.rr.\pli 
qua'-uM loijiio. ianlituioni Naiareno, 1. 
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100 mila lavoratori hanno mani­
festato nel centro della Capitale; 
tutto il popolo si è unito nello scio­
pero. Questa la fiera risposta di 
Roma agli assassini dei lavoratori ! 
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SOLENNE IMPEGNO DELL'OPPOSIZIONE DI DIFENDERE LA VITA E LA LIBERTA' DEI CITTADINI 
j \ 

Se nuovo sangue dovesse scorrere in Italia 
sorga un movimento generale delle masse popolari 

"Sappia esso imporre la punizione dei responsabili e un radicale mutamento della politica del go­
verno nei confronti dei lavoratori e dei cittadini, secondo lo spirito della Costituzione Repubblicana 

DI TOGLIATTI 
Ecco il testo del discorso che 

il compagno Togliatti ha pronun­
ciato a Modena, davanti a 300 
mila persone, convenule ai fu­
nerali delle vittime dell'eccidio: 

Alle salme dei sei cittadini di 
Modena, caduti nelle vie di que­
sta città il giorno 9 gennaio, ai 
familiari affranti dal lutto, alla 
città intera, che abbiamo visto 
stamane ancora impietrita dallo 
stupore e dal dolore, ai lavoratori 
di Modena e di tutta l'Emilia 
qui convenuti e qui presenti, por­
to l'espressione della solidarietà 
e del cordoglio profondo del Par­
tito Comunista Italiano, del Par-
iito di Antonio Gramsci, del Par­
tito che lavora nello spirito di Le­
nin e di Stalin. 

Credo però che nessuno, in 
questo momento ed in queste cir­
costanze, vorrà contestarmi il di­
ritto di recarvi l'espressione del­
la solidarietà e del cordoglio di 
tutti gli italiani 1 - quali hanno 
senso di umanità e di fraternità 
civile. • * 
• Vero è che in questo moménto, 
di fronte alla maestà infinita del­
la morte, di fronte allo schianto 
dei famigliari e al dolore di tutto 
un popolo, di fronte agli occhi 
vostri pieni di lacrime, io sento 
sopratutto la vanità di tutte le 
parole umane. 

Ma parlare bisogna, perchè voi, 
compagni e fratelli nostri, non 
siete caduti vittima di un tragico 
equivoco. Prima di voi, nelle stes­
se condizioni, per le stesse cause. 
altri lavoratori ' sono caduti e 
continuano a cadere. La fine vo­
stra è indice di una tragedia che 
investe tutto il popolo, che tocca 
la vita stessa della Nazione ita­
liana. 

Ed allora parlare bisogna, e 
chiaramente bisogna parlare; e 
debbono parlare chiaramente, pri­
ma di tutto, i partiti e gli uomi­
ni che si sentono legati aK po­
polo da inscindibili legami, e che 
sentono rivolgersi verso di loro 
la fiducia e l'attesa dei lavora­
tori. 

Bene hai fatto, o città di Mo­
dena, città eroica e gloriosa, me­
daglia d'oro della guerra per la 
libertà d'Italia, madre di lavo­
ratori coraggiosi e disciplinati; 
bene hai fatto ad avvolgere le 
bare di questi tuoi figliuoli ca­
duti, nel drapno dei colori nazio­
nali. Questo drappo e questi co­
lori sono il simbolo della nostra 
unità, dell'unità della Patria e 
di tutti i cittadini italiani nella 
difesa dei valori essenziali della 
nostra esistenza 

Tutta la nostra vita, tutta la 
vita e tutta la lotta del nostro 
partito, ci fanno fede che io non 
vorrei pronunciare, in questo 
momento, altre parole che non 
fossero un appello severo ad 
unirsi tutti, davanti a queste ba­
re, per deprecare ciò che è ac­
caduto, per respingere questa 
macchia dalla realtà della vita 
del nostro paese-

Ma voi, voi siete stati uccisi! 
In uno Stato che ha soppresso 

la pena di morte anche per i più 
efferati tra • i> delitti, voi siete 
stati condannati a morte, e la 
sentenza è stata su due piedi e-
seguita, nelle vie della città, da­
vanti al popolo inorridito. 

Chi vi ha condannati & mor*e? 
Chi vi ha ucciso? Un Prefetto, 
un Questore irresponsabili e 

• scellerati? Un cinico Ministro 
degli Interni? Un Presidente del 
Consiglio cui spetta solo il tri­
stissimo vanto di avere delibe­
ratamente voluto spezzare quella 
unità della nazione che sì era 
temprata nella lotta gloriosa con­
tro l'invasore straniero; di avere 
scritto sulle sue bandiere quelle 
parole dì odio contro i lavoratori 
e di scissione della vita* nazio­
nale che ieri furono del fascismo 
e oggi sono le sue? 

Voi chiedevate una cosa sola. 
il lavoro, che è la sostanza della 
vita di tutti gli uomini degni dì 
questo nome. Una società che 
non sa dare lavoro a tutti coloro 
che la compongono, è una socie­
tà maledetta. Maledetti sono gli 
uomini che, fieri dì avere nelle 
mani il potere, si assidono al 
vertice di questa società male­
detta, e con la violenza delle 
armi, con l'assassinio e l'eccidio 
respingono la richiesta più umi­
le che 1 .omo possa avanzare: la 

"richiesta di lavorare. 
E* stato detto che questo stato 

di cose deve finire. E' stato detto: 
basta! 

Ripetiamolo questo « basta >. 
tutti assieme, dando ad esso la 
solennità e la forza che proma­
nano' da questa stessa nostra 
riunione. Ma dire « basta » non 
è sufficiente, perchè gli assassina 
e gli eccidi si succedono come le 
note di una tragedia, in modo 
tale che non ha nessun prece­
dente nel nostro Paese, e che 
tutti) riempiono di orrore. Non è 
sufficiente dire « basta », dobbia­
mo impegnarci a qualche cosa 
di più. Noi vogliamo la pace so­
ciale e la pace tra i popoli. An­
che a questo governo ed agli 
uomini che lo dirigono abbiamo 
offerto e chiesto una politica di 
distensione e di pace. A milioni 
di lavoratori che appoggiavano 
questo nostra offerta e richiesta, 
si è risposto con le armi da fuo­
co, con l'assassinio, con l'eccidio. 
Non possiamo non tener conto di 
questa risposta. E' di fronte ad 
essa che dobbiamo assumerci un 
nuovo impegno. 

Come partito di avanguardia 
della classe operaia e del popolo 
italiano, coscienti ' della nostra 
forza che ci ha consentito di 
conchiudere vittoriosamente cen­
to battaglie, ci impegnam0 ad 
una nuova, più vasta lotta, in 
difesa della esistenza, della si­
curezza, degli elementari diritti 
civili dei lavoratori. 

Ci impegnando a svolgere una 
azione tale, di propaganda, di 
agitazione, di organizzazione, che 
raccolga ed unisca in questa lot­
ta nuovi milioni e milioni di la­
voratori, tutte le forze sane del 
popolo italiano, ci impegnamo 
a preparare « suscitare un mo­
vimento tale, un sussulto prove­
niente dal più profondo dell'ani­
mo nazionale, tale che faccia in­
dietreggiare anche i gruppi più 
reazionari, come già è avvenuto, 
del resto, nel passato. 

Abbiamo un governo di cinici, 
che nemmeno si preoccupano di 
fare la luce sulle circostanze in 
cui. possono prodursi eccidi co­
me questo. Abbiamo un parla­
mento la cui maggioranza è in­
differente, cieca e sorda davanti 
ai più vitali problemi della na­
zione. Solleviamo il paese intie­
ro contro questo stato di cose 
che grida vendetta al cospetto 
dì Dio. 

E voi, compagni e fratelli ca­
duti, Appiani Angelo, di anni 30, 
Rovatti Roberto, di anni 36, Mala-
goli Arturo, di anni 21, Garagna-
ni Ennio, di anni 21, Bersani 
Renzo, di anni 21, Chiappelli Ar­
turo, di anni 43, riposate! 

Non oso, non son capace di dir­
vi: riposate in pace! Troppo bre­
ve, troppo tempestosa, tragica­
mente troncata è stata la vostra 
esistenza. Troppo grave è l'ap­
pello che esce dalle vostre bare. 

Ma voi, madri, sorelle, spose, 
non piangete! Non piangiamo, la­
voratori di Modena. Sia l'acre 
sapore delle lacrime, per non 
piangere, inghiottite, s t i m o l o 
aspro al lavoro nuovo, alla lotta. 

Dobbiamo far uscire l'Italia da 
questa situazione dolorosa. 

Vogliamo che l'Italia diventi un 
paese civile, dove sia sacra la vita 
dei lavoratori, dove sacro sia il 
diritto dei cittadini al lavoro, al­
la libertà, alla pace! 

Andiamo avanti! Grazie allo 
sforzo unito di tutti i lavoratori, 
di tutto il popolo italiano, nostra 
deve essere, nostra sarà la vit­
toria. 

Allora anche voi, compagni e 
fratelli caduti, riposerete in pace! 

I d e p u t a t i e i s e n a t o r i d e l l ' O p p o s i z i o n e , r iun i t i 
a M o d e n a p e r e s a m i n a r e l 'ormai i n t o l l e r a b i l e s i t u a ­
z i o n e c r e a t a ne l P a e s e d a i b a r b a r i e c c i d i p e r i q u a l i 
in s o l i d u e mes i 14 c i t t a d i n i c h e c h i e d e v a n o l a v o r o 
s o n o s tat i a s sas s ina t i , i n t e r p r e t i de i s e n t i m e n t i dì 
t u t t a l a N a z i o n e e s p r i m o n o a i l a v o r a t o r i c a d u t i il 
l o r o c o m m o s s o s a l u t o , a l l e f a m i g l i e d e l l e v i t t i m e il 
l o r o p r o f o n d o c o r d o g l i o , a l l ' e r o i c o p o p o l o di M o d e n a 
e di t u t t a l 'Emi l ia l a f r a t e r n a s o l i d a r i e t à d e l l ' i n t e r o 
p o p o l o i t a l i a n o . 

T e s t i m o n i a n o c h e d a l l ' i n c h i e s t a c o n d o t t a su l p o ­
s t o r i s u l t a in m a n i e r a i r r e f u t a b i l e i l c a r a t t e r e p r e ­
m e d i t a t o e p r o v o c a t o r i o d e l l a s t r a g e e s e g u i t a s e n z a 
n e s s u n a p o s s i b i l e g i u s t i f i c a z i o n e e s e n z a c h e vi s i a 
s t a t o d a p a r t e de i l a v o r a t o r i a l c u n a t t e n t a t o e a l c u n a 
m i n a c c i a , n e a l l e p e r s o n e , n e a l l e c o s e . 

D i c h i a r a n o c h e l ' u l t e r i o r e p r e s e n z a d e l l ' o n o r e ­
v o l e S c e i b a al M i n i s t e r o d e g l i In tern i d i m o s t r a la v o ­
l o n t à d e t e r m i n a t a di p r o s e g u i r e i n u n a p o l i t i c a di 
v i o l e n z a e di i l l e g a l i t à c h e r a p p r e s e n t a u n a p r o v o c a ­
z i o n e v e r s o i v i v i e u n i n s u l t o p e r i m o r t i . 

D e n u n z i a n o n e l l a - s t r a g e d i M o d e n a u n n u o v o 
f r u t t o d e l l a v o l o n t à d e l g o v e r n o e d e i ce t i p r i v i l e g i a t i 
di c o n t i n u a r e e di i n a s p r i r e la l o r o p o l i t i c a di d i v i ­
s i o n e e di o d i o e d i c o n d u r r e s i s t e m a t i c a m e n t e una 
o p e r a di v i o l e n z a e di t e r r o r e , c h e a t t e n t a a i d ir i t t i 
f o n d a m e n t a l i . d e i , c i t t a d i n i e, m i n a c c i a la l o r o s t e s s a 
v i t a , a l s o l o m i s e r a b i l e f i n e d i d i f e n d e r e g l i in t ere s s i 
e g o i s t i c i d e l l e c lass i p a d r o n a l i . 

D e l i b e r a n o di r i c h i e d e r e e d i e s i g e r e ne l P a r l a ­
m e n t o e nel P a e s e S' impegno d e ! g o v e r n o e de i p u b ­
bl ic i poter i di p o r r e f i n a l m e n t e t e r m i n e a q u e s t o i n c i ­
v i l e s i s t e m a di r e p r e s s i o n e e di i n t e r v e n t i p o l i z i e s c h i 
n e l l e v e r t e n z e de l l a v o r o e di p u n i r e c o n t u t t o il 
r i g o r e d e l l a l e g g e i r e s p o n s a b i l i d e l l a v i o l e n z a e d e g l i 
e c c i d i . 

I cadut i di M e l i s s a , dì T o r r e m a g g i o r e , di M o n -
t e s c a g l i o s o , di M o d e n a non p o s s o n o e s s e r e c a d u t i 
i n v a n o . 

In l o r o n o m e i d e p u t a t i e i s e n a t o r i d e l l ' O p p o s i ­
z i o n e si i m p e g n a n o a c o n t r a s t a r e c o n o g n i m e z z o in 
l oro p o t e r e la p r o s e c u z i o n e di u n a p o l i t i c a c h e h a d i ­
v i s o , a f f a m a t o e i n s a n g u i n a t o il P a e s e e l o m a n t i e n e 
in u n o s t a t o p e r m a n e n t e di i n s t a b i l i t à e di a g i t a z i o n e . 

Essi r i v o l g o n o p e r t a n t o il l o r o a p p e l l o a tutt i g l i 
i ta l ian i p r e o c c u p a t i d e l l e sort i d e l l a democr;:7.ia e d e l 
P n e s e p e r c h è u n i s c a n o l e l o r o e n e r g i e in u n a v a s t a 
a z i o n e di m o b i l i t a z i o n e e di o r g a n i z z a z i o n e in d i f e s a 
d e l l a v i ta e d e l l a l i b e r t à dei c i t t a d i n i e de i d ir i t t i d e l 
l a v o r o . 

S e il m o n i t o p o p o l a r e d o v e s s e r i m a n e r e a n c o r a 
u n a vo l ta i n a s c o l t a t o e n u o v o s a n g u e d o v e s s e s c o r ­
rere . s o r g a ne l P a e s e un m o v i m e n t o g e n e r a l e d e l l e 
m a s s e p o p o l a r i t a l e d a i m p o r r e il c a s t i g o d e i r e s p o n ­
sab i l i e u n r a d i c a l e m u t a m e n t o d è l i a p o l i t i c a d e l g o ­
v e r n o ne i c o n f r o n t i d e i l a v o r a t o r i e de i c i t t a d i n i , s e ­
c o n d o l o s p i r i t o d e l l a C o s t i t u z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a . 
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IMPONENTE MANIFESTAZIONE A MODENA 

L'assemblea dell'Opposizione 
Il Prefetto, il Questore e il Vice Questore di Modena denunciati per omicidio premeditato 
Le conclusioni dell'inchiesta nella relazione di ^Terracini - Le proposte di Di Vittorio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MODENA. 11. - Nel pomeriggio 

di oggi si è riunita nella grande 
sala del Consiglio Comunale l'as­
semblea dell'opposizione. L'assem­
blea ba preso tre deliberazioni 
principali oltre al solenne impe­
gno di difendere la vita e la liber­
tà di tutti i cittadini: 

1) l'assemblea ba approvato la 
proposta avanzata dal compagno 
Di Vittorio a nome dell'Esecutivo 
dell» CGIL che si era precedente­
mente riunito di giungere ad una 
intesa tra tutte le organiszasioni 
democratiche per una vigorosa 
azione comune da svolgersi nel 
Paese e nel Parlamento per impe­
dire che il nostro Paese sia nuo­
vamente insanguinato da eccidi di 
lavoratori. La proposta è stata ac­
cettata a nome dei due partiti dai 
compagni Togliatti e Nenni; 

2) l'assemblea ha deliberato di 
svolgere un'azione per ottenere che 
il Ministro degli Interni non si in 
trometta nelle vertenze sindacali; 

3) l'assemblea, su proposta del 
compagno Terracini ha deliberato 
di denunciare per omicidio preme 
ditato il pretetto, il questore e il 
vice questore di Modena e gli ele­
menti individuabili delle forze di 
polizia avendo l'inchiesta condotta 
dai parlamentari dimostrato che 
c'è stata una premeditata volontà 
di uccidere. La denuncia sarà fir­
mata da tutti i parlamentari della 
opposizione. 

L'Assemblea si era riunita alle 
ore 17 nella grande sala del Con­
siglio comunale. La saia, addob­
bata con grandi bandiere tricolori 
presenta un colpo d'occhio di gran-

c . de e severa austerità. Sugli appo-

" / * " • • " " • " t " ' ' " ' " ' » " i " » ' « • 

Con uno sciopero compatto e una grandiosa manifestazione in piana 
del Popolo, alla quale hanno partecipato oltre 1M mila persone, Roma 
ho dimostrato Ieri la sua solidarietà con 1 lavoratori di Modena. Ecco 

il compaia* Edoardo D'Onofrio mentre pari» all'immensa follo 

siti scanni prendono posto depu­
tati e senatori convenuti da tutte 
le parti d'Italia mentre al banco 
della presidenza, disposto a semi­
cerchio siedono, chiamati ad uno 
ad uno dall'on. Targetti che presie­
de, i compagni on. Pucci, Crema-
schi, Borellini, Ricci, Santi, Mario 
Roveda, Roncagli, segretarie della 
Federazione comunista di Modena. 
i compagni Palmiro Togliatti e Pie­
tro Nenni presidenti dei Gruppi 
parlamentari comunista e socialista 
della Camera dei deputati ed i com­
pagni Mauro Scoccimarro e San­
dro Pertini presidenti dei Gruppi 
del Senato. Sono presenti inoltre, 
delegati dei gruppi parlamentar: 
indipendenti e l'on. Arata in rap­
presentanza del P.S.U. 

Il Sindaco di Modena, compagno 
Corassori che prende la parola per 
primo ringrazia a nome della citta­
dinanza tutti gli intervenuti che 
hanno voluto esprimere con la lo­
ro presenza ai funerali, la solida­
rietà del popolo italiano alla città 
di Modena ed ai suoi caduti. Egli 
traccia quindi una cronaca impres­
sionante delle persecuzioni contro 
la città di Modena partigiana, delle 
sopraffazioni, delle violenze, docu­
menta l'atmosfera di intimidazioni 
che le forze di polizia, al servizio 
del governo vi hanno istaurato e 
che è culminata nella strage della 
mattina del 9 pennato. 

Subito dopo, sale alla tribuna il 
Segretario della Camera del La­
voro, compagno Garavotti. che de­
scrive minutamente le violenze su­
bite dai lavoratori e gli incredibi­
li arbitri dì cui si sono rese colpe­
voli le autorità locali ed in primo 
luogo il Prefetto nel corso delle lo­
ro azioni dirette a proteggere in 
qualunque modo gli interessi degli 
industriali orientati verso la smo­
bilitazione delle fabbriche e la di­
minuzione della produzione. «Sia­
mo al punto — egli dice — che noj 
non possiamo più tenere una riu­
nione sindacale che non sia stata 
preventivamele autorizzata dalle 
autorità prefettizie, con presenta­
zione di domande in carta da boi-
Io», ed addita nel Prefetto il re­
sponsabile della situazione che si è 
creata nella provincia di Modena, 
dove l'oppressione contro i lavora­
tori è direttamente organizzata dal­
le forze dello Stato. 

Ha quindi la parola il compagno 
Umberto Terracini dopo che il Pre­
sidente ha dato lettura dei tele­
grammi di solidarietà venuti dal 
Sindaco di Milano on. Greppi, del­
l'onorevole Vigorrlli a nome dei 
P.S.U., dall'on. Nasi, dalls Felera-
zione mondiale della gioventù, ecc. 

Terracini comincia con l'espor­
re i risultati della inchiesta che 
nelle giornate di ieri e di oggi egl\ 
insieme ol compagno socialista Ma-
lagugini ha svolto sull'eccidio in­
terrogando cittadini che erano pre­
senti e raccogliendo testimonianze 
di altri che si sono spontaneamen­
te offerti per dare il loro contri­
buto alla conoscenza della verità. 
Da questi primi risultati emergono 

moltissimi elementi che provano la 
responsabilità schiacciante delle 
autorità locali 

Richiamandosi ai precedenti Ter­
racini ricorda come alla richiesta 
d: convocare l'industriale Orsi per 
risolvere la vertenza, il Prefetto 
rispo.se che l'industriale era partito 
per Tonno specificando che si era 
recalo in quella città per trattare 
una - importante fornitura di can­
dele dalla FIAT». Risulta invece 
che Q Prefetto mentiva sapendo di 
mentire: vi è infatti la prova fo­
tografica che Orsi era a Modena in 
una villa di sua proprietà ad atten­
dere Io scadere del giorno fissato, di­
mostrando cosi di non avere inten­
zione alcuna di risolvere in m^dn 
normale la vertenza. 

* IWa — continua il compagno 
Terracini — esaminiamo i modi 
stessi come l'eccidio è avvenuto 
A giudicare dalle prime notizie, no; 
eravamo autorizzati a pensare che 
vi Josse stato uno scontro, una pre­
sa d: contatto fisica fra i dimo­
stranti e le forze di polizia e che 
da questo fosse scaturito l'eccidio 
Le piove dimostrano 11 contrario 
dimostrano che non vi è stato uno 
scontro fra dimostranti e forze di 
polizia, che non vi è stata nemme­

no una presa di contatto fisico •>. 
Lo mattina ael g gennaio la polizia 
aveva stabilito sbarramenti nel via­
le Ciro Menotti, delimitando una 
lunghezza di 400 metri e precisa­
mente dalla linea ferroviaria allo 
stabilimento. 

I dimostranti si concentrano in 
Viale Ciro Menotti perchè fino alle 
10 le autorità avevano vietato la 
manifestazione in una delle piazze 
della città. Verso le 10.15. mentre 

ALBERTO JACOVIELLO 
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L'inizio delle trattative 
p e r l a v e r t e n z a d e l l a Orai 

MODENA. 11. — Stamani un lungo 
colloquio ha avuto luogo fra 1 com­
pagni Bltossi e Roveda con U Pre­
fetto di Modena per la vertenza de­
terminata dai licenziamenti e dalla 
serrata delie Fonderie Orsi, che è 
stata all'origine della strage del 9 
gennaio. I due rappresentanti dei 
lavoratori hanno chiesto che in pri­
mo luogo venga revocata la serrata 
e riaperto Io stabilimento come ba­
se per risolvere la questione dei li­
cenziamenti. fi Prefetto ha assicu­
rato che domani sarà possibile ini­
ziare le trattative. . • 

300 mila lavoratori 
ai funerali delle sei vittime 

Togliatti, fauni, Longo, Secchia, Ili Vittorio e tutti i diri­
genti e parlamentari delle torze popolari alla testa del corteo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MODENA, 11 — La città gloriosa, 

ammutolita dal dolore e stretta in­
torno ai suoi assassinati del 9 gen­
naio si è riempita stamane di passi 
pesanti che popolavano le sue stra­
de. le sue piazze, i suoi angoli, i 
suoi vicoli. Era la genie dell'Emi­
lia civilissima che conveniva a Mo­
dena per tutte le sue grandi strade 
avvolte dalla nebbia, a piedi, in 
bicicletta, con carri pesanti dei 
contadini, in treno, in carrozza. 
Portavano le loro bandiere abbru­
nate avvolte intorno alle atte, glo­
riosi vessilli rossi della guerra par­
tigiana, corone di fiori colti duran­
te la notte e la loro presenza soli­
dale e fraterna nella città barba­
ramente colpita dal piombo del go­
verno, a lungo torturata con le per-. 
sedizioni, gli arrestati, le violenze. 
Ma neanche stavolta Modena è sta­
ta piegata. La popolazione intera 
ha' dimostrato oggi la sua grande 
jorza. partecipando compatta ai fu­
nerali di oggi. 

Tutta la civiltà dell'Emilia rossa, 
la sua forza creatrice si è river­
sata a Modena fin dalle prime ore 
del mattino a fare ala ai morti di 
Modena, i morti da aggiungere al 
primato glorioso dell'Emilia nella 
lotta lunga e tenace macchiata di 
sangue del. popolo italiano per la 
libertà, il lavoro, la pace. 

L a c a m e r a a r d e n t e 
Fin dalle 8 tutte le strade si sono 

riempite di gente: uomini, donne, 
ragazzi » ragazze provenienti da 
ogni città, da ogni comune, da ogni 
contrada, che si andavano ammas­
sando in piazza S. Agostino, dove 
nel Portico dei Musei era stata ap­
prestata la camera ardente. 1 sei 
Caduti trasportati stamane alle 6 
dalla camera mortuaria dell'ospe­
dale erano allineati l'uno al fianco 
dell'altro nelle bare avvolte in ban­
diere, in una grande e severa cor­
nice di fiori e di drappi neri; uno 
per uno essi avevano l'espressioni, 
contratta del dolore e dello spa­
ventoso stupore in cui li sorprese 
la morte. 1 ragazzi, i tre ragazzi 
di 20 anni sembravano ancora vivi 
e la terribile espressione dei loro 
volti sembrava dovuta ad un sogno 
angoscioso e passeggero. Intorno 
alle bare, in lacrime i loro fami­
liari; gente povera con decine di 
anni di fatica sulle spalle. C'erano 
i vecchi genitori di Renzo Bersani, 
che ancora pochi anni or sono han­
no pianto il fratello suo fucilato 
dai tedeschi, i genitori le mogli, t 
figli degli altri, che piangono le 
lacrime innocenti della loro tenera 
età. Davanti alte bare, è sfilato in 

Il governo del 18 oprile si è dimesso 
Oggi Einaudi iniiio le consultaiioni 

L'annuncio del consiglio dei ministri - il governo approva Voperato degli 

autori della strage di Modena • Vapprovazione dei bilanci per il 1950-51 

Ieri sera alle 10.03 il governo del 
18 aprile ha cessato ufficialmente 
di esistere. Tutti i ministri hanno 
rassegnato i loro mandati nelle 
mani «di De Gasperi dopo che Pac-
cierdi. parlando a nome dei partiti 
minOTi, si era profugo in ringrazia­
menti per la benevolenza e « pari­
tà » con cui De Gasperi li aveva 
trattati. Questa mattina alle nove 
il precidente del Consiglio si re­
cherà al Quirinale per presentare 
al Capo dello Stato le dimissioni 
n'ell'inlero Governo. 

Da oggi e per alcuni giorni il 
Quirinale diverrà cosi il centro 
strategico della crisi: Einaudi Ini-
zierà le consultazioni con i Pre­
sidenti delle Camere, con i Presi­
denti di tutti i gruppi parlamentari, 
gli ex-Presidenti del Consiglio 
e, forse, con l'ev Presidente 
della Repubblica De Nicola- In 
b ise alle indicazioni . raccolte 
Einaudi sceglierà la personalità cui 
affidare l'incarico di formare il 
nuovo Governo, 

Uscendo a tarda sera dal Vimi­
nale De Gasperi faceva lo spirito­
so, mormorava frasi latine e si di-
cniarava molto felice. Il lutto che 

aveva colpito tutta la nazione e che • economico antipopolare costituisco-
weva trovato una impressionante 
manifestazione nel comizio di P. 
del Popolo, non Io aveva eviden­
temente neppure sfiorato. Il Con­
siglio dei Ministri aveva anzi nella 
mattinata approvato all'unanimità 
la relazione di Sceiba sul massa­
cro di Modena, esprimendo così 
piena solidarietà con gli infami as­
sassini dei sei operai. Le dichia­
razioni di Sceiba erano basate sul­
la più sfacciata falsificazione dei 
fatti, sulla piena difesa dell'operato 
delle forze della polizia e sull'ap­
poggio incondizionato alle gravis­
sime illegalità compiute dagli in­
dustriali modenesi negli ultimi 
mesi-

Nella seduta pomeridiana il Con-
sigilo ascoltava la relazione di Pel-
la sul bilanci del prossimo eserci­
zio finanziario che prevedono un 
miglioramento formale del deficit 
di quattro miliardi di lire ed un 
programma pluriennale di investi­
menti per cifre ancora Jmprecleate. 

Le più ciniche falsità che II Mi­
nistro degli Interni abbia mal prof­
ferito dopo un eccidio di lavorato­
ri e l'esposizione di un programma 

no le degne pietre tombali di que­
sto infausto governo. 

Scioperi e proteste 
per i fatti di Modena 
Nell'ora In cui a-Modena si svolge­

vano i funerali dei sei operai assas­
sinali ancora ieri nelle fabbriche, nel 
laboratori, negli uffici di Firenze e 
della provincia I lavoratori hanno so­
speso ogni attività In segno di lutto 
e di protesta. Tutte le fabbriche han­
no cessato il lavoro dalle 10 alle 12. 
Le maestranze della De Micheli, della 
Cipriani. della Baccani, della SAIVO, 
della Arrlgonl e 1 ferrovieri hanno 
iniziato sottoscrizioni per le famiglie 
delie vittime e per 1 feriti. 

A Cagliari la popolazione lavora­
trice è scesa in sciopero generale per 
cinque ore. dalle i l alle 10. Grandi 
manifestazioni hanno avuto luogo a 
Nuoro. Sassari, Carboni*. Gli opera! 
delle fabbriche e 1 minatori hanno 
soppeso II lavora 

Ad Avellino 1 lavoratori hanno scio­
perato per vent'quatt'ore e per un'ora 
hanno sospeso II lavoro I telefonici. 
I postelegrafonici e le llr.ee fllotran-
vlarle. Comizi e sospensioni dal la­
voro vengono effettuata in tutta la 
provincia» 

lacrime il popolo dell'Emilia e le 
rappresentanze convenute da tutte 
le province d'Italia con deputati, 
senatori, dirigenti di organismi sin­
dacali e politici, sindaci, capi par­
tigiani, dirigenti di associazioni de­
mocratiche. A Modena è stata rag­
giunta oggi la vera unità tra il po­
polo, i suoi amministratori comu­
nali, i suoi rappresentanti naziona­
li, uniti nel dolore. 

U n f i u m e d i fiori 

Mano a mano che il tempo pas­
sava la grande piazza si riempiva; 
si n'empivano le strade adiacenti; 
lunghi cortei silenziosi si formava­
no con le bandiere e le corone eh a 
venivano deposte da una parte *• 
dall'altra della gran porta della 
Sala dei Musei. Alle 9,30 circa il 
compagno Di Vittorio insieme al 
compagno Novella ed a tutti i com­
ponenti del Direttivo della CGIL è 
entrato nella camera ardente. Poto 
dopo, salutato da un commesso 
slancio dt affetto, alle 10,10 è giun­
to a piedi il compagno Togliatti, 
insieme ai compagni Longo, Sec­
chia, Terracini ed agli altri rmnpa-
gni della Direzione del Pa. ilo e 
del Comitato Centrale. Il compagno 
Togliatti è entrato nella camera 
ardente fermandosi avanti ad ognu­
na delle bare e stringendo la ma­
no, addolorato e commosso, ai fa­
miliari dei caduti. 

Nello stesso momento in cui ave­
va inizio il corteo funebre gli alto­
parlanti hanno diffuso un dramma­
tico appello a un donatore di san­
gue per una trasfusione urgente. 
L'appello proveniva dall'ospedale 
civile e il sanane era richiesto per 
il lavoratore V>ttorio Bigarelli. che 
lunedì, durante l'eccidio, è rimasto 
gravemente ferito al ventre da una 
pallottola. Le sue condizioni per­
mangono preoccupanti. 

Alle 10,30 le bare sono uscite 
dalla camera ardente; il corteo fu­
nebre si è mosso lungo la via Emi­
lia, la grande strada che è stata 
percorsa dalle, più antiche civiltà 
italiane e che sembra abbracciare 
Modena, stretta " nell'ombra della 
Ghirlandina. Attraverso via Martiri 
della Libertà, Corso Vittorio Ema­
nuele e Corso Cavour, un fiume di 
fiori e di bandiere ha abbracciato 
la citta, un interminabile, silenzio­
so abbraccio che voleva dire: Mo­
dena eroica, tutta l'Italia democra­
tica oggi è con te, tutti i lavoratori 
italiani si ripetono i nomi dei tuoi 
morti per non dimenticarli più, prr 
continuare la loro battaglia. 

Il p a s s a g g i o d e l c o r t e o 

Trecenfomi/a persone hanno as­
sistito. immobili, senza una parola, 
al passaggio del corteo. Davanti 
al't lire, vigili urbani portavano il 
gouj^lnne della città di Modena su' 
cui bt-Uava la medaglia d'oro ni 
valor militare che vi è stata ap­
pesa due anni or sono dal Presi- • 
dente della Repubblica. 

La bandiera della FlOM e quella ' 
della Federbraccianti precedevano 
immediatamente la prima bara, 
quella di Angelo Appiani, l'operaio 
che è stato fulminalo dal mitra di 
un agente mentre si avvicinava al'a 
fonderia con le mani alzaie. 

Le bare erano portate a spalla 
da operai, ferrovieri tramvieri, 
braccianti. Su ognuna di esse un 
modesto cartello col nome e l'e;a 
del caduto: Appiani Angelo, anni 20; 
Bersani Renzo, enni 21; Garagncni 
Ennio, anni 21; Chiappelli Arturo, 
anni 43; Malagoli Arturo, anni 21; 
Rovatti Roberto, anni 36. Niente 
altro. Da tutti i muri della città 
le fotografie dei caduti risponde­
vano a quei cartelli; sulle fotografie 
i volti sembravano anche più gio­
vani e quelli di Bersani, Garagnani 
e Malagoli avevano una luce quasi 
infantile. 

Dietro le bare camminavano i fa­
miliari composti nell'atroce dolora. 

Alcuni di loro, poche ore dopo la 
morte dei loro cari, sono interve­
nuti al comizio di protesta a cui 
ha partecipato tutta la città, e solo 
la parola « eroismo » pud definire 
questa capacità di fondere un do­
lore personale alla grande voce di 
una prr'citta collettiva. 

Il « -o di Modena, compagno 
Corr- e il sindaco di Bologna, 
cornili,» Dozza, guidavano la 
Giunta modenese e un folto gruppo 
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